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BENZINA: aumento 

mantenuto dopo il 70 
A pagina 4_ 

Sequestrato SARDFGNA 
«Teorema» , S — 

^' \ banditi A pagina 9_ -C« **< 

Carlos m 19"7 sui 200 metri ma il record sarà omologato' A pagina 10 
Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

il governo è sordo 

NON ci si attendevi molto 
di diverso pei quel che 

r i tenni i le proposte del AO 
Mino 11 onc poi 1 l ni\i r 
sita dilli decisioni ìdoli i 
te giovedì s e n (hi Consi 
glio dei riunisti i Non ci si 
attenrlesi molto di diverso 
e tu ths ia h let turi punto 
per punto del pimvirl imrn 
to adottilo (hi fto\erno u n 
de ancori più ° plicito ri 
spetto alle \oci e ille indi 
sere/ioni ehcoh te nei £ior 
ni scorsi quanto poco 1 it 
tuale chsse d m ' e n t e iblua 
\oluto (enei conto drl M ni 
fliato e del \ i lo re delle lot 
te stuclente-ahc dell ultimo 
anno 

Basta pensire il prohle 
mi — die e certamente il 
più delicifo f n quelli if 
frontali nell i le^gc I eonc — 
degli ordini di governo del 
lUnive i s ih h soluzione 
proposti anparc essen/hl 
mente n \ o l t i i vinificire 
otini n \ e n d i n / i o n c di effet 
tiva e non foinnle parteci 
pa lone denocr ilici e i ura 
dui re con un dosaggio div 
\ e io b i / in t i io le npp iesen 
tan7D dell" hveise cilefjmie 
nei vari or t in ismi in modo 
eh i s s i u i m c die in un uni 
versiti che conti i i o i di 
mezzo milione f n smdcnti 
e docenti lu t t i l i sns t in / i 
del potoic r i n n n ' i concen 
l u t i nelle mini di poco più 
die 3000 pioiesson ili ino 
lo ed e sopnftui to uni so 
In/lonc che fonti incoi i 
una volti di Ingabbiare la 
presenzi studentesca entro 
schemi rifinii di r ippresen 
tinza che dalli lotti d e l i 
student sono stati gii nfiu 
tali e che ìfnorano I iti i h 
espenenzi delle i scmhlec 
e l i fond imenlile rivendi 
ci?ione di un efft ttivn « sm 
7Ìo » di potere democrilico 
ali interno dell Lniversiti 

NON c e d i stupirsi die 
con una legge cosi con 

gegni t i (per non parlale 
delh • spenmenti7ionc u 
t n h t i » o dell incompitibi 
l i t i che non e • pieno lem 
pò » o dell il risono nimonto 
delle piow ulen/e pei il di 
ritto allo studio) il tovcrno 
non sì faccn so\eicbic illu 

Inammissibile 

abuso del governo 

Il ministro 
delle P.TT. 
conferma 
il divieto a 
« TV libera » 
£ II governo Leone tramite II 

ministro dello Poste e tele 
comunicazioni ha conferma 
lo Ieri 11 divieto alle t r i 
smlsslòn! a « TV libera » 
che al Festival nazionale 
dell Un IH venivano effettua 
te in circuito chiuso 

O Per giustificare I nlollera 
bile abuso — che pare sìa 
stato solleciti lo dagli alti 
burocn l l della RAI — il mi 
nlslro Do Luc i ha fatto ri 
corso alla leggo f i sc l s l i sul 
lex EIAR 

A PAGINA 2 

*>ifn e si i t U n d i uni ri 
picsi dd le lode nenli \tc 
nei e f i m i perciò iffid i 
mi nto più che sulle \ ntn 
dell i sin • riformi » siili 
ii m dell inlimi(h7ione 
della repressione M i non 
e e i tpiets ione the posi i 
contenere lesplndcic di uni | 
tensione che iffnndi le su i 
r id i t i nel fit to che 1 Un i 
veisiti e O„L,I il centro di 
uno scontro sodi le e poi 
lieo e proprio di questo 
h i pieso consapevolezza il 
mo\i mento studentesco -
che hi per oggetto non que 
sto n quell ispetto più o me 
no marginile d( 11 ordin i 
mento uni versi t i n o mi h 
fun7ione delh se mia in uni 
soeiet i d ci isse h sui stcs 
si s t rut tur i m l o i i l i r n e 
chssisl i h contiadduione 
the e e fri questi s t rut tur i 
e h lotti di ( mancipi/ione 
delh d i s se npcian e delle 
masse popohn 

Dopo che Johii&on ha chiesto agli alleati di fare di 

più in Europa e nelle «dhen-e regioni del mondo» 

C CONTINUA A PREMERE 
LANCIO ATLANTICO 

Rumor andrà a Washington7 — Nuova presa di posizione della sinistra de contro la logica de! blocchi — Grave telegramma di Sa-
ragat alle DC europee riunite a congresso a Venezia — Per il Vietnam e il Patto atlantico Lombardi attacca l'Internazionale socialista 

rapiscono 
un altro 

industriale 
durante 

il vertice 
della polizia 

0 II proprietario della Sardacalco è 

scomparso mentre tornava a 

casa L auto ritrovata con g I 

sportelli aperti e il motore in 

moto 

# Il capo della Polizia Vicari era 

in riunione con questori e gene 

rah per prevenne 1 reati 

A PAGINA 5 

E' PFR queslo che incili 
sul ( m e n o di un di 

hit li t o sulh ì i r nnm — e I 
e q i r s t i un indin/ ione che 
ri 1 P n m o possi e dehbi es 
scie condis isi di tutte le 
fmze che non \o^hono ìden 
liticarsi con le scelle con 
s m a l l i c i ( repressive del 
1 i l lu i le posero> — e d i 
un ben diseisn punto di par 
ten7i che deblono essere 
affrontiti 1 piohleinl delh 
Unisersifì Due temi inmn 
rilutto apmiopn come pie 
piudi7iili 11 primo e quello 
delli lotti pei condizioni (f 
fctlive per li rotturi del 

I ilìuale meccanismo di se 
le/iune d i s s a l i e pei 1 at 
111171000 del diritto allo sin 
dip e ciò pone non solo 11 
problemi del sa l ino studen 
tesco in teimin hen diffe 
lenti dille mi Mire innun 
en te chi gosei io per 1 in 
crenento dell isscgno di 
studio mi esige lo sviluppo 
di uni iotli chi si estendi 
un i tammente ind ie ai 11 
velli inferiori dell isti imo 
ne i paitire h l h scuoh 
dell obbluo dove g h si \ e 
nfici li primi e più pesin 
te selezione di d i s se II se 
condo e quello cei nconosci 
menti dei dirit i lemociati 
ci degli studenti e delle i s 
semblce studentesche nelh 
Univcisifi comi nelld seno 

II e questi 1 condì/ione 
pei che mchc il problemi 
delh nformi I1LE.1I ordini 
menti diditlici possi essi 
ic iff ionti to — il di fuo 
11 di un con plicito gio 
co di ilchinne nel cilcolo 
delle i ippresenlm/e corpo 

! ritive negli oi^ini di gosci 
_ I. „ - . . ., - .1 „ ,1 . n l M l n i no che e un modo di muta 

ic h f iccnla 1 iscnndo imi 
teralo il conte mio — nel 
solo modo in ci 1 < icaimcn 
te possibile iff iontir lo cioè 
(lindo spi7io e possibilità di 
sviluppo illc fni7e ìinnovi 
luci che nell Univcisità so 
no presenti 

Giuseppe Chiamante 

Forte reazione nelle Università e nel paese 

« 

La legge uni voi sitai h del 
governo Leone ha suscitilo li 
immediiita reazione delle forze 
democratiche e di sinlsti ì nel 
le Unlveislla e nel paese Nes 
suna smentiti È ven it I fine 
ia alla notÌ7ii d i noi riferita 
lori e secondo 11 quale — stin 
do a voci che eli colano insl 
stenti — a piesiedeie I « ope 
ìaiione PRMS i (pievcii7Ìone 
lepressione del movimento 
studentesco) di cui continua 
no a pervenne conferme di 
lette è indirette anche da 
parte di stornali governativi 

rome II Mes\aijqito sii ebbe 
stuto designato lex questui, 
di Roim Mat/nnu ben note 
nella capitile poi 1 ìzione le 
picssivn chi cpli ha escrciu 
in contro il movimenti citino 
critico 

[ e rei/ioni dc„h imbieni 
politici di cent osinistia ali 
legge del governo appi ovili 
giovedì dil ( >ns glio dei mi 
nislri sono pi J i n (se sì e 
cottila h dlchlai i/i ine Torse 
un pò tioppo precipitosi d 
C an Paolo Or scilo co respon 
•nbile delta commissione scuo 
In del 1SU) assai caute Sigili 

I colloqui di Pahvz/o Chigi e della I a i n e s i n a del « m e s s o a t l a n t i c o » Uni mei 
m i m s t i o dcj,li T s t e u belga con il sen M e d i t i , ed i conta t t i e le p rese di posizione 
che si ^ inno mlicccinucln in lo ino al con gì esso delle DC e u i o p e e in coi so n Ve 
no / ia si s t anno col locando nel q iu id io di tu t ta la vas t a m a n o v i a di i t l anc io che 
ha poi t u o i l i oi mai s icura r iunione a n t i c i p a t a nel Consiglio a t l an t ico Gli ìm 
pulsi ad a n d a t e avan t i i ques ta s t r a d a giungono da Bonn — e al le sp in te i c v a n 

_ _ __ scisto t edesche il nfìuto 
| del g o v e i n o Leone di fìi 

mai e I anti H ha lo in i to 
un notevole ippiglio - e fli 
uni in modo più pieciso di 
\v ishingtou dove Johnson 
non h i nascosto du Lio um 
penfrisi le sue direttive pnn 
cip ih il poi inerì europe 
chiedendo un impegno n « fn 
re di più o e sollecitando in 
inntributo europeo in ordine 
ii 1 comuni problemi nelle c/i 
terse regioni del mondo » I a 
riunione anticipala del Cons 
glio athnlico dovi ebbe scr 
vire appunto a conci e t i /n rc 
ciò che d picel i lite US \ hi 
chiesto in teni un generili e 
questo e r i il lei n principale 
dei colliqui II urnel Medie 
svoltosi 1 alt i i stia 11 um 
sa etti delh pnsid n/a del 
Consiglio e proseguiti e n n i U 
t ni dille IO alle 12 10 alh 
T irnesma presenti mchc 1 
sotlosegretirio Mill itti e al 
cimi funzionali logli Tsten1 

Il comunicato ongiunlo sui 
colloqui nle\a le difticol a clic 
«tuttora si frapf oiiftono ni ri 
lancio del priceì n di integra 
z\nne europea e ali aliare/amen 
tn della Lomnnite definisce li 
crisi cccoslovncci e dura col 
pò alla diìten io te * e cerei 
pirtmdo d i quciti iffcnrn 
/ione di Tllnbi re ii ptcsi 
ithntici una del tutto mimo 
tiviti pitente di i \ c r bene 
epeiato per h cuis i delh di 
stensione (per i ssi an/i i 
paesi membri dell Al lenai si 
sirebbero « fermamente impe 
Onati *') Medie e Hai mei 
hinno «com.tJU/0 mftnp ttil 
la necessita d continuale ai 
Inamente la studio di quelle 
misure velie ali i distensione 
che nel corso dei (mori si ol 
lisi sulla base delle pronoste 
Hai mei approiate doli Alleati 
2a aieiano troiaio il pm at 
tuo iniaranaiamenta e sono 
stati concordi — conclude il 
comunicilo nell auspicare 
che esse possano trai are at 
inazione in ina atmosfera in 
cui I ordine internazionale sa 
ra ristabilito e in t ni snrnn io 
cancellate le tracci del' inter 

enta* TI progetto [hi mei ni 
quile il comunicalo si riferì 
sce risile id o'tre un i m o 
fa ed 6 un frutto dell itmo 
sfori creatisi negli ambienti 
itlnntici europei dopo 1 usciti 
delh r rnncn dilla N \ TO Si 
t r i l l i di un lmt?iuo di ade 
guamento doli A l k i r / i ille 
condizioni create dill uscita 
delh P ime l i dilla N \ ro e 
che contiene in 11107/0 a mol 
te imbiguiln nncln un rifu 
lo a rivedere i termini dell n 
tegri7ione militile ali intorno 
dell Allenirà slessa In uni ̂ i 
Unzione cime quelli di oggi 
del risto ciò che di I Inno 
il n h n n o i lh rhcn noi so n 
t mio gli stnd di oltre un an 
no fi quinto il c i n t u r e del 
h cmip igm ittmlmi nle n 
corso sotto in spinti di Ronn 
e di WiMunifton 

Un oh olili cn itnb i! ) il 
I ipei i/ioiK di i 1 mcio n l i n 
lieo e ginn o ieri imspeili 
Irniente di m i o dello slos 
*a p esidente dell i Hemibbh 
ci rho 11 in ito i | ( ni ' ^ 
so d Ile IX (I [ m )pi un l< le 
g unni i che intanto I n a i i 
un diserimimnle Ira le for 

70 po'itiche e iro|ioe nfeien 
dosi al contributo fhe posso 
io dire le * forze demarrnli 
co cristiane unitamente a 
quelle delle forze di demo 
crazia social sta e di demo 
crazia liberale » e ch*1 poi 
in lei mini singolirnieiite n o n 
per un Cipo di Stpto si r fé 
r sce alla q lestione cecoslo 
v icea quisi nechegginndo 
Csegue in ultima pagina) 
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ROMA: ÀSS1IRRAGLIATilNFAB-
_ _ l — - L Apollon uno del più grandi stabil imenti t ipo 
_ B R I _ A graf ic i d Ila capitale è da ieri nuovamente oc 
" ^ ' ' cupi to Venlotlo operai si sono asserragliati ne l h 
m e n d i gì al t r i ol ire duecento si sono accampati con le 
tende sulla via T i b u r t m i davanti ai cancelli E ripresa cosi 
drammit ìcamente la lotta dì questi lavoratori per salvare i l 
posto di hvoro Per 49 giorni ali inizio dell estate gl i operai 
ivevano occupalo lo shbi l imenlo riuscendo a strappare un 
iccordo che prevedevi il r i t i ro di tutt i 1 l iceni lameni i Ier i nella 
u l e n d i doveva riprendere II hvo ro Ma I propr ietar i non hanno 
mantenuto gli impegni issunl l davanti al ministero del Lavoro 
Anche la Pischluth altra azlendn romana è occupata da 82 
giorni Ne l l i loto gli operai rioccupano I Apollon 

No» alla legge del governo Leone 
L'ex questore Marzano dirige l'« operazione PRMS » - « Cauti » 

socialisti unificati e repubblicani 
fitativo In proposito quanto 
ha detto uri ai giornalisti la 
tu co espc nsibile delh ioni 
in ssi ne si noi i di 1 PSU il 
se rnslani C digli )li the 
Il i smuiz ilo 1,11 i musi is ni del 
s io e>llegi ì\oii noss due 
un /uidui ) di finitilo MI/ DI 
s ino di Uggì pouhi Une 
ancore esaminai la atltiitimcn 
te Comunque i praucdnm n 
ti app il ti mi si mbia io ic 
t // bi i inthi se sono in 
dubbiami nle molto piratati 
Lon Midele Achilli della si 
nistra del PSU e stito an 
cori più esplicito « fi tltfi — 

ha detto — tascta insoddis/at 
li coiaio chi si attenda ano 
un lìipegno maggiore da par 
ti del gannii t\on si posso­
no trarre da esso elementi di 
fiduita Una posizione di ai 
Usa ha ibbiinlo 1 Segretario 
d< P tt I cn I n Malfa i he 
ha d ehii rat ) di volei consti) 
in si prima di esprimere un 
quilsiiiM paieie con la ioni 
missione scu ila del proprio 
purtlto Pi r quin'o riguaida 
h DC abbiamo già riferlio 
11 giudi/io negativo espresso 
dal leader > della sinistra 
C rane!li 

REPRESSIONE A MILWAUKEE Bru"" ",s i • " k i n , r ° <"ovan l 
1 , , J i ^ l u u u i V / i . ^ X J JTL I T i A U I T ^ H J l V J J I J americani che protestavano per un discorso del r an i s ta 
George Wr l lace , candidato alla prej ldenzn degli USA A peso morto tre agenti t rasport ino una ragazza arrestala per 
la dimostrazione 

Con una risoluzione nella quale si esprime la piena fiducia nei dirigenti 

Il Parlamento approva unanime 
il programma del governo Cernik 

Nella relazione governativa esaminati i problemi che dovrà affrontare la società cecoslo­
vacca — Il Presidente del Consiglio si impegna a presentare entro sei mesi una nuova 
legge sulla stampa — Un breve discorso pronunciato da Svoboda all'Assemblea nazionale 

buona creanza 

LA QUAI ITA che più 
a piace nell on Re 

stiL-o nunistio dell Inter 
no e fra 'e tante di cui 
si a Ionia la vai tetta In 
tiri l'itala da un settima 
•naie egli ha pillata on 
che del movimenta stu 
dtnlesco e al ugnai do 
ha tra l altro detto « Nel 
campo studentesco lo n 
ii ngo che nquietudini e 
n si d(lisfi7ioni mei ilino 
di CSSOJC consulente con 
ogni Tflenzionc ihi j ,o\cr 
tinnii » 

S ino pothe parole ma 
bastano a farci intendete 
che lon Resina < un 
ueto signore Gh inglesi 
usa io il termine untici 
si itemi ut pi r nidicnn hi 
( onsm f udine molto tic 
nauti di atti iman il x e 
ro di ito» i sfir)( tau le 
eos di truci i fnissi ed 
ecio che il nostro mini 
stui con peifftlo nndci 
slìtement afft i »KI che gh 
stu lenti iiios'niiio « m 
quu tudtm e tnsoikhsfa 

zioni » Egli è meglio che 
un podi e un fiati Ilo per 
i gioirmi e dice loia 
« Ragazzi vi vedo un pò 
inquieti Non voi rei esa 
gerare ma si direbbe che 
siete insoddisfatti Che 
e o dunque'' * Gli stu 
denti i asiana sorpresi 
l on Rcstivo con quel 
lana vaga che si ritroia 
ha saputo leggere nel 
loro on tino Chissà se 
noi ra astoltarlt* Issi non 
sanno che l ulta del no 
stro ministro dell Intento 
(i questo iifluardo e di h 
eaia e piensn garbata L 
lei ma * le inquietudini e 
le insoddisfazioni degli 
sfurienti mentono di es 
sen ronsiriernte con ogni 
attenzione dai goieinan 
ti » Sirimo ili fronte n unii 
si o/(n JIPI milione poli 
fico del nosho paese e 
pu sta si olta e dovuta 
linaìmenti alla qenliìez 
za Non pm governanti 
distratti e sbngativi I ino 
fi leu i numslu ^t vadei a 

che pensnudito sempre ri 
un alti a cosa Guai dava 
no l oia facevano Untili 
nare le chiavi telefona 
vano si alzavano in piedi 
so/tanfo se enfxiumtp il 
piesidi ufc della Con/m 
riiisfrio o if cdiriinole Ol 
inumili Adesso Resino 
compitissimo si pioponc 
di ascoltare « con ogni ut 
fen2ione » gh studenti / 
quali possono pensnrlri 
co»?ie vogliono no turni 
niente mn non polimmo 
non essere grati a questo 
^entlemiii che si degna a 
di sfar i o sentile 

Quesffi ridili buoi a 
aeanza e dilla scnsihili 
fri deve essa e la rngioi i 
i era per cui l on Ri sin o 
(̂  sfnfo follo minisfio 
la OC ha onesto di bua 
no che mette sempre f/fi 
uomini qi rsd nel posto 
qinsio senza contrnridnsi 
nioi essendo come si sn 
ini pmlifo di r e n d o chi 
si mimi e i erso sinistro 
tenendo la di stra 

Fortebinecio 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA U 

Nella «Sili spigiola » d«l 
cisUlo di Mradc in\ — prcscn 
ti il Picsidenlc della KcpubbU 
ci Svoboda e ì massimi di-
nocini del paese — 1 Assem 
bica ni7ioinle cocoslovacci ha 
aperto slamane ia sua sessione 
di livori -i-icoltando una iota 
none gmcrnalisa di 10 pigine 
dittiloscnlie che il primo mi 
lustro Oldrich Cernik ha letto 
sull ili nle siLia7(0iie Ccinik ha 
aiicht. illustnto ina sei io di 
pmuKiunciiti tendenti a risol 
sere i problemi dei settori più 
ducisi delh sita del paese 

11 preambolo della riichmrfmo 
ne paih degli sforzi fitti dal 
>,oicuio per contribuire a crea 
re le condizioni per norma hi 
zìi e h situ-unne e si soltoh 
IH T la decisione di ispirarsi 
inolio nel futuro i lh diclinn 
?ione programinilica fitti noi 
1 ipnie scoi so \ni] 7Mii(lo gli 
sul ip i ciò hinno jorlilo a?li 
H I m i un i Ho *.L ì se scili 
mine CernK hi r cordilo che 
i n \ i l l o i n uh nu 67 e l>8 
nel P(C r nell opinione p nlih 
ci si on anditi fn minio la 
IOCIPUM dt11 istillili neco*sil^ 
li mi energici sihi7ione delie 
i isnt 11 ii7 un eh h lungo 
temilo m i p i ntt tin il pir 
tito e li soci ih e ali interno 
del pulito o d Ih souetn Con 
tio h linea di foi l ) scelti 
dilli misgioniui della popò 
li7ion a genmio si orano 

Silvano Goruppi 
(Segue in uftlma pagina) 
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Folle strabocchevoli alla Montagnola nelle prime due giornate di manifestazioni per l'Unità 

Decime 
Il divieto a «TV libera» 
segno delF imbarazzo 

della DC e del governo 
La disposizione sollecitata dalla RAI-TV ?-Stasera il convegno-dibattito sulla con­
dizione dei giovani - Domani la sfilata, il saluto di Longo e il comizio di Napolitano 

Dalla ncstra redazione 
DOIOGNA H 

Una enorme folla grande 
cntusia mo una partecipazio 
ne punti e calorosa dì decina 
di migliata di persone ite 
sto II F -Miai nazionale de 
1 Unita l'US che da ieri po-
vnriggio vive nel parco della 
Montagnola Un festival ohe 
sin dalle prime battute si 
jrcscnta come una grossa 
•manifestazioni, di popolo i na 
importante manifestazione pò 
litica ancor più ììnponente di 
quelle pur grandiose degli 
scorsi anni Ieri sera alla 
Montagnola tutta splendente 
di luci e colori cerano non 
fieno di 40 50 mila bolognesi 
(tuia città t della prouncia e 
tra loro anche diverse mi 
gllaia di compagni e amici 
tenuti dalli città vitine 

Un grandi successo insom 
ma clic ti ripiie stasera e 
che fa già prei e dere non so 
lo per guanto si può Imma 
glnare ma anche per le no 
tizie che arrivano da ogni 
parte il ri ultato delle mag 
glori Iniziative politiche del 
Festival t incontro dibattito 
dt domani sera a aui parte 
clpcranno nlgllala di giovani 
operale e studentesse che di 
ranno dellt loro lotte nelle 
fabbriche e nelle scuole di 
tome vivono quale società 
vogliono Tt stimonlanze esp" 
i lenze opinioni proposte e 
spresse direttamente dalle 
protagonista faranno dell in 
contro una cono viva e at 
tuale offriranno ricca mate 
ita agli interventi concimivi 
di Marisa Rodano e del se 
grctarlo nazionale della FOCI 
Claudio Petruccioli C ancora 
la manifestazione di domeni 
ca pomeriggio che si conrlu 
dirà in piazza Vili Agosto 
con il saiuto del compagno 
longo e II comizio del com 
pagno Napolitano che per le 
notizie che si hanno dalle 
diverse regioni dove decine 
dt migliala di compagni si 
preparano a partecipare alla 
sfilata si dclfTic-a di eccc2Ìo 
naie rilievo 

Coti dunque il Festival 

Disposizioni 
per giungere 

nell'area 
del Festival 
I pullman delle diverse de 

legazioni Arriveranno olla 
stazione delle autolinee situa 
ta ali Inizio di viale Maslnl a 
lato da) parco della Monta 
gnols dove ha luogo II Fé 
sii vai nazionale deli Unii1) 

Scosl I p i r lcc lpanl l I pulì 
man proseguiranno por le zo 
na di parcheggio che si tro­
va nel viali di occoiso e nelle 
zone limitrofe alla Piera di 
Bologna a IBÌO della via Sia 
llngrado I pullman nronno 
raguruppntl por federazione 
regione per reolone 

Dalle ore 1? 30 olle ore 24 
di domenica do piazza V i l i 
Agosto davanti al parco della 
Montagnola fino al parcheg 
glo situalo nella zona della 
Fiera In via Slallngrndo, fun 
zlonora Inlnterrofl imenle un 
servizio di aulobut dcll'A 
zlcnda t ra tpor l l municipali 
organizzato per conto della 
Federazione comunista bolo­
gnese 

GII svìncoli dulia fangcnztn 
le che portano direttamente 
a l t i slattane delle aulocorrle 
re in violo Moi ln l tono 1) 

Bologna centro CaslolmagnJ° 
re 2) Bologna centro Fiero 

Parcheggi par lo auto del 
p-irtoclpanti al festival sa 
ranno riservali nel cortili In 
terni del macello pubblico in 
via Azzo Gorclino e nel mer 
calo bestiame sul lato ester 
no del viali di circonvalla 
zlono Ira porla San Felice 
e Porla Lame Altro zone in 
cui si potranno parcheggia 
re lo macchino sono le se 
guanti itrado limitrofe al 
palazzo dolio sport (via Re 
no, piazza Azzerila via Ca 
tor i } ; via Azzo Gardino e 
via del Rondone strade 11 
mllrofo al mercato orlofrut 
llcolo, via Bovi Campeggi 
da viale Piotramellara a via 

lanordl (fuori porta Lame), 
via Romani (tra porlo Zam 
boni o porta Moscorella) 
via Malagutl e via 7anollnl 
(Ira porta S V l l i l e e porta 
Zamboni), via S Giacomo 
da viale Fllopontl a via 
Zamboni (tra porta S Vita 
le e porta Zamboni) 

Luogo di raduno del par 
tcclpnntl alla sfilala via dei 
Mille via l morto alle oro 
16 30 

Par tami del corteo oro 1? 
con II seguente Itinerario 
\ la del Mille piazzo do] 
Mart ir i via Marconi v h 
Ugo Bat t i via InJlpendcn 
za piazza Garibaldi piazza 
V i l i Agosto 

Domenica 15 sollembre al 
lo oro 12 tutti I copi delega 
itane dovranno trovarsi pres 
so 11 comitato organizzatore 
dot Fe&ttvii cho t a sedo 
nollo patavina «H Intorno 
del porco della Montagnola 

nazionale del v )iJro giornale 
il (ni peso politico dispiace 
oiì tamente ed ci ident emente 
a molli a tutti le lorze pò 
litiche di (latra alla DC e al 
suo goi erno Dispiacere di 
sappunto e anche molta pri 
occupazione senza dubbio di 
tanti a una così fotte e si 
cura unità di popolo unità 
che vede insieme e intorno 
ai comunisti l intero arco del 
le forze di sinistra Di qua e 
regioni è certamente ut a 
t spian molto indicatila Ha 
giunzione della autorità di go 
terno di Interrompere te tri 
smissioni di «TV libera» ar 
rivetta ti ri sera poco dopo 
l inizio dei programmi e dopo 
che per l intero pomeriggio 
ni gli ambienti di goierno a 
quanto jxirc se n era disciis 
so tri lungo e in largo II gè 
sto — la cui gravità è pia sia 
ta denunciata dai nostri par 
lame ari e dal nostro gìor 
naie e ieri sera stessa prima 
che i piccoli schermi di « 7 V 
libera » fossero costretti a 
spegnersi — d altra parte to 
glie ogni Illusione e mette a 
nudo, se pure ce nera an 
cora bisogno il vero volto 
del governo Leone la sua na 
tura ì suoi propositi E prò 
pria per quello che è «TV II 
bera » non può certo piacere 
al governo Leone e così co 
me si teme il confronto di 
retto che centinaia di spetta 
tori fanno davanti agli schcr 
mi lungo i viali e negli stands 
della Montagnola con la TV 
ufficiale quella che la DC tie 
ne bene stretta tra le mani 
« Dio me 1 hB data guai a 
chi In toccn » Perché il con 
franto diretto ti fa vede* e 
con immediatezza impresslo 
nante lutti i « vuoti » I alien 
2l I commenti distorti le ba 
nalità che ogni sera vengono 
somministrati a milioni di 
famiglie italiane « rv libe 
ra » dà una dimostrazione con 
creta che è al tempo stesso 
denuncia di tutto questo Cd 
è in fondo lo stesso discorso 
che tutto il Frsilval fa il 
discorso del comunisti di ccn 
tinaia di milioni di lavoratori 

i TV libera » guarda caso 
~ è stata costretta dall lati 
mazione governativa a Inter 
rompere ieri sera il suo prò 
grammo proprio mentre sul 
video parlavano le operale 
della Pancatdl la fabbrica 
occupata per oltre un mese 
durante una lunga lotta con 
tro l Impossibile condizione 
di lavoro Una giovane stava 
raccontando dì essere entra 
ta nello stabilimento ancora 
bambina (« Avevo appena 
emesso di giocare ») A que 
sto punto l annuncio che si 
doveva interrompere Crono 
passati circa 4J minuti dal 
l inizio del programma gii 
speakers ai> vaio tetto le no 
tizie più import triti della gior 
nata quattro (orrispondeiue 
dirette di Praga Mosca Bu 
dapcst e Bucanst avevano in 
formato sulla filiazione e an 
cora la notizie dal Vici Narn 
dove l parligiail sono aliai 
lacco Un ricci i olivano di 
politica interna aallu «mini 
riforma» universitaria del go 
verno al comunicato della 
rea che invita gli studenti 
ad una decisa azione unita 
ìia alcuni brani dell intervl 
sta di longo i Rinascita e 
ancora notizie e corrìspon 
(lenze sulle assemblee P la si 
Inazione m diverse università 
del Pat.se la sentenza del (ri 
bunale di Ferrara che diehia 
ra illegittimo il canone tele 
visivo la lolla dei marittimi 
la realtà del paese e del mon 
do Insomma lungo il filo 
degli avvenimenti del giorno 
in una informazione correi 
ta t>en?a omissioni o com 
menti distorti ÌJX seconda 
parte del programma — eht 

| non si e potuta traslti* ttert 
i — doveva nel! ordine preterì 

tare un documentario del 
l Unitele film intitolato « Now » 
siile lotte dei negri amen 
e mi Franco Trincale a le 
sic canzoni Ispirate allattila 
(Uà «Dal Noul al Sud » "fi 
documentano dì l ranco la 
nani sulla marcia ncr la pa 
ce per II Vtct Nani quella 
guidata do Danilo Dolci di cui 
la TV italiana non ha mai fot 
to cenno poi la ripresa di 
ietta dello spettacolo dalia 
lotonda e dt uari aspetti del 
Festival r ancora « La ina 
lcdi7iono Btruordinaiia» una 
cine ballata di Ferro Cast sul 
li slampa dei padroni ovvero 
ti La persuasione occulta » In 
fine alle 2120 l ultimo breve 
notiziario con anche riferi 
menti diretti ed espltolti at 
telegiornale delle 20 io della 
j V italiana 

Certo e tutta roba che al 
goi imo non place così come 
[intervista programmata per 
una delle trasmissioni con 
ì operaio Franco Snul dilla 
fabbrica Costei di f tdenza li 
itriziato per mere denuncia 
to come si uve e tavola In 
quella azienda O l Interi ista 
con 7aiattlnt sulla contesta 
ztonc al ì L stli al cintmato 
grafico dt Venezia o U enn 
zoili di protesta o la ripresa 
delle manifestazioni dei con 
ladini contro i grandi mono 
polì saccariferi e il governo 
Roba che non piace disturba 
che foise a qualcuno fa an 
che un pò paura 

Come abbi imo riferita t 
parlamentari comunisti seno 
prontamente Intervenuti pres 
so il governo A sera il mi 
nistro delle Poste De luca 
non aveva ancora fatto cono 
score le sue decisioni Ma si 
ava a ragione di temin che 
ta risposta sarebbe stata ne 
gatlva a conferma peraltro 
delle loci che corrono a fin 
ma che il diihto sarebbe 

slato triposto dal un orno su 
prt\shni digli alti burocrati 
della Ral'iV Fsso infatti e 
giunto a Festlial wmai inatt 
gurato e — latto sintomati 
co — aopo chi la qiuslura 
bolognese ava a autorizzato 
tutte II ninnlfatazitnl in prn 
grammo ivi compresa « TV 
libera 

Lina Alighe! 

Le altre 
manifestazioni 

de! PCS 
In questi giorni olirò alIri 

Festa l imon i l e dell Unii *i 
che si svolge a Bologia al 
tro nanlfcstnzlonl avranno 
luogo In (ulto 11 picso 

OGGI r - innlo Relthlln 
Firenze Terracini Albero-
bello Sdoriti 

DOMANI Rieti E Ber 
IIngiù r Grossoto Bufallnl 
Tor in i Ing r ia Agrigento 
Macaiuso Gemano Laziale 
G Berllngior Modugno 
Boiacclno, Mosclono (Tcra 
mo) Cloflj Manfredonia 
Conte Acate (Ragusa) Ca 
gnes Snn Nlcondto (Fog 
già) Carmono Latina De 
logu Gusplnl (Caglhr i ) i 
Gallo Sammlcholo (Bari) 

Ghnnlnl Gioia del Colle 
Milorresc Mitera M MI 
chct l l , Cf lsnnitmlmi (Ba 
ri) Patrono, Campimerlno 
(Molise) Pistillo !?«OUÌ<Ì 
Rossilto Empoli Rigionlo 
ri SI n e ii sn Russo Spinai 
zola (Bari) Stefanelli Fro­
dinone Bovllle leeteico, 
Roma S Lorenzo T IvHII 

LUNEDI Lecco lictchlln 

M.ARTED1 Crotoie Ali 
novi 

Sempro lunedi (or i 21) a 
Mestre al clnoma Marconi 
il compagno Giorgio Amen 
dolB terra una co feronin 
sul tema clol suo llb o « L i 
classe operalo Italia in > 

La conferemo ò patrocl 
nota dalla Libreria Galileo 

l'Unità ; sabato 14 settembre 1968 

Da oggi proteste per il << prezzo pieno » ai contadini 

cchero : rapina 
degli industriali 

Un governo che pormette al monopollo ogni sopruso esporta il pre­
zioso alimento a trenta lire, lo ricompra a centoquaranta e lo vende al 
consumo a peso d'oro — La « settimana di lotta » è promossa dal CNB 

Dalla nostra ictìazione 
BOI OGN \ 1 ì 

\ lini ìì-n i M > kn i U u u i 
ni 1 >tli 11 so r m ni i di lotti 
nuli n i ri lmi rot/!o n uion i 

oietloolton (CNR) dal 11 il 
^0 sHUmbu pruulci'i in un 
mll I -IUSST tfiomu i di domi 
ni I ni ili\ i I 11 i I )Ui (he tur 
tu i stu ilei e li campi inc­
allì) in<? < di \U / mo do) G< n 
tro Sud do\< pm < stosi è la 
colti i n delle bietole d i ?ue 

K ili (In itto di spettin«i d' 
tutte Ir poljx e rompui1)) |>oi 
la urtimela delle stesse < il<o 
lo d<.l Krul > jxil il imi ti ico 
fciot. d< 1 tosso /ucctuiino del 
le biotolt ) seti/1 t u itili i co 
me 1 inno nuoce oggi gli in 
dusLin.li eottiaendo casi ni 
uKilidiru un valoio (Il elica 
1 inilnido li I i< sul pi in 
n 1/1011 ili 1 (Kit i di 11 id i b I 
delle S,)OÌC di scarico mecc i 
meo (7 lire il q le) sulle spil 
lo dei piodtilloii addibilo che 

c h u ) si possono il «simuli. , S1 Lnduce in uni uitei 'oieen 
essm/i ilmen m due punii 

]) Conquistile insieme A 
tutte le orgini/Ai/ioni <U i pio 
duttiri un nu>\o tirooido ohe 
riconosci flmlmmtc alcuno ii 
vendica7ionì essenziali jx i cui 
1 contadini piodullon si bìlto 
no di tempo pigmento delle 
bietole cnns( j»nitc Vii me 
clu nfiei siili biso delh ioca 

Nuovo gravissimo atto di intolleranza contro il Movimento studentesco 

CATTOLICA: ABOLITO IL DIRITTO 
DI ASSOCIAZIONE E DI ESPRESSIONE 

Le matricole, per essere accolte, debbono sottoscrìvere una dichiarazione con la quale si impegnano a non 

aderire a movimenti di qualunque tipo non corrispondenti alle direttive della gerarchia 

2.700 GIOVANI IMPUTATI PER LE LOTTE STUDENTESCHE UNIVERSITARIE 

Dalla nostra redazione 
MILANO l i 

Lanno accademico alla Uni 
vorsitii Cattolica di Milnno è 
inizialo con un ginvlssimo at 
to di Intollomn/a che Inasprì 
sce le non corto liberali nor 
me statutarie e le tradizioni 
Integraliste dell Ateneo alle 
matricole condizione perche 
venga accettata la domandi 
at (a sottoscrivere una dittila 
razione che contempla lasso 
luta rinuncia del diritto di as 
sociazione e di opinione 

L unica facoltà di Magistero 
della regione è presso la Cat­
tolica chu a anche 1 unico ale 
neo che ha facoltà serali 1 Im 
matricolazione alla Cattolica 
non è quindi un atto di li 

bera scelta ma una scelta di 
necessità l a rinuncia lmpo 
sta non può avere altra dofi 
ni-slone che quolla di una Inam 
mlssibile manifestazione di 
autoritarismo ch,e pone, gloyn 
ni e lavoratori che Intendono 
completare la propria prepa 
razione netl alternativa di su 
blre 1 odiosa prevartca7lonc o 
abbandonire gli studi 

Questa il testo dalla dlchla 
razione richiesta « Il aot 
toscntto dichiara lealmente di 
riconoscere la incompatibilità 
della permanenza noli Unlver 
sita Cattolica 1) con la pub 
blicii professione di atteggia 
menti contrari alla fede e di 
atti contrari alla morale cat 
tollCB 2) con 1 adesione a mo­
vimenti di qualunque tipo, 

UN GIORNO DA LEONE 

Preparativi per la piccola riforma universitaria 

Dopo un incontro dr esperti a Parigi 

Accordo in vista 
per l'Alto Adige? 

B0I7W0 1 
Un accordo sirebbe alle \\ 

ste per la questione altoatesina 
Gii espcri ilil ani e insti i ia 
[umilisi nei g orni scoisi i l ' i 
ngi si Lhbero ruscili « tio i e 
una formula soldisfiicciilc poi 
enti ambi I pam (il fn di ir 
IIVII<- dll i {kfuu/ionc dtlh 
(innovi ciU.n/1 

Î i sol moni elabomlp cori 
amerebbe mila nonne» a Vitti 
na de iwrlt del coverti) iti 
Ilario lei complesso di noi me 
che Roma intende ti IOÌJ te 
in Alto \dlge per gtnntiro i 
dintti Jclh niiiioi uira t tuie i 
todcicofo (i II (jOirrno i isti i 
co piemie ebbe ilio di que li 
Infoimu7ione e nlisc* flibe ini 
dichiara/one con li qui lo rito 
noacerebbo che le misure adot 
tate da' governo itali ino il bui 
noto « pacchetto » seno saldi 
sficcntì per i*i tmnoiun/a tuo 
leae e per 1 Austria die di 

ritto ne ha assunto una specie 
di tuteli I Anitra illusecieb 
be in altre pirole la « quie-
tiinìui linciatoti i» che Romei 
richiede L Alta ( orte Interni 
/IMI de dell \ji irebbe con si 
de J U ((impotenti a dirimere 
otfn e Mitio\usui che sorgesse 
In merito ili ipplicazionc del 
* picche io » 

CJui'ìlt li voti elio ogK' J 
lìo AJMO or ino piitieolarniente 
li or re. n ti l.sse w^iano elei 
it lo si indi/i pm the sigmll 
eil \i II o no di q lesti ò uni 
ne n i ito del c;ipo del governo 
( n nulo IH 11 ilo Wfllluoe 

fu II quale IMI uchi irato che 
li sol i7ioiio del problema illo-
itesmo é otnal vitina e che 
del testo Inigotnento sani og 
getto di comersirjoni a Vene-
ila con gli « amici * italiani nel 
tur o dtlli riunione dei portiti 
dcniocr itici europei 

non corrlspondontl alle diret­
tivo della geraichla i) con il 
rlcoiso ad GUI diretti ad im 
pediro e turbare, con la fpr?a 
0 comunque qon mezzi non 
porwentjtj da/l# nOrmo vlgfn-' 
ti II libero tqnziinamento del 
1 Ateneo, <J) iloonosee peroiò 
dovei osamente accettabile od 
applicabile lo vigente dlsclpli 
na sul trasfeilmonto ad altro 
università di automa del ret 
tore salvo 11 ricorso alle coni 
petenti autorità ecclesiasticho 
por i predetti motivi di so 
pravvenuta incompatibilità » 

L impegno Im )o.sto alle ma 
trlcole una vera e propria 
lettola preventiva di diniisblo 
ni rappresenta una odiosi ma 
nifeatazlono di intolleranza 
che strumentalizza In funzlo 
ne finti studi ntesca gravo 
mente limitando non la dlscrl 
nunazione il di ulto costituzio 
naie allo studic I articolo 47 
dello statuto che richiede al 
I Iscritto una condotta non 
contrastante con la morale 
cristiana e- rerto penoso tro 
varsl di fionte alla degrada 
zione di un s mlie concetto 
a uno stiumcnto fiscnle o pò 
llziesco 

D la prima volta che un si 
mile Impegno viene richiesto 
alle matricolo negli anni pre 
cedenti — come ol ho procisa 
to I ufficio stampa del Retto 
rato — era semplicemente ri 
chiesta una lettera di presen 
tazlone del parroco quest an 
no si e iftuece inteso respon 
sablllzzare direttamente lo 
studente 

La sconcertante trovata re 
prevsiva 6 clamorosamente 'n 
contiasto con il tono dislensl 
vo con cui si erano svolti so 
10 la scorsa setimano i lavo 
ri del Convegno sul Innova 
mento della Cattolica Noi co 
inimicalo conclusivo tra 1 al 
tro è detto « & necessario 
che i istituzione venga egglor 
nata secondo due finalità es 
senziall ricreare un clima di 
intesa e collaborazione Indi 
vlcluaro dello linee generali di 
conveigenza dell azione quoti 
diana attraverso «la riflesslo 
ne comune e il confronto del 
le rispettive idee» 

Altresì la dichiarazione 6 in 
apcito contrasto con 1 lmpo 
gno sottoscritto dal Rettore 
nello scorso giugno con il Mo 
vimento studentesco del quale 
riconosceva 11 pieno diritto al 
1 esistenza e a portare avanti 
il suo discorso politico ali In 
temo dell Unlvei sita Al nlie 
vo di aver violato laccoido 
11 Ret ore prof Lozzatl (e la 
risposta ci ò stata ufflcialrrjan 
te comunicata tramite il suo 
ufficio slampa) sostiene che 
egli considua valido laccoidt) 
limitatamente allaltia parte 
che lo ha sottoscritto cioè gli 
studenti che aderivano lo scor 
so anno al Movimento stuelen 
tosco Lo matricole qui idi so 
no escluse 

la risibile motivazione lega 
Ustica non fa certo onoro al 
1 Intellhenzn e alh cultura del 
prof Lizzali por analogia i 
Involatori assunti In una azlen 
da dopo la conclusione di 
un contrntto collettivo non 
nvrebbero diritto al traitamen 
to concordato ne e quello di 
assodili si allo organizzazione 
sindacale 

I ibci imo d i partn queste 
avvih liti amenith la venta co 
si ipocritamente e maldestra 
monto nasoosta è chi dopo 
nver tentato di decapitare il 
Movimento con 1 espulsione do 
gli studenti ohe avevano di 
retto la lotta OJ,L,1 SÌ tenta di 
sommil i la base e 11 rlnno 
vo costi ingendo le matricole 
a rinunciare ni ditìtto di asso 
dazione e di opinione 

Le commissioni 
di Palazzo Madama 

Lo due proposte di legge Co-
dignoln i Ist>clt vomente per la 
amnistia e 1 indulto e per U 
condono agli studenti inscgnan 
ti e lavoratori colpiti do pio-
cedimentl penali o da misure 
amministrative in iclazione alle 
lotte nello UniversllA e nelle 
scuole iLnllane nonché duinnle 
le battaglie sindacali noi pei lo­
do 1 luglio 1907 30 giugno 196JI 
sono venute lei i in discussione 
dinanzi alle commissioni Giusti 
zia e Interni del Senato Conti o 
1 esame Immediato delle propo­
ste ali Inizio della leghlatura 
la DC com è noto bloccò con 
le destre ed ha tentato poi di 
rìtaidare lo avvio della discus­
sione alh ripresa autunnale 
tentitivo sventato da Iniziative 
oel socialisti autonomi del gnip 
pò di Pani e Joi commiati 

Lui gonza di provvedimenti a 
deguati è etnei sa subito in com 
missione dove il Guardasigilli 
Contila correggendo troppo ot 
timistiche tabelle del relatore 
democristiano In comunicato 
che solo contro studenti unlver 
sitar! sono in atto 89 proceoi 
menti giudiziari So si pensa 
die soltanto a Trento (facoltà 
di sociologia) gli studenti incn 
minati sono Hi olio oltie HO 
sono nello stesse condizioni a 
Tonno ed altrettanti o Tricote 
non e lontana dal vero la ci 
fra abbozzata dal ministro di 
2700 studenti impilati Se vi si 
aggiungono gli operai gli Im 
piegali ecc il numero del cit 
Uidini italiani persegli ti nelle 
seicizio dei iora diritti dcmocia 
Ilei noli ultimo anno siile ali In 
circa a I 5 mila 

L una lealtà politico sociale 
di aromatica ohe Lrova in di 
snecordo In DC stigli slwcchi da 
duo ad essi 

Che la DC in cerca ancora 
di uba piopna linea fosse di 
v isa e comunque ne Ut sue 
comiwncnti consti v Una SL 
non conti aria di culo or aitati 
a lestriigcrc gli effetti della 
proposti dei accintoli del HbU 
eri apiniso evidente sin dilla 
i milione delh commissione OHI 
stizia tenutisi m muliniti II 
presidente de Ila co nmissione 
il notabile rissimi wev i n 
trodolto il dibiliiio con proct 
dui i sngolan asserendo che 
udì < noli eventu iliti the il 
disegno di leggt nctvtsse uni 
approv i/iont di massima» n 
teneva di sottoponi ai sena 
lori e alcuni temi li medila 
? ione * 1) di con ri diandre la 
concessione dell imnlsth e del 
1 r dulto al r a t e i s i di < atttg 
Minienti » comspoiidenti i quel 
li I iti pissito li i ino delei 
ni n » denunce < p oc ed monti 
!«_i) 1 2) di rMfniif/Lre il cani 
l» i ntorvonlo delti logtfe (in 
til stiisi si miovou Illune in 
lie i? o i tienile ho* pio wsle) 

Il ti htoro M ninnoli pure lui 
lt n t s è (liscosi ito di Gas 
s ani lia tea ilo lif tltl ad af 
.emine li non csseie «contia 
io in linci di missinn ali ninni 
tn mei entro ccili limiti e 
otirfi:i(HJi » Il sena ore Ciri ai ) 
empiei n i — nclh i riniti fiso 
Idi ì r un ine 1 oiiuitimonto 
lei pi tuo di Runur pionun 
noiosi eh nos zioni di leslri 
vnlro l vuo del piovvoduncn 
o die cidi ritiene in ogni ci 
.o t troppo piemitino » 

Uni siffatta imjwsli/ione ve 
mv IÌ pi untamente tontest ita 
lappritn di Coe!ignota (l'SUÌ < 
mudi ia Oihnte Olirono (del 

gruppo di Pam) e dal eompa 
gno Mnris Tutti e tre (e pir 
ticùlarnicnie Codiuiola) soitoh 
nenvano che quello dell amni 
sin e 1 indulto nonché il dell 
di condono dello sanzioni animi 
nislnllve adottate in rotazione 
al moti studenteschi e alle lot 
te sindacali non sono aiti di 
clemenzi ma costituiscono una 
scolta politica che sia la prova 
— ha detlo I esponente sociali 
sta — del comportamento del 
potere legislativo nei confronti 
di fenomeni sociali gravi che 
esigono seri Interventi leglala 
livl di riforma Q conipoilatnen 
ti del poteri esecutivo e guidi 
ziario diversi da quelli del pis 
salo (Codignola fra l altro ha 
denunciato che le procure del 
In Repubblica hanno interpre 
tato il OKIICO In maniera re 
stnttlva di q li la necessita di 
uni leggo di amnistia abba 
stanza larga) Mai is peraltro 
ribadiva dal canto suo che II 
«condizionamento» voluto dai 
de è strumentale o slrumenln'o 
ni fini dello scelte contingenti 
del governo circn In cosiddetta 
« mioirtfoima » Tn parole novo 
re 1 « amnistia coniizìonnta » è 
un i lenito agli studenti 

Nel particolare Miris a no­
me del PCI ha dichiaralo che 
noti è accettabile il principio 
di poi re un lei m ne i quo (cioè 
un punto di pirtenza) per sto 
bilirc chi abbh diritto ali imni 
stia (perché in lai cnso si esciti 
ricrebbero dall iltq proprio co­
loro elio il movimento nelle 
università noie fabbriche e ne 
gli uffici hanno determinato) 
nonché la proposti di Include»e 
noli inimslii e noli indulto i 
funzionari di polizia che si sa 
no macchiali di violenze in don 
no dogli an ostali 

i i l i i iMMii nu l l i u m i l i l i m i l i m i 

La Zanussi Rex 
assicura 
i propri 

rivenditori 
Il sistemi previdenziale di 

ilcuni settori ri ittivitA come 
|K.r li cntegor a dei mondi 
loi t di elettrodomestici pre 
sento ancora lacune ed Innde 
guatezze 

Lo indulti le /nnussi Rex 
li inno ndoltilo i inizi itiva — 
nuca In Italia — di estendere 
la tutela previden/nle ed assi 
c in t iv i a fu ore dei propn 
rivcnditoi i conferendo loto 
Maturi unente un i uUgu ili 
pension trimitt l nssitunizio 
ne privala I atto assicurativo 
o inti gì atti da uni polizza ton 
tro gli infortuni stipulila con 
il I lovri \drini co 

Il poM ninni pi evidenzi ilt 
/diiussi ha nulo inizio con la 
consegna dei primi II) ccriif 
citi il nvend tori aventi oltre 
20 anni eli rappoito 

In seguito lo assicurazioni 
su inno tslosc i lutti i nvni 
diton aventi i i quisili dì fé 
dclo od ampia (ollatiorn/inne 

CJuest i7ione è li s gnilltnt 
vo esempio delh sensibilità so 
cale di uni delle maggiori 
aziende itliane ed ò scaturita 
dallappiof ndimcnlo del pio 
bletni jHtsto nlio stulio dal 
t ing fino /mussi cosi (mina 
diramente sconiiwiso 

iti noi le tisern (UL,1I indù 
stilili di ollie BOO milioni eli 
lire aumento dell attuale ta 
belli relativa il costi di li i 
spot In issnlutimcntc ìmdcLun 
ta alle sj>osr che devono sop 
portato contadini provlntton e 
nutolraspor latori 

2) \ n lv i r e lapidamenle al 
1 incontro trnngolaro più voi 
le proposto per una piotfi un 
ma/ione dcnioci ilica de1 i>U 
toro 

I i situaz one in cui si apro 
la settimani eli lotta dei prò 
dutlon bieticoli e che s-p nge 
glandi masso di contadini a 
sev mio te in piazza si la ci il 
t i i p u l e sempio più u r n e 
pei molteplici ngiom In par 
tienine 1 atteggiamento dei 
grandi industriali dell Assozuc 
cheto che pi etendono di eoo 
eludere la campagna saccati 
foia senza sottoscrivere 1 ac 
eoi do che sancisca o accolga 
le tichioslc dei produlloii e 
quello del governo Ix'one o 'lei 
mlmstn dell Agiicoltura So 
elnll cho sostengono gli indù 
striali lasciando Ioni mano li 
bora 

Paradossale ti a le molte il 
de e?ose non meno se indilose 
the avvengono nel settore rio 
minato da tre polenti monopoli 
quali sono 11 i ulama 1 Italia 
na /iKfhen e la Mon tesi o la 
esportazione i in lire al chilo 
di zucchero piodotlo lo scorso 
anno nel noslio Pnost mentre 
f ti si sa che lo p minzione 
tifi l°ra non sarà suMncnte il 
fabhiso'no n/ ioni le e do io 
mo impoitoiiK dai paesi del 
\1VC a IM the al chilo SI 
T i 1 | 17 n in Ifi 1 | ECO 
rngtfini e e (In Idere In \ ari 
modi I contadini 

Basti a la re in ptoposUo 
il tenlallvo doli ANB (l As 
socia/ione doi produUoii bieti 
coli domin.Ui digli agran e 
Icgita ai grandi inclusi inli) 
che cerco di condurre in 
porto una trattativi sepniata 
;>er arrivare ad un accordo 
assolutamente inaccettabile 
per i coniatimi r ancora il 
tentativo in a'to in alcuno 
zone mei id onali come nel Ta 
voliere dello Puglie e in Su de 
gin dove gli mdusttiali vor 
robboro ricitlaie i produttori 
imponendo fin dora la firma 
di un contratto per il 1909 
cho escludendo qualsiasi in 
tcivenlo delle organizzazioni 
dei bieticoltori prevede tra 
1 altro due prezzi dirTorcn/ia 
ti per le bietole prodotte 

Muo\( d i questi situino­
ne sommni irniente delincala 
la nuova li iziativa di lolla de 
cisa in decine di assemblee 
di produttori contadini in una 
larga consultazione svoltasi 
in questo ultimai e Solo 
nel Bolognese ci sono stale 
circa 30 assemblee mollo af 
follate dove i contadini so 
no giunti nlh decisione molto 
ferma di bnttorsi In pixivln 
eia di Bologna si è arrivati 
cosi nlln progrnmmnzione pei 
snbnto 11 di tre manifesta 
zioni con cortei a cui pai Irci 
peranno anche gli aulolrnspor 
taton e che si svolge ranno 
rlspethv aniente dav nnti agli 
zucche! ifici di Crevaleore Mo 
lineila e S Pletio in Cosale 
Nel Bolognese come a Mode 
na due manifestazioni sono 
siale decise por sab ilo da 
vanti igli 7neehenfiei di Mi 
rondola e Tinaie Hmiln A MI 
i*andola iinrlerh ti eli ottore 

mizlomlo del CNB Pet io U>| 
tclli \ssemblce ilTollatc in 
decine di comuni anche nel 
U n enn ite dove stmpit )g 
gì le ni inifesUi/ioni sjianno 
acaimpignale d< uni sciopc 
io cklh consegni delle buio 
le in tutta la provino i ( in 
que comi/I avi anno luogo s i 
bili) in aliteli tuli < munì del 
11 pi mi ( i di 1 i li S ila di 
Ce sona ileo S Marta Nuova 
Villifiancn Pieve Quinta e 
S Gioigio di Cesena 

Nd I ertaiose sono in prò 
gì unnn pei i pi ossimi giorni 
tre gì indi assemblee uiter 
comunali nello zone dove i 
concenti ila li piotluzionc lue 
Ilenia por irnvare poi nel 
corso clell.t settimana di lott* 
ad uno glossi manifest ìzione 
provinciale In tulio la Ile 
gionc emiliana assemblee t 
riunion hanno visti impegni 
la accanto al CNB e ilio 
chveise oigani/znzìoni contadi 
ne ai che la CGIL regionilc 
Alt e assemblee pi omossc dal 
CNB nsicme alla Allean/o 
contadini sono in cono in pio 
vincia di Poggn mentre si 
annunciano per in piossima 
seltinnni minifc stazioni co 
mut im in d delegazioni al 
le dilezioni rl^gh /ucohonfci 
e alle uitonla Anilogo m o 
vimcnln infine e in atto nel 
le zone bieticole delle Mareh« 

1.8 

Rinviato 
a martedì 

il CC 
del PSIUP 

Precìsaziono sulla rela­
zione di Vecchietti 

1 lavon del Co lutato ocituile 
del PSIUP sono continuili ori 
col dihnllito sulla ic azione del 
compagno Vecchietti cho ho if 
frpnlalG in pnikohic 1 fatti 
cecoslovacchi Sono mici vernili I 
compagni Cacciatore l ibe tini 
Plani 1 ucchl Clorloo M urlone 
1 on 1 flglin/uochl Gui rrn Do 
sio Miffìolclli Lami Ceravolo 
e Basso 

Dito 1 allo numero dì iscritti 
n parlare (54 oirtlonl per per 
nullei e al membri del Com tato 
ctnlrnle di partecipare lille un 
nifestnzioni indette poi domani 
dal pailito è sta o deciso il un 
vio del livori a martedì uni 
tina 

A proposito del sunto della 
lobi/ione di Veceh piti diffuso 
avnn'ieii 1 e Agenzia sociali 
sta > del PSIUP precisa di esse 
re incorsa In due errori mate 
riah 

Alla frase «Appiovlamo le 
deci uni del Comitato cetili alo 
del PI C del gennaio scorso per 
che sia pure con un nlarc'o di 
12 inni rompevano con un indi 
rizzo che vedeva in in rapporto 
prevalonlemenle buroonlìcn fin 
stalo e società rra pulito e 
classe la garanzn conti o i ne 
mici Interni ed esterni lo svi 
Ì ippo stesso del soci listi o in 
Cecoslovacchia» Andava detto 
come crn nel testo « \pprnvan 
mo illoia le decisioni del (o 
nnlalo centrale del PCC del gen 
nalo scorso pei elio ala pure con 
un ritardo di 12 inni lompeva 
no con un Indirizzo che vedova 
In un i apporto provalcnlemenle 
burocnlico fra slato e società 
fi a partito o classe In garanzia 
contro i nemici intorni ed eslor 
ni lo sviluppo slesso del socia 
tismo m Cecoslovacchia » 

Pm oltte laddove o detta 
t Giudichiamo perciò I Inter 
vento del •) pausi del Palio di 
Vars via In Cecoslovacchia ne 
gntivn il fini micini dello svi 
luppo socialista In Cecoslovac 
chia e degli stessi rapporti Tra 
pncsl socialisti e del n-ovlmeii 
toopeialo» andava invoco scrit 
lo * Giudicammo perciò. 1 in 
tcivcilo del 5 pnesi del Paltò 
di Varsavia in Cecoslovacchia 
negativo ai lini Interni dello svi 
luppo socialista In Cecoslovic 
ehm e degli stessi rapporti fra 
nacsl socialt'Il e del movimento 
opri alo » 
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Il problema della crisi delle strutture sta­
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LA DEMOCRAZIA 
SOCIALISTA 
È FORZA 
DELLA RIVOLUZIONE 

Un articolo di Pietro Ingrao su <• Rina­
scita » a proposito della discussione nel 
PCI sugli avvenimenti cecoslovacchi 

Il nuovo numero di Htitasedn 
(%) d i n»c,i nelle ceheolc puh 
1>I .i — oltre ali intervista (ori 
il Segretario generale (Iti PCI 
compagno Luigi Longo ehe 
nhbian» pubblicato ieri — un 
articolo del compagno Pietro 
Ingrao sulla discussione in 
(orso nel partilo a proposito 
digli avvenimenti (ocnslovac 
chi \,a democrazia socialista 
« forza thlla ni altisone 

u( è in molti compagni 
- seme Ingnio — una prcoc 

mpcuione indicale per l a u t 
nirt del polire proiettino nei 
pac-ii socialisti e per possibili 
< e limolili o inde bolimc nh » 
Tale prence upa/tono e legata 
•t i unii valuhfinru sana in 
'orna/ionalibt.i Ut I g'anele 
pcs i che hanno i i ippoiti di 
forza sul piano mondiale » 
[ s^a non deve perni essere 
ignorati Ma appunto pei quo 
sto occone chiarire bine quali 
possono essere le fonti vere di 
un indcboliiTìinlo o di crisi dei 
redimi soc alisli costruiti nel 
1 Pit europio 1 a crisi ecco 
slovacca non è iffalto conun 
eiata con il Comitato centrale 
del gennaio scorso o con quel 
lo dell apule e cominciata 
assai pnrr a Uà sua origine 
e tu 1 tipo di organizzazioni 
del potei e che si e a\ula sotto 
Novotnv mi centralismo b» 
roi ratico he ha improntato 
la v i l i del pai lito la struttimi 
della pianillca7ione i rapporti 
fio il partito e la società Una 
tale organi/7azionc della so 
\raslruttuia politica (e in un 
paese socnhsta l i so\rastrut 
tuia politica incide duella 
mente e radicalmente nella 
economia) che concentrai a 
tutto il p^iere in un ristretto 
appaiato centrale ha fatto 
sen danni alle glandi conqui 
s i i realizzate nel primo de 
cenino della Repubblica popò 
lare cecoslovacca ha portato 
a una slagna7ione e a un in 
\ec uamcnlo delta rete prò 
dultiv a e sopì attuilo ha re 
pi esso il libeio dibattito nella 
vita interna del partito e ha 
spinto verso posi7ioni di passi 
•Un politica la classe operaia 
e le grandi masse popolali 
isterilendo la ncnrca cicativa 
e detei minando un sei io di 
stacco tra il vellico del partito 
e il paese » 

Oin se questo giudizio ò 
dal lo — « e nessuno tirmmc 
no nei paesi che sono interve 
nuli militarmente ha cercalo 
di contestarlo » — ne discende 
che « la fonte vera e profonda 
di pericolo per il potere socia 
lisla sta in questi metodi in 
questa eonce7ione e piassi del 
la vita del pallilo molwiond 
no e del suo i apporto con la 
società v per cui «difesa del 
potere socialista vuol dire su 
pei amento di questi eiron» 
menile «lutto ciò che non 
aiuta i liquidare questi enoii 
non aiuta a difendei e il potete 
socialista prolungi e aggiava 
la crisi » 

Appunto su questi ptoblemi 
ehi, sono apeiti oimai da anni 
nel movimento intemazionale 
U nostro partito ha portato 

a\ unti un i nu rei ( ani hi 
miti polemici imo il Piamo 
mona di \alta «ch( poneva 
di amimi* amento e con ac 
centi di urgenzi l i questuine 
dello si iluppn di Ila de mocn/in 
socialista come questione (he 
m( ìde sulla forza e sulla stia 
tegia di tutto I mov mietilo 
comunista e opcra'O interna 
zionak 

« Nhbiamo imp irato ria 1 e 
nin e primi ancora da Min x 
— prosegue Ingrao — che que 
sto è un punto decisivo per 
I avvenire della rivoluziou 
per il socnhsmo nessuno può 
considerare come fallo marci 
naie e secondano una disi ir 
sioie che si determini su q le 
sto punto qualificanti I si ila 
giustamente rie ordata la for 
mula fimosa che Lenin ido 
|)ero per definire il poli r( 
socialista in URSS Soviet pm 
elettrificazione Insieme con lo 
sviluppo delle forze produttive 
Lenin indicava dunque come 
elemento essenziale il sistema 
politico sovietico e cioè nella 
sostanza I autogoverno delli 
masse » 

L necessario anche chiarire 
i che la nostra posizione sulla 
vicenda cecoslovacca non sol 
tov aiuta minimamente la quo 
slione decisiva delle aggrcs 
sioni imperialistiche anche se 
a noi non p sembrato che in 
Cecoslovacchia in questi mesi 
fosse in allo uni minaccia di 
controrivoluzione 

« Quando noi chiediamo uno 
sviluppo della democrazia so 
cialisla una liquidazione delle 
dcgenera?ioni burocratiche e 
ìepressive un ahargamentn 
della democrazia interna di 
partito e diamo il nostro so 
stegno ali anione intrapresa m 
questa dne7ioie dal gruppo 
(tingente cecoslovacco raccol 
to intorno a Dubcek noi pò 
marno question elio riguarda 
no direttamente la forza del 
potere socialista 1 avvenne 
della rivoluzioie Chiediamo 
sviluppi che sono a nostro 
parete essen7iih per t i clife 
sa del potere socialista e pei 
la sconfitta delle spinte anti 
socialiste H ci muoviamo in 
un solco ben preciso tutta la 
tradizione maixista e leninista 
ha sempre affermalo che 1 eie 
mento decisivi! nello scontro 
con 1 avversirin di classe e la 
forza politica intesa non solo 
come consenso della maggio 
ranza ma come mobilitazione 
cosciente della classe operila 
e inflativa delle masse e DUI 
ancoia come rapacità di f i r 
scaturire dal Inoro collettivo 
dal [apporto con le masse dal 
la prassi rtvolu/ionana tutto 
le energie ci e Un e del socia 
lismo » 

Il numero ci Rinascita che 
e1* aperto da un editoriale di 
Romano I edd i (Velleità neo 
atlantiche) contiene inoltre 
scutti di Aniello Coppola Mas 
Simo Robersi Alereste Santini 
Umberto Cerroni Gian Franco 
Boighim e Ai tomo Del Gucr 
ciò nonché il supplemento 
mensile Osservatorio econo 
mico 

BOLOGNA — Da lunedi pinzin Maggiore, uno elei merivigliosi centri monumentali dell Italia merìlocvale 
beli sslma piazza con San Petronio, palazzo D'Accursio e palano di Re Emo 

sarà trasformala In un isola pedonale e liberata rial traffico iiitomobillslko iV 11 i folo una panoramica della 

Anche il centro storico di Bologna 
sottratto all'ingombro delle auto 
Restituito da lunedì al « libero ritrovarsi dei cittadini » — L'isola pedonale non è soltanto un provvedimento di razionalizzazione del 
traffico ma rientra nel piano urbanistico di una nuova città — Alla elaborazione concorre democraticamente l'intera popolazione 

Bruxelles : cóntro « I berretti verdi 
BOLOGNA, 13 

Da lunedi i l ceni lo monumentalo di Bologna saia lutei detto a qualsiasi vel-
in lo L A zona pedonale ehi' Mene istituita non e \ast issima, ma abbraccia quel­
lo elio e stalo classif icato, senil ità oinbia di o l i as i campanil ist ica, « t r a i più 
tel ici e suggestivi esempi di spazio tubano esistenti non solo in I ta l ia ma nel mon 
do», vaio a dito il complesso di pia/za Maggunc e piazza Nettuno (nonché la 
contigua via D Azeglio), dove sono laccolU, e accostati con l a i a annot i la, la 
bisihci di S Peti omo il palazzo dei H incili sot montalo dalli widc cupola di S Mann della 

quello di Re I nzo 1\ Ioni in i del Nettuno palazzo D Ac 
I il punto — disse I isscsson Cei veli ih pi esentando il 

BRUXELLES — Un momento della repressione poliziesca contro giovani dimostranti che davanti a un cinema della capitile belga 
proteslavano per la proiezione del film « I berretti verdi », prodotto dagli americani per esaltare le gesta dei commandos Usa 
nel Vietnam 

Vita il palazzo del Podestà 
(111*110 il palazzo dei Noi w 
pi ugello della isola il Con 
sigilo eomunale - attorno al 
quile si e sviluppila 1 miei i 
ulta e nel qu ile la cittì si e 
sLinpie riti ovati noi mommi! 
pi i drammatici e in qui 111 pm 
girinosi l un pnlnmonio cui 
tinaie elio la nostia comunità 
ha il dovei e di valorizzale il 
massimo gì cielo » 

Questo è il preciso intendi 
mento che sta alla base del 
I open/ione la nqualificazin 
ne del cenilo stonco in tutti 
i suoi tei mini pm \ alidi e al 
inali dal punto di vista cui 
tinaie [mistico commerciale 

I a sottrazione del nucleo 
pm pregevole de! ceotro alla 
stretta oimai pn aizzante del 
Intrico automobili .tico e la 
sua restituzione t a l libeio ri 
tiovnisi dei citlidim » e clini 
que un primo passo ~ cetto 
il pm impegnativo difficile e 
trmiggioso — su una stradi 
clic avrà anche delle tappe 
ulte.IOIi Basterà ncoidire a 
questo proposito e solo cn 
me esempio che quando 1 
Consiglio comiimh nel lu 
glio scoiso approvò il pio 
getto a labilissima maggio 
ramn delinei o h costilu/io 
ne immediata di un giuppo 
consihaie di lavoio (gi i i l 
1 opera) integnto chll i pir 
tecipa?ione di rappiesentanti 
dell Lnte luiisnio delle ani 
niinistra7iom del T i l i o Conni 
mie e del Tentio Stillile del 
I ente manifeslizioni artistiche 
e di altn oigamsmi cittadini 
con 1 mcaiico di ludnie « le 
iniziative idonee i lh vaimi/ 
zi7ione cullunle e speli i t o l i 
re di piazza Magarne » 

I istituzione dell isoh pedi 
naie insomim non è solo e 
non tinto un pi Avvedimento 

! di ii7ionahzzi7ioi e del traffi 
co quanto nm n ìsun inizi i 
le adott i l i nella prospettivi li 
una cu iltenz7azione più mei 
siva del centi o -uUadmo di 

AL CONGRESSO DI FRANCOFQRTE, PRESENTE RUDI DUTSCHKE 

LA SCEITA DEGLI STUDENTI TEDESCHI 
la crisi cecoslovacca polarizza oggi l'ìnleresse politico dei giovani della SDS i quali dovranno anche discutere la loro collocazione nello schieramento antimperialista internazionale 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO settembre 

Ruth Dulschke ha latto la 
sua riapparitone ufficiale a 
pochi giorni dal rientro ut 
Germania dopo la degema e 
l ancor pm lunga convalesten 
za dovute al gravissimo alien 
tato subito m aprile al ron-
gresso della lega degh stu 
denti sociali li che si e aper 
to eri a luincoforlc 

Karl D Wolff presidente 
del SDS ha temilo la relazio 
ne introduttiva in CHI ha e 
vitato di pailare del problema 
cecoslovacco e dai suoi ri 
flessi ali interno dell orami.z 
zazione studentesca affrontati 
do però largamente le prò 
speltwp della battaglia per la 
democrazia ut Germania as 
sieme al futuro della lega 
stessa Secondo Wolff lo SDS 
non è riuscito a continuare 
il sito sviluppo ni vwdo per 
manente e organizzato dopo 
la t marcia stellala » a Bonn 
dell II maggio scorso contro 
le leggi d> emergenza Nei) 
pure il movimento anti Sprin 
Qtr il monopoli sfa della slam 

pa tedesca e stato sviluppino 
in senso unitario con la por 
lecipazione di studenti e la 
voratori 

Interessante la parte dedi 
cala alla montante oppostilo 
ne dei soldati delle forze or 
male tedesco occidentali alla 
tendenza di utilizzare l eser 
cito per la soluzione dei prò 
blem interni del paese Wolff 
ha detto clip sempre pm atti 
pia e la richiesta dei soldati 
per un appoggio al SDS con 
Irò la tendenza a immischia 
re la Bundeshuehr nella si 
(nazione politica 

Il presidente dell SDS ha 
tralasciato di occuparsi del 
problema cecosloiacco an 
che se questo tema e ampia 
mente presente e oggetto di 
scontri fra dn erse concezioni 

Il primo manifesto che 
ha fatto seguito unmedia 
tornente ali oa npozioup meli 
tare della Cecoslovacchia da 
parte dei cinque paesi del 
Patto di Vai savia era di fjiicl 
le posizioni quasi un somma 
rio In esso unii si assumeiann 
posizioni di lottino o di con 
danna gloabìe t i si diccia ad 

esempio che le ufoime leniate 
m Gecosl<uareJiia non sigmfi 
caiano lolonfa di ritorno a 
forme bo qhesi via che tutti i 
tentatili di sperimentare far 
me nuvbC per una aa sociali 
sta limolatrice erano state sof 
focate dalì intervento armato 
e che le truppe aievono impe­
dito e (Vocali*o sul nascere lo 
sforzo r'i liberare il sunalismo 
ni Cicos-louncr/nn ddflli imbri 
guarnenti dello stalmifmo « la 
occupazione militare x> dicci a 
sempre il manifesto « rnp 
presenJn una ruaduta nello 
stalinismo stornamente stipe 
rato e una icpteisione iiolt» 
(a dell auiodcle-m inazione dn 
popoli t 

l SDS di brantoforte neon 
fermandosi solidale con i coni 
pagm ccioslobacdu protestata 
cut io camevie contro I uso dd 
la forza Una posizi me quindi 
dialoitita di dtscii-.s>one de> 
probl( ma cetoslotauo < nmi 
di chiusura 

(t sono loci preoceuvate na 
finalmente per la situazione 
•i la smisti a in l urnpa ha 
ditto l professor Mi dd al 
fata fatica a sormontare lo 

ostacolo i cosi come esisfono 
tendenze alla rottura per la 
quale dobbiamo espnmere ri 
serie Wolfgang lifevre uno 
degli esponenti piti iti usta 
sul piano nazionale deV SDS 
DISK me a liuili Dutsdii e 'm 
affermato il giorno ddl min 
sione che * stanotte e scaduto 
per sempre m modo de fini'no 
perfino l apparenza di un di 
ritto ddl UllbS perché si leoni 
il mai mento sat mltsta mon 
dmle ali allenire sai letico t 
Da qui doma un discorso sui 
problemi ddl rmfoiiomia dei 
mot unenti socialisti e anlim 
ppnalisli die -.i snliipprmo 
con mietessi tnmunt a quelli 
dei partiti conniniMi 

C Seni'er ti» altro degli 
esponenti diti SDS di Berlin) 
oicst afferma die in Cccoslo 
latrina l t'ite n culo militare 
liti colpito la paite più ni an 
zara del paese quella du 
lottata per la liquidazione dd 
lo s(aliins»in / ali dire anche 
che i bimana firmare a for 
uniate in modo duara unni 
Immuta dn oppone Ionio alla 
slfdiiusmo rji/aiilo ali < i ( rilutile 
ntoi no spani anta al capila 

Usino » 
OH altro dirigente dell SD6 

P Mi olinoti afferma che e 
necessario « non condannare 
astrattamente I LRSS ma cine 
derti quale e il caiattere del 
l evoluzione in (ciosloiocdua 
e quali le Undcnze da nppog 
giare e quali no » pa tendo 
da un iridar/me delle forze ciò 
nonnclie die hanno alla base 
il Hialessere economieo don 
i aule doli abbassamento d( i 
tassi di si iluppo indiislri de 
fra l uO e il br> Actanto a 
queste tendente ad un esame 
dialettico delle cause dell miei 
tonto mtlilan n e hi jrazio 
ni elio giustifica tenace me nt 
ma non altrettanta duihttica 
mi nlc l oc< ((pozione militare 

/ o oolfapl'a al congresso di 
f- lancoforte e impostata da 
una parte tra la condanna e la 
difesa della soluzioni militai' 
ma sarà anche fra le pò 
si ioni dille dn 11 se /ra*i'»n 
dell SDS che diurno discutere 
intorno alla loro tollocazioiM 
autonoma nello stlm rami ut > 
ani impenni! sta miei nazionale 

Adolfo Scalpelli 

Solidarietà 
con il popolo 

dell'Iran 
I T IniliCJi sitin/i >rie di f i me 

i di mi eti i dell 1 in inni i-i 
li un niiic tino ile 'opti l ultimo 

te ne mulo the ti ) i mi ilo 20 000 
morii hOOOD f ini i e UH) IMO 

iu Hello ( -.1 il i t< miiin il \ 
I il l noni deif|i il udenti i n 

ni ini in Homi clic in un ip 
l>< lo ili i ut ni in in? i il i un i 
un Ile in Ine* 11 ir nipoti*, ini 
Illa degli orj! inismi ufliu ili 
i ini un 

I » J ,iiov \ idi in f\ i ivo i di 
Hnw ino in fuor* d( 1 trinino 
( ili die «li ordini li infoi ni i 
zinne si ifl uni ino i ni minili it< 
( i [ìiopiji ind ne - due I ip 
\y Ilo — sono in u ili 1 un *>i 
I uh i tu n ino! i i MI io >i iv i 

di t il! i i [li Min > (| 11 i lo t i 
i > r ne/zi ( i li n ì li il i 

pi i ree ne «un the n i t i In 

mitrimi i li nini i l ici è mei 
inei di fu l l giungale u smi 
ti iti 
(•li unici luti che giungono 

ni He 7onc den t i l e prose fi i e 
ipliilo sono Qiit_lh (IIIIL OIH' 

n // i/ioni poxilui libi IL d i 
tinnirti buin r ilici e di e i 
i,e\\/o pi op ìjnntli-.Ile lic 

I oi gini//i7 one degli stillini 
d ii un ini i Roim dindi poi 
no pei le popeih7ioni colpiti 
d il c-iticlism t 11 stilielnnet i 
di idi ti ih int ( he pe li oblio espi i 
tu» t si tori litnio eli medium h 
[)]T-IIII toilette indumenti cib 
d< mio 

l'i i le oITcìto ci si de\e i \ol 
noti ili l n mie Studenti I t imi 
ni m Rumi (TSlKi pn «• n 
t M MI V i ,'ilLStro 11 -
0018i ROM\ 

ru l l a l i / /m enn una p ice/io 
ne nuova delle sue fun/iom 
Htuali o piten/iah a cui oggi 
si da eie Ilio dopo aseie scoti 
[ i lo tutto il tubulo che om 
forse inevitabile pift i te alla 
imli//a/ione dell nitomnhile 

Certo uni innova/ione co 
me quella che da luncili \ei 
i i sperimentala in conci tlo 
pioclnce ii|)eicussiom i cilena 
sul ti affini in uni citta come 
Bologna die agli inconvenienti 
di una st int imi ngida 
mente neliocenlru a accompa 
Una quelli di una molon//n7io 
ne nnssiceia ed minisi che 
al piesente fi\ legistiue una 
auto ogni meno di cinque abi 
tanti 

Percorsi 
guidati 

1 piowedimenti issunli per 
f ivoine 1 agfiinmcnlo del ceti 
tio cilt idino e lo scoinmentn 
attorno al) aiei libei.ila da 
o(*m soi t i di ti africo consi 
stono nell incilanimento della 
circolazione su pei coi si fiiuda 
ti dai sensi unici i piti impoi 
tanti dei qui li i iguirdino le 
due larlnli di Vn URO BISSI 
e vn Indipenden/i che sono 
t r i le aliene (dittal i più den 
s mielite bitinte Siili uni e 
soli i l t n sono pievisle come 
uscivate controcoirente peri 
me//i pubblici dell i/iencla ti a 
spoiti mumcipili I alternati 
v i orm u obbligata in ogni cit 
là di uni celt i din elisione è 
infatti quelli di o f f i re m\ sei 
vizio pubblico di tnspdito che 
sia pissibilmente «competiti 
vo» come dicono i tecnici con 
ij mezzo pi u l t o il quile ogni 
giorno di pui si i n eh midU 
to in ampie zone della nl t ' i 
i soddtcT

fne la necesuli di 
muo\ci<n con lapidil i e sicu 
rez?i 

1 e coi sic nservite ifil i au 
tobus nelle due ndu l i s i n 
tegiclie del centi o dovieb 
bem fmlmente consentile 
un aumento d Ih veloti 
l i cnmmetcìale con uni con 
segucnle intcnsirif i7inne del 
le coi se e uni elimuui/ione 
dei tempi di illesa ilie fei 
mate I \ l AM In inoltre ap 
pi oit ito sei pei coi si nuou che 
dovubbiro anche essi coneoi 
loie id invogline l i genie a 
sei \ il si dell uilobns im eee che 
sei viisi dell i micchitn 

Pei l i fluidi! i del Infoco 
nel ceni o le ispettali\e sono 
ib i )u t i l i z i ottimiste d i lu 
ned] meominccremo i \cdoie 
che con succedei i nolli pia 
ticn Un grosso pioblrmi na 
luralmcnle umane quello dei 
puclicggi e delle sosto noli i 
re i e mnsc i l l i de 11 niello del 
la cnconv alla/ione A que 
sto piopo-iitn il gitippo di la 
voto del Consiglio conimi ilo 
studici;! anche 11 possibili! i 
di istilline un dn icto gene 
i i h / / ito di sost i (siivi o\ u i 
menlc ì pucheggi ntne77ntO 
nelle me di punì i niitlulini 
e mei idi ine ilio *>rnpo di sco 
i iggi ne i * penelolaii » 

Pi i i oloto elle invece non 
possono f i n i nn io di enti i 
io lei cenilo e eli pnclieg 
{,1 ne 1 uitnmobile pei un lem 
pò deln minilo non ce che 
d i numenlaie le et il i/inni di i 
piichc'Ugi solten inoi o i si 
los \ que sin pi ipnsiln il gnip 
pò di I noto i iceiclu r i 11 pos 
sibiliti di e o Illuni [ici il fi 
mn/nmenio elell i cosini ione 
elegli i uni ititi socie t i inehe 
i ri luti le misto fumimi ile e 
pi iv Unì o d in pigline so 
(toh gì i esilienti 

Qui sii -,0110 i pmv vedimeli 

ti pnneipili che si adottino 
nel! i siili none odierni Ma 
e ben chino che i iimech più 
efficaci contio h min icciata 
pni l is i elella enenla/ione nel 

u ni io stanco olile i l molo 
pm visto che può assumete il 
mozzo di traspoi lo pubblico 
testino da un lato il decentra 
mento di altmla che costituì 
scono poh di nltia7ione de] 
tiaffico entro le muta citta 
dine chll allio la ciea/ione di 
una iole stradale che rompa 
1 assolto ridiocentnco della 
citta 

La crea7ione del nuovo cen 
tro dne/ionale già mi?ia 
la siili area della Pici a esler 
na ali agglomerato urbano 
contiibuua sensibilmente al 
decentramento di funzioni at 
tnalmente assolte dal centro 
stoi ico I primi impianti che 
\ odi anno la luce sono quelli 
del palazzo dei congi essi e 
delh cultuia il pila?7o degli 
al fan ( ]<i sede di lutti gli 
uffici iman/iaii dello Stato 
l e note sono invece pm In 
sti pei 11 nuova tele \ lana 
Infi t t i se la !angen/inle la 
quale raccorda tutte le auto 
stiade le statali e le piovili 
ciiili che fanno nodo su Bolo 
gna e seiuta ad allontanale 
dille strade rillacline la mag 
gior pule del liaffico di at 
travers imenlo essa non può 
assolvere m pieno la piopna 
funzione di isse dell inter.i 
glande \ labilità se sul sin 
Incelato non si innestano le 
sii ade nuo\e che devono so 
stillino ilio -.chema monocoli 
luco il modello di una lete 
di comunicazioni apeita e 
proielta'a nell luteio ambito 
compi ensoi mie 

Pei i quil lro quinti delh 
Ri inde viabilità non ce dia 
eh appillaie i Invon i fman 
7iatiienU pei olio mihaidi e 
mezzo sono già copeui da due 
istituti di ci edito Ma per le 
dr I bere dei mutui unanime 
mente approvati dal Consiglio 
eomunale nel novembie scorso 
s iltende ancoia la approva 
zio io della commissione cen 
Inle pei la funnza locale 

Premesse 
eccellenti 

1 istituzione doli isola pedo 
na e punto noci ile di una n 
quiilificizione del cenilo sto 
rico bolognese è dunque colle 
gali ali micio disegno urbani 
slico di uni nuova citi» sul 
qutle si sti hv oi andò con fer 
voi e con una programma/io 
ne che ha scadenze piecise 
Dn lunedi i bolognesi si ice n 
g<> inno ili ìmpnsa di cambia 
io un coito minicin di abitu 
dini I e pi emesse pei il 
successo di questa innovazio 
ne sono ectolienti poiché l o 
pei i/ionp non e stala con 
dotta in pollo d i un giuppo 
eli cspeiti cium sulle proprie 
i sud ite1 t u le * ma ò siala 
discussa d i l l i città intera per 
più di un anno du consigli 
di qiinticie dagli otdmi prò 
fLSsron ili d u SKI i l i / i ciillina 
li dille citegone economiche 
primi di essue di fimtivamen 
le vaiata dal Consiglio conni 
n ile 

l pnten i suggei imenti le 
pmpislt sono i iccollo in un 
glosso vo'utno documento di 
un metodo dcmoei ilico clit 
IT.KIG lutti i cittadini piot i 
gioisti delle decisioni che 11 
ngu udano 

i Luciano Vandelll 
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PAG.47economia e lavoro 
la proposta di legge del governo sulla finanza locale 

Benzina: anche dopo il 7 0 
sarà mantenuto l'aumento 

L'addizionale fu varata temporaneamente nei 1966 per finanziare l'assistenza agli alluvionati 
I Comuni saranno partecipi della tassa erariale, ma il governo ha voluto rendere definitivo 
l'aumento del prezzo — Una dichiarazione di Modica sull'insufficienza del provvedimento 

l ' U n i t à / sabato 14 settembre 1968 

11 Consiglio dei riunisti 1 mi 
la riunione di giovedì scor-,0 
ha approvato un (listano di 
kggo sulla finanzi Incili II 
tt sto non o st ito fluori reso 
noto ma ~ suonilo le. tli 
eh arn/ioni riuscitilo u n dil 
lo stesso ministio F r r n r i \ g 
gratti — si tratta di uni se 
m e di misuro pigia l i che ri 
calcano la proposti presenta 
t i al Parlamento dal gover 
no Moro n< Ma passita le gì 
cintura li ministro h i so 
«tenuto i e per litro si o lemi 
to conto di alcune obiezioni 
formulate durante il dibattito 
alla Carnei i e dell ì futuri 
« riforma fiscale » La innova 
zinne che fa spicco è l i proro 
p.a anche dopo il '70 dell au 
mento del pre770 de Ila ben 
7ina 

«Il prow alimento — ha 
dotto Ferrali \ggrndi — mi a 
a garantirò ai Comuni e alle 
Pro\ incp ringhio! i me7/i fi 
r a n / m i e maggiori entr ite 
tributarle mediante le seguen 
ti iniziative 

a) facilitazioni v ino per il 
ricorso al mercato flmnziano 

a condizioni di Maggiore situ 
rezzi mediante In riattivi/io 
nv dolli *sfzion di eredito 
comunali e prò ìnnle s prt -* 
so 11 f is-,1 d' pisiti e pr< sii 
ti h mossa in funziono di uni 
« sezione di cri dito a breve 
termine t> e la concessione li 
nuove agevolizinm e garin/i 

b) p u< tmento ai Comuni in 
uniei soluzione degli interi un 
porti relativi alle integiazioni 
eh hihncio per minori mci'-si 
conseguenti ali bolizione h 
imporle nnili cjuella sul \ in > 

ci maggiore pnrtecipi/io io 
elei Comuni e dille Provin e 
al gettito dell TOC e riparti 
/ione di tale gettito con cri e 
ri che tengano conto delle 
particolari esigenze dolo /o io 
più povere 

ri) razionalizzazione dei cri 
ten in alto pei 1 anplicizio te 
delle imposte di consumo I 
pvpgnazione at Comuni del 
gettilo de 11 i oren î i \ addi/ o 
mie Idi siili i hiri i 

e) maggiore p irtecipiz o 
ne delle Province ai proventi 
della tn*sn di circolazione au 
tomobihstica con in aum< n 

to dclh quota a loro fivore 
f) partecipizione dei conni 

ni il geltilo eie Ila imposti e r i 
naie sulla benzina mrrlnnte 
la destinazione n loro bilinei 
di IO lire al litro a partire chi 
I* genn no 1171 data ni cui 
viene i sr teiere il termini fls 
salo per I impiego pei topi 
ecee/tonali eli tale riunii eli 
imptsta Quindi il prezzo sul 
la benzin i non verrà ultenor 
menlo aumentato ma M chic 
de ai contribuenti di rinun n 
re a 1 un i riiluri rlinunu 
zinne i> 

1-iO misure preanminc mie 
dal ministro delle finanze 1 er 
rari \ggradi sono state così 
commentate di) compagno 
Modici responsabile eli Ih se 
zinne enti locili elei CnmiUilo 
centrale del PCI 

« Un giudizio preciso sul di 
segno di legge governili o in 
materia eh finanzi locale si 
potrà dire sollinto fin ndo 
- . in nWfinirne, ite no o il te 
sto Sillti basp delle dichiari 
zioni rese alla stampa chi 
ministro delle Finanze s può 
comprendere che nella so-

Convegno 

a Bologna 

dei dipendenti 

degli autogrill 
I uneell prossimo avrà luogo a 

Bologna nella sede elolla TISA 
SCAT G1SL prcAincinle un con 
veglio nrzlonale unitario degli 
attivisti delle aziende. Autogrill 
e del diligenti sindacali provin 
ciali delle zone e località inte­
ressate allo scopo di esamina 
re le diverse situazioni In me­
rito nlh vertenaa aziendale a 
caratine nazionale degli Auto-
gn'l Pavesi Motta e Alemagna 

II Convegno si propone In par 
ticolare di discutere un proget 
to di classificazione che meglio 
tuteli 1 lavoratori degli Auto-
gnll I a prossima trattativa con 
la controparte è prevista infat­
ti por sabato 2L settembre a 
Roma 

Impianto 

di dissalazione 

promosso dali'ENI 

in Sicilia 
PALERMO 13 

Una società mista ENI Re 
glonc Itftlcomsntl Franco Tosi 
costruirti a Gola un Impianto 
di dissalazione per rifornire 
di acqua le utenze della zona 
L'Impianto, che è In fase di 
progettazione presso la SNAM 
dovrebbe consentire la desala 
alone di tremila metri cubi 
d acqua ali ora La 7ona indù 
striale di Gela dovrebbe es 
sere la destinataria principale 
delle nuovo disponibilità ldrl 
che che andrebbero ad ag 
giungersi a quella del bacino 
costituito dalla diga di Ra 

i goleto 

Maturità: 

da lunedì 

gli esami 

di riparazione 
I candidati rinviati alla se­

conda sessione degli esnml di 
mitu-ità e di abilitinone e 
quanti affrontano direiLnnicnte 
por la prima volta le prove ini 
zieranno lunedi alle 810 con il 
tema di italiano le prove scrit­
te degli esami eli licenza Per 
la maturità classica il calen 
da no provede ti 17 settembre 
la versione dal latino in 'talia 
no il 18 settembre dnll italiano 
in latino e il 19 settembre la 
traduzione dal greco in italiano 
Maturità scientifica 17 settem­
bre latino-italiano 18 settembre 
matematica 19 settembre hn 
gira straniera 20 settembre di 
segno Abilitazione magistrale 
17 settembre latino-italiano 18 
settembre matematica 

CGIL, CISL, UIL 

Taranto: deciso lo sciopero 
generale per le pensioni 

Fermi ieri i braccianti di Messina 
TAIUNTO 13 

CGIL USL e UII eli Taranto 
hanno concordalo un nzione uni 
tarla the si concrotiz/eià con 
uno sciopero piovinciale di 24 
ore, tesa a sollecitale I attua 
7ione immediata d| un effetti! a 
riforma delle pensioni che af 
fronti decisamente il piohlena 
dei trattamenti del finanziari en 
to e della gestione dei fondi 

pievldcnzinh I tre sindacati nel 
eorso di una r unione unitaria 
hanno rilevato la posinone ne 
gtitivd del governo che ancora 
non hi risposta alla richiesta 
tu aurata il 17 luglio e solleci 
tata il 8 sclten ore dille segie 
lerìe confederili della CC-IL 
LISI e UH n promuovere in 
incontro con li sieste per nf 
fi onta re la iifrrma del pensio 

Il 25 e 26 settembre 

Fermi per 48 ore 

i postelegrafonici 
Protesta dei sindacati della scuola e della 

Difesa - Decisioni CGIL, CISL e UIL 

I postelegrafonici attuo 
ranno <18 oie di sdoppio 
nei giorni IO e 20 bcUembre 
I o hanno deci so ieri i sin 
ducati PT I aderenti alla 
CC.Il (I a iuvinne l'I) U 
la UH CU" posi e UH Ics) 
e alla USL (SU P SU Ul Al1 

SII !"S) lopo ni ampio 
esame del andamento della 
trattativa che. si sta trasci 
nando tnf titillasi mente, da 
enea tre mes sui problemi 
delle competenze, accessorie 
peculiari ner U citegona 
e eiell orano di Imoio * Nel 
mento — dice un commi 
cato — le segreterie elei tre 
sindacati ihuliicnii) ] asso 
luti necessita die si abbia 
no chiare e mi ni e li ito rispo 
ste da parte del governo 
alle duo precise richiesto 
avanzate 1) sul problema 
delle compt-leni'C accesso 
ne I assillinone eia [iute del 
governo di un pi ontano im 

pegno di spesa none hi li 
ils azione delia dotorreti/1 
i) clctlni/ione. dei modi di 
alili mone deli ndu/iono a 
10 ore di h\oio situili nuli 
pi i t liti lini pui cltKrafo 
mei che effettuino i tini 
mente un orano di Inoro 
superiore » 

Dtl canto loro f sindacali 
del i scuola hanno [Mote 
stalo leu p< t il fatto che a 
sci tnesi dilli i cordo sul 
massello delle e ir nere e del 
le lelribufioni cicali st i ah 
il governo non ha ancora 
neppure invi ilo I allud/ione 
dei relativi piowcchmenti 
de ledati 

Un solicello imrio del e 
trnttatne per le nw lidie i 
7 0tn del por imi a le della Di 
fciH è stilo redimito infine 
dai tre sindacati elei settore 
i <HI ili hanno dei iso in eiso 
cernirli io di p iŝ , ire alla 
a/ eme 

n a menlo resosi ormai improcra 
stinabile nuche per le sollecita 
?ioni intervenute attraverso mi 
nierose posizioni della niagiatra 
tura sulla legittimità costituzio­
nale della kgge n vigoic 

MLSS1NA 13 
Ha avuto luogo leu in prò 

vincia di Mc-ssitn lo sciopero 
dei br ìeonnti indetto per prò 
test ire contro li violinano dei 
dnitti acennsiti in anni di letta 
dai In or iton agricoli e che In 
arcohre n 1A ermi ala il I ago 
sto scorso dil Seruzio centrale 
elei con*riniti unifleati tende a 
liquiclirc introducendo il liste 
mi dell eiTettivo impiego In tut 
te le 2? piovincie del Mc770 
gioì no per la iscrizione negli 
elenchi mgrafici Tale circola 
io eonlr ISIT con lo spirilo e 1? 
lettori della legge 12 niu/o 
I96H n "ili e tende alla e incoi 
la/reinc dagli elenchi ari igi dici 
di decine di migliaia di lavo-
riton dell agricoltura illa in 
tiadti7ionc immeclnti eie! siste­
ma dell rfTeltivo impiego senza 
alcuni garanzia di d fesa e tu 
tela della posizione csscuratna 
dei I uoiilori 

In decine di ordini del giorno 
i in ice ì ioti li inno e h c\lo la 
io\iM a delta enei lai e li pi 
iita previdcn/inle un nuovo si 
stomi di acecilamento per gli 
e lem hi miseratici che sganci 
eomplet mente li iscr./ione ne 
gir eli ncln d ili i voi li t \ degli 
iM ni pule ri decisionali allo 

< mimi •. nin cnmuniili noli i coni 
pil izinne dcj.li elenchi in idratici 

Int mio ii( Il i fasci i a^ricol i 
dell Oilaudino (( apn d Oliando 
forreno\a S Agata Militello 
Hiolio \ iso Muto Rocca dì 
Capnleone Patii) elovc tra qual 
che «ionio avrà Inizio la n e 
colta de limoni è stiuo procla 
mito In si ito di a(fila7Ìonc 
i hi ice Hill l nomile ano il ri 
spetto del conti itto eli lavoio 
che prevedo <W15 Ilio per otto 
ore eli lavoro mentre lino a og 
gì pli aip in li inno pinato soli 
2r)00 lire Si leniti presente che 
la produzione dei limoni si pn 
senta quest inno ottima e si 
precede un aumento della pio 
eluzione slessa di circi I fi o ri 
speli) ilio stoiso intio n enti e 
il me it to ine he miei i i/mn ih 
apparo pai tic olm melile fusori. 
\oìe 

stan/a non ci si è disi ostiti 
di molto pur migli ir anelo! i in 
r e t i parti dal pn cedi i te 
progello Proli t olomho che m 
conira 11 generale nppost/io 
ne de Ih amministn/roni lo 
e ih none ho di vasti settori elei 
1 opini ine pubblio i e di mi 
me rns<. r/ear/e pohtuhe 

* I* f iciliÌi7iorn per i! ri 
corso ni mercato finin/nno 
pur necessarie restano nel 
(pi idro eli 1 sistemi eh indebita 
mento oggi Muorile nò appi 
re dalla generica ì iehnn/ io 
ne de] ministro se siano sti 
te accolte alcune fondate li 
chiesto reiUivo alle agevola 
zioni crediU7ie S mbra (noi 
tre che si sia rin incialo alla 
parie più grav L rlrl progetto 
Pi eli Colombo e r eie alla mi 
posiziono di ulle-iort vessato 
i controlli buroci alici le s \ i 
ddle autonomie he ili e che 
siano stato arceilate alcune 
fon latr r chieste finanziane 
igioraie dal prccrYleiite prò 
getto come la maggiore r>ar 
tecipa7ione al gettiti dell IGr 
ai proventi della tassa di cir 
cola7ione automob Ustica 11 
rimlmrso dello perdite subite 
elagli enti locali per la sop 
pressione di alcune imposte 
deliberate in passato dallo 
Stalo 

i Sembra anche che si sia 
rinunciato al ventilato aumen 
lo di ile une imposte dì consu 
mo aumento assolutamente 
anhnopolaro e non nchlesto 
dagli enti locali anche se re 
sta eia chinrire cintile sia il si 
gnifleato della proposta * ra 
7ionnll77n7tQne » e in che mo­
do esaa si concili con gli au 
tonoini poteri locali 

d a misura finanziaria piò 
significativa è quella relativa 
alla imposta sulla ben7ina E' 
vero come afferma 1 on Fer 
rari Aggradi che questa è una 
inno/a7lone fondamentale ma 
ciò ohe gli enti locali hanno 
sempre richiesto ò un trasfe 
rimento eli una al quota delle 
attuai! entrate statali non un 
aumento del tributo Al con 
trarlo il governo Intende gra 
vare siri consumatori proro 
gando oltre il 1* gennaio 71 
1 aumento di dieci lire impo­
sto nel 1906 dopo le alluvioni 

* Si tratta poi di vedere se 
nelle modalità per erogare da 
parte dello Stato — che conti 
nuerA a riscuoterle — queste 
entrate agli enti locali non sa 
ranno relntrodottl controlli bu 
rocratid lesivi delle autono 
mie e criteri discriminatori 
Ma soprattutto si deve osser 
varo che l'apporto di queste 
nuove entrate per i bilanci de 
gli enti locali si venRchereb 
lie soltanto a partire dal 1971 
mentre ò noto che 11 disavanzo 
è già oggi colossale e ere 
see ogni anno in misura in 
gente 

i Ben altro valore avrebbe 
la proposta governativa se si 
trattasse di un trasferimento 
immediato di una aliquota del 
la imposta agli enti locali 

« Nel complesso il provvedi 
mento finanziario appare del 
tulio insufficiente rispetto al 
1 effettivo fabbisogno necessn 
rio per fronteggiare In atte 
sa di una riformi la gra\e 
silimione attuale fibbisogno 
che può calcolarsi intorno ai 
700 miliardi ali inno secondo 
le proposto a\an?ate dalle as 
socia/ioni npptcsen l i tne dei 
Comuni e delle P ovince e se 
concio gli orientamenti emersi 
nellp indagine compiuta lo 
scorso anno dalla Comrnhsio 
ne Interni della Camera dei 
deputati Nel senso di soddi 
sfire questo fabbisogno inno 
veranno le proposte dei par 
lamentar! comunisti » 

Fusione fra 

ji imprese 

in Inghilterra 
IX>NOR\ 13 

Il governo ho autoiimito la 
più gruidt fusione del! i stona 
induci mie inglese fi i la tene 
n i I [eetne Coipornhori e h 
Lealisti I lee-tnc la società the 
ne risolta ccmteiebbe su un mi 
llardo di stelline di prollltl al 
I anno (olt e 1400 miliardi eli 
lire) Si pula otti di fusione per 
mi «litio gruppo di a/iendc do! 
seltoio eletliico (Plcsscy Ilaw 
kor Sidelelcy Iliorti) It quali 
andrebbero a cosUiuiic un altro 
giganlp di dimensioni miei nei 
zion ih I) go\enei Wrls m è fi 
vorxvole alle rusioni in cui \ede 
uno sii urne rito di tazionalizra 
/ione (dei conpiti che I IRC 
azienda o partecipa)'ione steita 
le dovo\a assuencie In tale 
cimi» cimisi non si pai la) 1 
siiiduati prevedono unondaU 
di licenziamenti tecnologici 

MIGLIAIA DI OPERAI IN SCIOPERO 
Mentre I sindacali discutono l'Impostazione di ver lonze nazionali In camp! decisivi 
del rapporto di lavoro In lotta articolala si sviluppa con vigore Dopo la « Pire l l i 
Livorno » e la a Pirel l i di Settimo », hn scioperalo ieri por il forzo giorno la « Pire l l i 

Linoleum di Canto », nel Comasco davo novecento lavoratori hanno posto ta direzione alle strette sulla vertenza — vecchia di due anni — per co t t imi , 
Incentivi e aumonlo del premio di produzione Anche I 2500 lavoratori dotta Unione Manifat ture di Milano, per Iniziativa uni tar ia dei sindacal i , hanno messo 
sul tappeto la questioni dall 'ambiente di lavoro o dolln retribuzione con uno sciopero riuscito totale In tut t i | repnr l l del colonlf lclo Al la SCAC di Porlo 
Marghero, azienda di manufal t l in cemento, si ó scioperato ieri contro lo paQho di fame (55 mila l i re i l mese) la lotta e In corso da un mese SI è 
scioperato ieri anche nel gruppo Calcestruzzi, che ho stabi l imenti nel Veneto, In Emi l ia e Pugl ia, per rivedere quali f iche ed orar lo di lavoro In lotta anche 
I 600 operai della a Hutchlnson Gomma», d i Lalnnte (nel la foto un momento dell assemblea davant i a l la fabbrica) In tu l le questo fabbr iche sono previst i 
nuovi scioperi nella settimana entrante 

Dietro la crescita della Fiera del Levante rimane il sottosviluppo 

La grande industria non offre 
soluzioni per il Mezzogiorno 

IRI, ENI o EFIM, Montedison o HAT, la musica è sempre la stessa: si lucrano gli incentivi statali in inizia­
tive incapaci di rompere il cerchio dell'arretratezza - Alla radice di tutti i mali il sistema della Cassa, che 
tuttavia non viene apertamente denunciato da forze democratiche impigliate nel giuoco del sottogoverno 

Dal nostio inviato 
BARI 13 

Ixi Fiera del levante cresce, 
quindi I economia del Mezzo 
giorno è cresciuta coti questo 
/a/sa slogan i « governativi » 
cercano di coprire fatti e ini 
sfatti delia Cassa del Me2zo 
giorno e della jwhtica che im 
persona E OHI secondo una 
regola aulica esser governa' 
ttvi è un obbligo per qiantì 
abbiano un ruolo noli animitii 
strazome e nelle imprese eco 
nomiche perché è il governo 

che dà o (offlie favori secon 
do come giudica Unica appa 
rente eccezione il nlieuo doto 
olla persona dell on Aldo Mo 
ro (ta FIAT ha trattato con 
Moro prima di decidersi a in 
vestire Moro che telegiafa ai 
dirigenti della F iern eco ) 
re/eiogio di un «obliata che 
continua a far politica o — 
forse — speranzo di un pros 
Simo ritorno del armo perso­
naggio pugliese alla testa di 
un nuovo centro sinistra 

la F\era del levante cresce 
a dispetto delle gravi carenze 

NAVI ANCORA FERME Continua compatto lo 
sciopero articolato del 

mar i t t im i della F INMARE II t n n s a l h n t i c o dei Lloyd Triestino 
a Guglielmo Marcon i» di 27 905 tonnellate, che doveva part i re 
Ieri sera per l ' I tal ia con 1 400 passeggeri, è rimasto immob i l i ! 
tato a Duruan (Auslrol in) L'equipaggio di 442 uomini è In scio 
pero In seguito alle ro l lura delle t rat tat ive f ra l 'armamento di 
Stato e I sindacati del mar i t t imi ppr il rinnovo del contratto di 
lavoro L equipaggio del transatlantico « M a r c o n i » (nolla foto) 
aveva anche effettualo uno sciopero di 48 ore nel precedente 
scalo di Melbourne, pure in Austral ia Sempre Ieri si sono fer 
mole numerose altre navi I m i r l l t l m l si battono per II d i r i t to 
al riposo e alla contrallazlono degli organici e dnl servizio per 
la gesHonc democratica del colloc imento e per 1 annid i lo del 
l ' indonnile ai lavoratori sbarcoi l 

e di sfontani che caratterizza 
no lei stillazione atdiaJe dei 
Mr?220fjiorno d Italia Cresce 
perche d rafforza la presso 
ne da parie delle grandi mi 
prese esfere e del Nord Italia 
alla ricerca di acquirenti fra 
i 20 milioni di cifleidim meri 
dionali ritenuti a torto o a ra 
mone « ancora poco acquisiti 
alla civiltà dei con Mimi ^ Cre 
sce con la difficoltò delle in 
diistrie stesse del Mezzogiorno 
a vendere i propri prodotti Se 
c'è qualcosa di nuovo è que 
sta ncerca esnsperei/a del com 
piotare la ressa che si svi 
Ilippa eifforno a! Imitato potè 
re dacaiiisfo delle popolazioni 
Tneridionali e — fatto esterno 
ma rilevante — attorno allo 
vera e propria fame di prò 
dotti tecnici dei pae-i arretrali 
dell area mediferranea 

Nessuno uuol preoccuparsi 
Intfanla delle difficoltò dei 
tompraton ì-a musica anche 
qui la fanno i «grandi* elei 
l industrii) i padroni del gran 
de capitale e le società fìnan 
z\ar\e dello S/afo insieme con 
pli enfi pubblici non troiano 
di meglio che ballare a mieli t 
musica rimine, mudo ei portare 
MI Fiera un pò della realtà 
che domina fuori dei cancelli 
la Piera ime una sua vita au 
fononm effimera e fa un ce 
to effetto leggere ~ en/raiiffo 
nel jmdiolmne dell Unione Si 
Lielica — una frase come qm> 
sta * Nel nostro paese la di 
soccupazione e- scomparsa a 
par/tre dal 1931) » Già perche 
non si sente parlare dei 100 
nula disoccupati della Puglia0 

La risposta ce la danno di 
rettamente i « arati li » del 
I industria italiana Al puma 
posto sta d obbligo l lìlì II 
grande gruppo intersetfoiialc 
di Sfato offre per il Mczzogiat 
no una fabbrica di automo­
bili di media e grande cilm 
(Irata (l Alfa Sud) autostrade 
in funzione ddle stesse auto 
mobili estensione della tele 
selezione compie famentr del 
I tfalsidei di Taranto secondo 
\l piogianima varato 10 anni 
ja Non CL una sola iniziali 
nei di « rofliiia » a cieare i 
redditi con t quali poi si pò 
Iranno comprare le auto del 
I ll/ei Sud dovrò pensare qual 
CIMI altro A collaborare allo 
sviluppo dei peie>M arretrati elei 
Medi/eirauco si pensa ancoia 
in fé ninni tradizionali di pura 
e semplice espansione coni 
mcmale 

T f VI rlic ha ricevuto dì 
recente il mondalo pili ampio 
ptr operare nel sellori? rJnmi 
co ha quasi esaurito i suoi 
programmi Non mole impe 
oliarsi in un qrande ini pian 
fo o in una sene di impianti 
lunao il e ie In completo de'lla 
(Implica daali idrororbini /Ino 
al piodoffo finito II mercede) 
preso cofi coni è appare ^a 

turo Spella a decisioni poli 
delie ampliarlo — il finanzia­
mento della tiasforinazione ir 
de/uà sviluppo dell industria 
agricola — e l ENI nonosfan 
te che sia uno strumento che 
dovrebbe eseguire piani stata 
li è pngiomeia della logica 
d impresa Questa loyica esce 
dai con/ini dell Malia e si 
estende ali Africa al vicino 
Oriente i colossi della chimi 
ca e del petrolio Montedison 
in prima (ila non uoohono 
concorrenti in qui»si area 

la logica d impresa (antite­
tica a quella del Piano su cui 
i /autori del centro sinistra 
/ialino fatto tante mutili chiac 
chiere) è alla base anche de­
gli scarsi multati ottenuti ai 
traverso l h,blM Ureda, la 
<e piccala IRI > nata dal rifili 
to di una riorgam2zd.zione del 
le Partecipazioni slfltali in Lnli 
di gestione omogenei per set 
(ore L EHM Breda si è ridot 
ta a prendere per mano pie 
cole industrie ifalione e stra 
mere per portarle nel Mezzo 
giorno l hFlM mette gran 
parte del capitale di rise Ino 
iinpeono il suo prestigio di im 
presa controllala dallo Stato, 
fa ajfluire i finanziamenti -
jKirte a bas^o interesse parfe 
«raduti — provenienti dalla 
Cassa per il Mezzogiorno le 
imprese piiuate accettano vi 
sto the non co niente da pei 
dere mei t magri risultati si 
leggono nei bilanci la poli 
(ica d incentivo, fondamento 
della Cassa mostra proprio 
attraverso mediazioni come 
questo dell FPMl tutta la sua 
incapacità a * forzare le poi 
te» dello sviluppo economico 
in un area anetrata 

I « grandi s del capitale pn 
rato forti di queste coperti! 
ie pascolano tranquilli l a 
Montedison fa gran clamore 
per ogni iniziativa clic prende 
nel Sud e poi piazza ni Noid 
ntioni stabilimenti sicura di 

Convocato per il 19 

Direttivo CGIL 
sulle lotte e 
le relozioni 

internazionali 
Giovedì 19 e venerdì 20 i l rlu 

idra n Romn, nella sedo confo 
deralc, Il Conilinto direttivo del 
le CGIL 

Nel cono della riunione ver 
ranno esaminato le Iniziative 
dellA CGIL per lo sviluppo dol 
movimento rlvendlcallvo unitario 
(sarti relatore II scgrelarlo con 
foderale Rinaldo Scheda) e le 
quosllonl re l i l lvo ni rapporti In 
l o rn i i l on i l l della CGIL La rlu 
olone avrà Inizio alle ÙIO 16,30 

ottenere canali navigabili e 
quant altro gli occorre per ser 
urli La Tl/17 tidduittuia ho 
e Jnmoi osamente lanciato m 
Fiera la notizia (he uiiesfira 
m Puglia 35 miliardi in sue 
cursaii e in un impresa mec 
canicci qualcuno ha fatto os 
sei vare che 1 annuncio era gin 
sfato dato anche nella 1 icra 
dell anno scorso ma I ingenuo 
non aveiw ancoro tetto il co 
dtelilo finale nel quale e detto 
che indie in futuro la FIAT 
inw?idra solo se gli sarò ga 
rantiio terreno acqua elet 
tradotti e melanodolli nonché 
scuole pro/essiouoli a spese 
dello Stato Agnelli non e è 
dubbio ci sa fare anche con 
la Cassa 

h per questo foisa che il 
piesidente della FI \T non ha 
battuto tiglio quando ha sen 
tifo il presidente della Heia 
Inggiani mendicate un ruo 
lo ai Comitati ragionali della 
program mozione Quale ruolo 
precisamente non si e* copilo 
ma noi abbinino petunia al 
I 1 ntc di sviluppo agricolo 
che la Regione dovrebbe di 
ngerc e potenziare alla Sn 
cieià finanziaria regionale alle 
imprese che la Regione pò 
fiebbe promuovere per andare 
oltre la « logico el impresa * 
tentare un cambiamento dei 
meccanismi di sviluppo in mo 
elo da avvicinarli agli inleres 
si della popolazione Non cer 
to alla sola ci eazione di bura 
ciaiici e indifesi uffici studi 
come sembra augurarsi qual 
che vedova delia Programma 
2ioiie tipo rendo sutisfra 

i\la se appena si tenta di far 
porlire «dal bosso» un di 
scorso di politica economica 
se appena si apre una proce­
duta democratica tutto ledi 
/ìeio vacilla lì limonilo Cos 
sa incentivi poli di snluppo 
mostra il suo ìeio tolto di 
nemico da battei e poiché 
esclude in pai lenza dii<' ferzi 
del Mezzogiorno da agni pio 
snellii a di Iras/ormazione 
IVOJI e" mefo/oia diie che le 
auiostiade ÌR1 rischiano di at 
tra\ersare tvisfe zone di de 
serfo in luoghi dive la vita 
tini mia ha una stana niteies 
si vivi prospeflue che non 
st possono ignorare senza con 
dannare altri milioni di per 
sane oll'enfgiazlone 

Ridicolo t1 il fnlafh o di sai 
tare a pie* jxrn questi prò 
Memi valorizzando i reippmli 
commere ioli con t litmi medi 
leirauei Questi rappirfl coni* 
mereiai! crescono ma un min 
bwmeiilo annidatilo che in 
fluisca positiiomett'e au he sul 
Mrz?ogfnrno d Roba e lerjotn 
a vuoi e scelte di palili a hi 
teina ed esfera la \ ' \VI I 
Mei a del Lei rtn'e non ha fof 
(o allro che rc-mmen'nxvlo 

Renzo Stefanelli 
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Dopo qualche mese di tregua i banditi sardi sono tornati all'attacco 

Sequestrano un altro industriale 
durante il vertice dei poliziotti 

CITTA' DEL CAPO — 
Pieter Smith, I ex poh 
Jiolto di 52 anni sul 
quale e slato Irapian 
talo il cuore della do 
mestica africana Ève 
lyn Jacobs si e alzato 
oggi dal letto per la 
prima volta Le sue 
condizioni v e n g o n o 
giudicate ott ime egli 
passeggia nel l 'ambien 
te sterilizzato mangia 
regolarmente si intrat­
tiene con gl i infermier i 

Gli allarmanti interrogativi sul terzo trapianto di Barnard 

Rivogliono il cuore trapiantato 
i parenti della donna africana 

I dirigenti del Groote Schim hanno mentito: non hanno mai cercato i familiari della Jacobs • Una testimo­
nianza rivelatrice - Accusati di scandalismo i giornalisti - «Noi negri abbiamo gli stessi diritti dei conigli» 

CITTA DDL CAPO, 13 
Lo scandalo del terzo tra 

pianto Barìtoni si allarga a 
macchia d olio Non è la pri 
ma volta che il giovane e 
ormai famoso chnurgo suda 
fricatto viene sottoposto a dei 
«processi» (sulla itampa e 
ULQit ambienti mutici l'iter 
nazionali) per i suoi spregili 
ditali metodi di concepire la 
funzione del medito e per la 
sua prassi d intervento Ma 
questa tolta non si tratta di 
Questioni a Ulta piofesstona 
U di cavilli 'mi « come con 
ceplre la morte clinica » Que 
sia volta si trutta di unostu 
ra vicenda che affonda le 
sue radici nelle strutture sten 
se che reagono la società del 
Sud Ali ica vale a dire il raz 
zlsmo legalizzato il disprezzo 
col quale si trattano i negri 
« sottiiomini » 

Oggi in prima pagina il 
* Johannosbui g Rnnd Dilly 
Mini » pubblica una notizia 
indicativa i parenti di tve 
lyn Jatobs la domtstita "ifen 
ne di colore il cui cuore è 
stato trapiantato siili ex poli 
zlalto biotico Pieter Smith 
si sono rifiutali di prendere 
in con cgna la salma della lo 
ro congiunta Un cugino della 
noria Benjamin 1 snidi e un 
aitiko James V/;l/rj si sono 
recati al «Groote Shurr » per 
l identificazione dopo aver ri 
conosciuto la t>alnia l due si 
sono sentiti dire da un medi 
co « Spiacente ma è morta 
sabato Noi le abbiamo prele 
voto il cuore e l abbiamo mes 
so dentro al signor Smith » 

Tsiwli ha allora elitista al 
medito chi avesse autorizza 

to il trapia ito Gli è stato ri 
sposto «/v-of non conosceia 
ino i suoi parenti e lei era m 
stato di incoscienza dal mo 
mento che e siala portata qui 
fino a quando e morta In 
queste cir ostante ti dottor 
Burger tome sovrintendente 
medico deli ospedale ha f più 
pieno diritto di fare dei ca 
davre que lo che vuole > Ma 
7 snidi non si è lasciato con 
vincere dal discorso e si e ri 
fiutalo di prendere in conse 
gna la salma « Voi avete co 
minciato il lavoro io! lo fini 
rete» — la affermato mal 
to alle autorità dell ospedale 
Anche gli altri familiari del 
la donatrue tra i quali il fi 
gito Marci s di 18 anni han 
no dichiarato « Dal nostio 
punto di iuta una salma non 
è completa se manca il aia 
rea Dunque il figlio e t fa 
migliori dilla Jacobs rivoglio 
no II cuoi e della morta 

La testimonianza di James 
Mjila getta però una luce si 
mstra sul e affermazioni dei 
medici del < Groote Shuur » 
«Io mi sino lecato più volte 
ali ospedale — ha dichiarato 
Mjila — e questo proprio 
nella gloriata di sabato I me 
dici mi hanno risposte setn 
pre che nessuna persona di 
nome Jaeobs figurata tra i 
pazienti» Non solo mal aspe 
dale avrebbe anche detto al 
Mpla che « nessun ricoverato 
anonimo f> presente al Gì co 
te Shuur > 

E dunque falso l offerti a?io 
ne del sovrintendente Burger 
di non e sere stato in grado 
di tdentlittore la Jatobs e 
di ri itr< celante i parenti 

punta j 
i tuoi sogni sulla 

1L0TTERIA 
DI 
MERANO 
OLTRE 
MEZZO MILIARDO 
DI PREMI 
ESTRAZIONI SETTIMANALI 

Te stesse contraddittorie di 
chiarazioni delle autorità sani 
tarie a proposito di un even 
tuale stato di gravidanza del 
la donna (fatto in realtà non 
ancora accertato) stanno a di 
mostrare che losjtdale non 
si e affatto preoccupato di far 
piena Iute stili identità della 
donatrice sul male the 
lavnbbe uccida sulle sue con 
dizioni al momento del rico 
vero Pei eìie ludo questo? 

Forse la risposta e conlenu 
ta m una frase del discorso 
iol quale il premio Nobel per 
la pace Albert Luthuli un 
africano che il governo razzi 
sta tenne segregalo sino alla 
sua morte avvenuta latino 
scorso pronunciò proprio In 
occasione dell assegnazione del 
premio « Noi africani qui in 
Sud Africa — disse luthuli — 
abbiamo gli stessi dintli gin 
ridici dei coniglia 

B gioia qui rlcoidare anche 
la sprezzante risposta che il 
procuratore generale di Città 
del Capo diede ad alcuni gior 
natislt quando gli andarono a 
chiedere il giorno dopo il 
trapianto come si sarebbe 
comportata la magistratura vi 
sto che Barnard aveva opera 
to il trapianto senza il con 
senso dei parenti della dona 
trice «Se l ospedale Illa fot 
to vuol dire che si poteva 
fate» ha risposto il pwcu 
ratore In realta la sorte di 
una negra non lo riguardata 
ne lo interessala II Sud Afri 
ta è uno Stato dote se con 
ducete la vostra automobile in 
stato di ebbrezza alcolica e 
uccidete l iiestendoli quattro 
negri — madre padre e due 
figlioletti — 1/ giudice vi con 
danna a 4 sterline di inulta 
ti fatto è accaduto lamio star 
so alla periferia di Johanne 
sburg e non è ( tu ico di qut 
sto genere 

Lo stesso Barnard intanto 
è intervenuto wlta polemica 
Ha violentemente attaccato t 
giornalisti accusandoli di 
«creare scandali!) attorno at 
suol trapianti Ha detto ai 
aier preso la decisione di te 
ner segreta I ideatila dei dona 
tori di cuore proprio < pi r di 
fendere le famiglie dalle indi 
screzioni dei giornalisti > V l 
ha aggiunto « Anche se abbia 
mo l autorizzazione delle fa 
ungile per pi elei are il cuore 
della persona in questione 
chi può dire se è elfi tliva 
mente quest organo clu noi 
abbiamo utilizzato* In questo 
campo potrebbe darsi anche 
che non si tratti neppi re di 
un cuore umano» Un disiar 
so come si vede abbastanza 
ambiguo t maldestro che ten 
ta una disperata difesa del ttr 
t o ti optatilo 

Oyoi nioltic un altra noti 
zia e virilità dal (Groote 
Shunt i ( no donna bui tu a 
alletta da una ijrat issano mu 
lattia Limiteli si è t sorprtn 
dentimi nte ripresa » dopo che 
il suo sistema circolatorio è 
stato collegato con quello di 
un babuino I aprriiPione è 
stata eseguita da un gruppo 
di mettici tra i qua'i lo stes 
so Barnard 

Il proprietario della Sardacalce è scomparso 
mentre tornava a casa — L'auto ritrovata con 
gli sportelli aperti e il motore acceso — Il capo 

della PS, Vicari, presiedeva una riunione 

Dalla nostra redazione 
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Tcin.ìndo Tondi 1 mrtustilnlc tli 47 anni pinpiip 
(finii della Sui dai alio (Il Smistala e sLompnis» noli i 
initlin.iU tli nfiKi II filtrilo Ostai r- 1 suoi più sii etti 
inllahnuilo) 1 snstcnpimo the l uulusti LI I I e nnmslo 
ultima di un sequostio di pcisoiid I banditi dopo 
un poi lodo di ìclatixa stasi liinno npi t so in pieno 
1 atliuui srt Ritortelo corno pi i na ultima piopuo il 
hindi ' Quieto 1 >ntu i n f u n o più uitfcnto (ho pone 

l » scompaia dt 11 ndu 
su iak 1 e <uitni ita di pò 
li/i i non nspondonn alla 
domande) 1 ino a questo 
m uunlo sono li IH d(l 
p 11111.1 ,*gio n< li qu< -ititi i 

I di \iioio tir i cai ìbm ti li in 
, ti > u win so ' i tuiti/i i uflicn 

k d< 1 sup isti i doli inclusiti i 
le (I Smise ili olio vi< tu ctiio 
'•empiimmuto ( >m< « scom 

I p n o e I 11 ii melo Tondi si oi i 
I il Ioni umo <h t a s i st ninno 
j di buon oi i Pi mi di s i ine 

Milli m uclima per iccirsi a 
Nnoi i (dnou i cl inic donni 
i f f i n ) i \ o i t moni indilo 
ill.i moglie siculi i \ll* itm i 
di non pi t decupli si noi < iso 
uo->st fallo t u li Pievcdcva 
Ultima di toni irò pei lo 11 
( ivtva thKslo che il pi m/o 
fisso piotilo poi quoll > i 

Mio 14 pi in 1 inclusili ili 
non e liciti i'o I \ moglie e 
gli liti i p iteriti dopo n o t e 
nttoso incoia poi un pò h in 
no mlini deciso di offtUunc 
dille ifceictio dii oliami liti 
son/a mu lessile cioè ne- li 
poli/t i no i laraliimon \ fi te 
la pimi i sconci11 o si tt ) un 
dipendente il tecnico \ngelo 
Giv ioli che li \ ntro\ ito l i 
miccliim del londi i 11 chi 
loiTKln eh Siniscoli si i l i pio 
\mciilc poi Nuoio 

I auto era Ferma sul ciglio 
dolli strada con gli spoitoHi 
aperti o il motore acceso lo 
mondi (ho il suo princ pale si 
f issi soiuit nulo o che f isso 
rimasto io panne il tecnico e 
sceso dilla propm micchim 
poi compiile una breve peilu 
slra/ione nelle campagne cir 
(ist inti Tu ciuell istante è so 
pi aggiunto il fi atollo del lon 
di Oscnr [ due sono t unisti 
per qualche tempo gii indo a 
moto dell industriile non si 
tro\ i \ a tr iccia 

«Tomo proprio che sta\olta 
i bindibi c< I abbiano fatta * 
cosi ha wnmon t a to Osca r 
Tondi riferendosi e\ niente 
mente a un Lentiluo di se 
questro dil fniello av\enu 
to in pieciden/1 

I emendo 11 poggio Oscar 
Tondi e i dipendente ninno 
nggiunto Sinisioli per dire 
1 il torme ai caribinteri Da 
quel moini nto nolh zona ha 
n u l o ini/n u la bittuLa a lar 
go nggto 

L ipotesi del sequestro è 
pertanto 11 più piobibilo Del 
resto come hanno dichirito 
la moglie e alcuni p n enti 
stretti gì t illre volte I indù 
stualc di Simscola ora stato 
pioso d mua dai bincliti 

TI 6 fobbtaio di queslanno 
romancio Tondi sta\ i addi 
r itili ra por \enire prelevilo 
<ìn mah i\ enti ma la poh/ia 
messa sull i \ \ iso d ì un in 
formalote era arrivila al mo 
monto giusto M pastore in 
censurato Stefano Tolti di W 
anni venne intimalo 1 alt pro-
pi io nt\ momerto in cui si ai 
cingeva a penetrile nclld vii 
l i del Tondi Segui un con 
Millo a fuoco 

TI pistoie cadde tento allf* 
gimbe d i uni uffici di mi 
t r i Cit tunto e ricoverilo al 
1 ospoilile ili Nuoto il lolu si 
giustiMcò iffermando che n* 
lui nò alcuni complici (che 
orino fuggiti) volevino rapi 
r( 1 industriale « Si ò t n t l i t o 
— agg unse — di uno scherzo 
di <ainevaio » 

TI fitto più mei odibilo o che 
1 eventuilo rapimento del Ton 
di 6 a\venuto piopuo in occa 
sionc della \ isili m Su leiìna 
del cipo delli poh/n pi «fot 
to \ ir in 

\ Nuoro leu soia aveva 
avuto luogo uni tiuivione dt 
i big > dil l i pubblica s iu roz 
/ i net esumilai e la sitm7ione 
nella Sirdegni interna I a 
tranquilliti che di qualche 
tempo sembriva essersi slabi 
Illa nelle cimpigne sirde era 
OAKlonlenientt solo appi)onte 
\AÌ testimoni! incile il Miro 
v imento sul monte di rotore 
ii confini lia la piovinni di 
Nuoro e Caghiti di un su co 
(ontoncito numerose anni 

A 15 anni 

cardiochirurgo 

ma solo 

coi topolini 

MONACO 13 
« Forse fra qualcho leinpo 

nei iupermarket saranno messe 
in vendila scatole giocattolo 
marci Bornard e contermino 
tulio I occorrenle per porlaro 
n termine Impianti cardiaci » 
Questo è sti lo i l commento plul 
loslo pesnile di i lcunl giorno 
llsli quando È siala resa not i 
la noli i l a die un liceale di 15 
anni, Frani Ziegler appassio 
m io di chirurgia era ri iscllo 
i I r ipianlare un cuore su un 
topolino bhneo u l i l i imu lo un 
apparecchio e crepolinole di 
sua invenzione 

Il topo è vivo e Franz lo ha 
mostr i lo con orgoglio ai foto 
gran Ha dello che non lo con 
segnon i i medici perchè in 
tende coTilroMire quinto Inn i 
nialello rcslerft in v i t i La vi 
tenda h i assunto Ioni yrotte 
seni quindo le autorità hanno 
deciso di aprire una Inchiesta 
Se il trapianto ò staio vera 
tiienla porlalo a termine Fran i 
Ziegler rischia infatti di «nero 
perseguilo In baso alla legge 
sulla proiezione dogli Dannali 

A ROMA UNA DONNA UCCISA E QUATTRO FERITI GRAVI 

PALAZZO SQUARCIATO DAL GAS 

Una donna morta, quattro fer i t i ( I ra 
cui una bimba di 9 anni) , quattro i ppa r 
lamenti sventral i , decine di muri sbrt 
ciol.it>, macerio e mobi l i scaglial i fino 
n duecento metr i dt d i s t i n to questo i l 
tragico bilancio di una esplosione, prò 
vocala dn una fuga di gas in (in p a l m o 
a Roma in vìa Preneslinn 25 Vi t t ima 
dell'esplosione è r imasta Laura Castel 

I tu Corbell ini d i 63 anni, elio è entrata 
nella cucina del suo appartamento, al 
secondo plano, verso mezzogiorno, e prò 
bjibl lmenle ha acceso un f iammifero 
s e n n accorgersi che la cucina era sa 
tura di gas, fuoriuscito forse per un q u i 
sto alle condutture La cas i è l e l l e n l 
mente saltata in a r h anche gl i a l t r i I re 

appartamenti 
stali sventrati 
strutto muri 
appartamenti 

sulla stessa scala sono 
dal! esplosione, che ha di 

Ì mobìl i in uno di quesll 
trovavano Marina Man 

i ì 33 anni, l i f ig l ia Paola di 9 anni, 
Dalia Droghil i ! di 63 anni o Clotilde Pro 
ietti di 87 anni, che sono r imaste grò 
veniente feri te La Corbellini Invece o 
r imasta u rcisa sul colpo 

Ore di panico ad Anversa per 750 persone 

In fiamme un grande magazzino 
La gente si getta dalle finestre 

Grave denuncia di un assessore 

Per la grande sete 
inchiesta a Trapani 

Giuseppe Padda 

Dalla nostra redazione 
P\I I RMO l ì - 11 «mute 

sete dei staimi ha pitnocilo 
nei la primi \olti un miei vento 
delti nugisti iLu i \ I iiptni 
uifilli il |>ioc int i e cipo di 111 
Repubblici doli C u l o \ lbeiln 
Mil i / i i ha i p o to u n i inehie 
s i i pei i cco t t i r e i mot iu d e l h 
pnuroM c a u s i l i cuftcìtTsi ic 
cciileniente in c U i 

I inchiesti cut p u t e c i p i h 
Vili idr i mobile t u p t so il \ i 1 
d i l lo tfi n i ICCÌISC nns.so i l la di 
le/ ionc tecnica dell i cq io lotto 
d i l ! a*v cssoi o comunik i Io mu 
nioipi l i /z i to B i t b o i i Secondo 
un n p i o r l o pi e sen t i lo i l h 
C u n t i d i ' i s e s s o i c l ì i i b o n 
1 t iif)io\\iso Inco l lo di u n i s 
t i/ione f-î i p i r c i t n e il p < 
t t «i doli i 11 si n il mp io \ 
g onanioiUo idrico Mtobboio do 
\ iti i l h negliM?n/i dei tecnici 
clic non i w c b b i r o prn\ v o l i t o 
a r u m i l e turine t iMtncntc u n 
p i m p ! dei pozzi R i h l i l n i c i i 

\ p u l e il ( iso di T a p i il 
L i t t i \ n lo d i s c fondimoiit i l i 
d i l l i c n e s t i n s i e d i m i do\nno 
ciocie r c o r o l l e i l t r o \o sopì it 
tulio negli spio hi e nell \ noli 
l e i di n p i i n da p n U doli ni 
d i t m c i p l i istmi delk g i 
modesti i^orso idtiche noce* i 

v i s o l i i s f i r e le os i ' cu /o del 
lo poiol i7ioni o delle c i t np igno 

In t in to 1i m i n c i t i i o l i / / i 
zinne di un i sene di gì indi o i e 
io di tinnitici agi i n i (dighe e 
r an ì l i / n / i o n e 101 lo qu ili d i 
-Mini si I n t i m o h v o n l o t i set i 
pio pioniisso ma m i I n d o t t e 
n io ili l ì p io \ Kn u n i tremoti l i 

d spe s o m di icquo che t i tubo 
no i tini e 

\ e ò si ingiungo (.ho lo i 
soi so in bsp ns ib h \ot goin 
<eii>p o pi i f oqiiontomente \c 
c i n u t a t o d n compU ssi mo o 
ioli ti ì con il sas tcMo do! t.o 
orno 
[ $ ̂  i c n luto uri ^ v i i 

no e il fenomeno sta issa non lo 
piopoi/jom occc?iomlineili già 
\i nell \gngenlino (riusto nei 
gioì tu scorsi pe esompo un 
decido dei 11 PP ha d -.posto 
the ma cospicua patte del (HI 
ine Sosio Verdura (ben HO li Li i 
il secondo) i n dcuita ve o I i 
cita pei som e i complessi in 
duslmli di prossimi ieili//i 
/ione e in cui è ulte essi i h 
Monte lison 

Il dcoiolo sta susotmdo lo in 
dignatc i ei/ioni dei contadini 
dille empente e igncolc dello 
jw loia/ioni dei centn che \en 
gono pn\ ile di uni Ilio quin 
t ti d icq 11 Un convegno miei-
collimile poi oigaii77in I o\y 
lini /ione il denoto è rtato con 
oci o pe donieti ( i i Pihcia 

dill immillili a/iono pipolire 

q f p 

Due dispersi - Una trentina di feriti e ustionati 
Il massacrante lavoro dei vigili - Danni enormi 

\ \ \ U t S \ 13 
Ln violento incendio e d n mi 

p u ò nell i i n d i m u l i n a t a nel 
deposito di un gr inde mag i / / ino 
di \ n w i i i il « Gì nd U i / n * 
l e 7JO pei sane che l u o n x i n o 
ili umi l io d d gì inde m i g 1/71110 
sono n a s a t e 1 poi si m s i h o 
lui te t r in i le dm che t isult ino 
dispei**. si li u terebbe di un \ i 
gilè del fuoco dislocito n per 
ni luc iv i nell edificio e un un 
pieg ito di origine itili ma 1 r in 
cesco M i i u s Uni t i e n i m i di 
persone sono r imaste tei ite 0 
ustion te essendosi l a n u i l c nel 
mo lo d i l secondo p a n o dell edi 
f ciò p u sfuggire il io fumine 
d i \ a tnpUe imp iowi s mielite e 
p iop(g i t e s i con fulminei r ip i 
dita L n i p u l e d t l tello del 
Ur i i fc io lungo ce l lo n u d i e 
ci oli ito p u m a che 1 nume osi 
\1g1l del fuoco ubilo ìccoisi 
nusL s e to 1 c o n t i o l h u I in 
temilo 

l i fi mime sono s t i lo doni le 
s o l i m o nel mimo poniciiggio 
tlopo un 1 dui 1 loti 1 contro le 
firn un d u r i t i i lcunc o c \1 
cum test moni binilo i ifei i to di 
n o i u s t o num ìosc persone gei 

l u s i d i l la finestia dell edificio 
m p r e d i al pmico cadendo peio 
ìlcrr 1 quasi incolumi II < Gì and 

l ì a ? i r » e i n d i l o quasi compie 
lamcnte distrutto e secondo 1 
p uni t i lcol i d u m i immolile 
icbbcio ad almeno cen 0 milioni 
di fi meli belgi Nel gì inde m i 
g i/7ino si i i o \ a \ m o i n d i e una 
micel le i i 1 un U b o r i t o n o per l i 
t i p i n / i o i e di i p p u e c c b i iadio 
e l e l e n s n i ollio agli uffìc nm 
punisti i t t \ i dell i s t e s s i S ( c e t a 
p iop i i e t ana 

I incendio al < tjrand Ba7ai •> 
1 i t o r d i d i \ icino per l i fulnu 
neità del d i s i s l t o e l i gravi ta 
dei duini quello scop imio due 
anni 01 sono nei gì indi maga7 
71111 « Innova t ions di Biu\cl le« 
do \o peio \ i fui0110 miniTose 
\ n i n n o 

I e c i n s e dell u n p i o w i s o scop 
pio delle f i lmine del gì indo mn 
g i / ? ino di \ n \ e i s a non sono an 
c o n s i i l e iccci t ile h pi oh? 
bile cotnunqic che si t inll i di 
un coito ci ic ilio I meend o mi 
/ n t o nel dei osilo è s ia lo rapi 
d imenio ihnontn lo d i l l e ninno 
IOSP c is=e d mei ci elio \ i si 
t o\ i \ ino in g n c c n / i 

Salvano 
20 bambini 
dal crollo 

nell' Istituto 

Collegio 
Collegio 
Collegio 
Collegio 

G. PASCOLI 
DI RORAI 
G. PASCOLI 
A. P A P A 

fono Jil 2 Ifi 

F oiillrclln di San 1 i / / a 0 
di s m e i i i (HO) I t i I l H 

Sci ola media e liceo scientifico parificati Ogni ordine di 
Sci ola Recupero anru Ritni do servizio militare Cine 
derc programma Caiella Postalo 1692 BOLOGNA A D 

S\SS\HI 11 
C i t i 0 bimbini Imino ri 

scindo di ninnino sepali «sullo 
il ciollo di 11 1 pitto n io\a di 
un edificio il nfuMo ( osu 
Himb no di n i Mimili 1 Sis 

ni ( IIL ospiti no ni limi ole ol 
tu 100 oil mi Solo il lompt 
->li\o intendilo del e 110 1 che 
i\t\ ino piowid il > 1 tnsfoit 
11 i biiiihnu tulli putì \c(. 
dn 1 dil ifugio hi stuij, 111 ilo 
11 ti igeili 1 

11 ( tnllo ( i \ \ e n n t o I i lo I 
e li I 10 d i l m i Im i l i \ tilt 1 
d< 1 li 1 1//0 li 1 1 ait i lo e li 1 
1 ilio 1 ofond u t l i \ i l 1 lei 
I i< p un itiff i m i 1 i n o li 
•n 1 i,no i m i p u l e u l 1 f ic 
.. il 1 nitri > e 

Di (pi l id ie gioì no 1 s i i n e 
u isospi iu t t d i a n ino lo ioni e 
Idi 1 M luti d d i c i I K t l i \ c 
\ 111 > l i i s f e n l o un i p u l e dei 
punirmi nella t o l o n n ts l iv 1 
pies-so Cis lc l sa tdo 0 gli i l t u 
nei \cccln padiglioni dell ed 1 
ficio 

Legionario 
rifiuta 

di tornare 
in Spagna 

f Uri i \ m \i 
Non voglio toinuc iti Spi 

gin 11 iLgime f mclusta non 
( msdite 11 piovuti di Inoniit 
libi unente \n/i pei 1 figli It 
1 tv or iloti esistono seiisissnm 
ix^sibili! 1 di iKcnpi/ioiK > t >n 
(licito p 11 ole un giovino spi 
gndo 1 nnquo Pmg Iìoml di 
M inni di Rid doni pie>so 
Mntotloni hi chiesto asilo p» 
bino m It ih 1 consci'inndos 
id un 1 pittugba di astuti nei 
P1T--S1 (il \llt)1 n 11 

Il J,IO\ 11» n i e\ iso (hi i 
I l 1! (1 li sii miti I 111 C 11 Mi l t 
m u rig;-, mio 11 Siidtgm 
ro 1 in 1 ti in i ni 111 U s udii 
\ ( olino Di imi 1 0 sp IMIOIO ha 
d du 11 il 1 die lo 01 so in 10 
a Mai sigili ti 1 Mito costi a io 
id iiiiiohrst tulli I cgwno se 
no voleva essi e nmpalmto 

Il Dei in i e stilo aireslito 
poche dovevi scontile cinque 
mesi di reclisnne por itivi pie 
cedente contami 

Braccio 
elettronico 

per i 
mutilati 

ROSI o \ u 
I medici ddl Ospedile gì ne­

nie del Missichusclls hi mio 
messo 1 punto uno sii aoi duini 10 
buccio 01 tifici ilt clic utili77a 
1 segnili elettrici niturili un 
uni, i/7innli nei musi oli dei 
monchi uni li pei sono che han 
no npoilik aiupuia7ioni dogi: 
l i t i 

1) sistema 0 identico a quello 
idilt ito loiotileintiite JKI lo 
m ini utific ab costi iute in Uniti 
m Soviduni m ( 1 in IÌH lagna 
1 nto 0 mn so di un moto)ino 
1 bitu ne di impulsi che 11 
v mo d il ( IVI Ilo v ngoin n t 
oli pi 1111 del goni to con cl',i 

li odi ipplkiti sulli pillo mlor 
ptelali di in tniniis oto ioi\ Ilo 
elrtt inno dio 1 niulilili polli 
nonddo so ( (\\o oiov\t\to id in 
vino 1 rriiitindi al niolonno 
Qirst ultimi il piccolo crivello 
olettionito 0 le IMI tene sono 
minutili irriti 

II bincrn oKilionico e stdto 
presenlnlo ni giornalisti cfln 
I aiuto di due invalidi 

file:///iioio
file:///ngelo
file:///mciilc
file:///enire
http://ciol.it
file:///olti
file:///lbeiln
file:///gngenlino
file:///nwiii
file:///1g1l
file:///n/eisa
file:///cccln


PAG. 6 / f i nanze REDAZIONE, AMMINISTRAZIONE: Via dol Giglio, 13 . Tel Rodmlone' 172 SOS • T«l Animi 

mslrnzione 214 135 UFFICIO OISTRIBUZIONE' Agonila « A l b o . , Via Ccnnlnl, Tol 287 352 l 'Unità / s1^^0 1 4 soH-cmfere W6& 

In seguito a una interrogazione del PCI 

Lunedì al Consiglio il problemi*! 
dell'aumento degli affitti 

Stasera comizio 
di Terracini 
alle Panche 

Queil . i sera, nel giardino 
del circolo r icreat ivo « Il 
Campino » — via G Cac 
clnl — (I compagno sen 
Umberto Ter rac in i , mem 
bro della Direzione del 
PCI , terrà un pubblico co 
mlzlo per I l lustrare la si 
(unzione polit ica nazionale 
ed Internazionale. 

Nella foto il compagno 
Terracini 

All'esame anche le interpellanze presentate dal gruppo comunista sulla 
grave situazione degli spastici e sulla «direttissima» Firenze-Roma 
Tra le delihere vi è quella riguardante le dimissioni del sovrintendente 

del Teatro Comunale Remigio Paone 

Lune il al le V M M nun i i n 
i l Con ig l i o c i u r m i l e t n o i a 
sarà di chea! i a W wirn< clclh 
mU rpol lan/e p r u n t a l i diti*» 
la i cos t i t u / i ou dell i f inm a 
di a n t i o sinistra (te a l i t i 
sono doeado't ) tra le qu i l i 
spiccano qiu Ho pi r sent i te f i l i 
Fi l ippo i ornimi sia re-Utiv i 
m in te a l i aume i to d i i c a n i 
ni d affìtto por fili stabil i li 
proprietà comui) il< alla « d i 
rettissuii i » Piren/L Rom i o 
al la grave sitna/Hine (Irei 
-.pastici d i cui tutta la stai i 
pa si e occupala in q u i " ' ! 
g to rm a conno ' la ro dal n ) 
Mio giornale 

Sul grave problema r iguar 
(hnte 1 aumento ( In canon 
d affitto (da H mila l i re al 
me^e sono stati portati a )0 e 
IO mila l i re 1 ) che colpisce n i 
gbaia d i c i t tadini mo l l i dei 
( ( i i i l i pensionali si attente 
(U p i n e dell a m m i n i s t r a / i 
n i comunale nnn solo in 
* eh anniento » (coni e staro 
nc luo i lo anche dal Cons i l io 
re de Poggial i) ma una rovo 
ca di questo g n v e provvedi 
mento con il C|U ilo i l comu ic 

v i t t ic a pvT-,1 su'lu stcss ) u 
re no cicli u iu iat iv i pr iva i i 
colpi ido nifi ->< i un n i t mie n 
famigl ie n b isso r i dd i l o ibi 
tanti pt r lo p u in v u c h i 
appartamenti Su questo g n 
\ e pi obli m~\ ìi inno p u M ni H I 
i m mie rpclb in/ i i consuete 
n culminat i Ou i t i \ r a i u t 
Mi la Pie fi l l i 

\ l t r a questione di pa r t i c i 
lare impor lan/ i chi invi ste 
l i polit ica culturale cidi i e i 
tà e di 1 comune (aneli su 
questo pi ino 1 amministrazto 
ne di cen t r i s nistta si e di 
s t i n t i per il MÌO colpe \ oli ini 
mobi l iamo! o qui l i i ngu ti 
da Uè lo stato attuale dt I H 
nt amat ic i e slot ICI e ni i l ini 
(biblioteche aremv musei 
gal le i io) colpit i d i l i inonda 
/ ione d ' I 1 novembre l'Ufi a 
questo r iguardo i compagni 
Ol ia t i o Ruc ieh h inno pie 
sontato una inU rroga/ ione 
con la quale si chiede di co 
noiceie quali n / ia t ivo. Mano 
state prese per la tutela del 
patr imonio a n s i n o storco e 
cu l i u r i l c in gè ih iale e pt r 
chiedere la e v ivo i / nn<_ d t ! 

Si sarebbe svolta giovedì 

Riunione in questura 

per gli studenti? 
Ment i e i l i ranist i o dell Inter 

no Res ino d ich ia ia che ncs 
sun piano di ìepieasione dei 
mot i studenteschi è stato va 
ia to i iMi l ta che giove-di pò 
menggio i l questoie di P u t i i 
ze, De Rubort is avi ebbe con 
vocalo in mintone — definita 
.segrete — i fun / ionan dei va 
r i ulTìci della questui a — am 
min is t ta t iva , giudiziaria squa 
dra mobile — oltre ai d i n 
p^nti dei commissariat i d i 
Empol i P ia lo Sesto f i o i c n 
t ino e del c i rcondano della 
c i t ta 

I l a un bel due i l ministro 
del l Interno che « ì contatt i 
t i a polizia e c a i a b u u t u sono 
un fa l lo assolutami nte noi 
male e che ci sono problemi 
d i t [partizione di compiti ana 
l is i d i stua/ioni e quindi non 
si può pa l la io di convegni se 
gret i » 

I l p ioblema clic pu l iamo è 
questo dt che cosa hanno pai 
lato giovedì soia ì tun / ionan 
floicniini' Delle piossmie Te 
ste natnli?ic? Lo scopo della 
imi l ione Mo l las i in tutta se 
g ie te / / a — nessun soltulTicia 
le o agente ha potuto affac­
c ia i si nella sala dove si svol 

geva la riunione se non \KI 
po i ta ie delle bibite — è fa 
ci lmento intuibi le i n d i e se 
appunto nessuno voi l à confcr 
ma l l o gl i studenti 

XI questoi t avi a in quel 
l'occasione salutato anche i l 
dottor Waltei I occhi che do 
pò diciotto anni lascia 1 u f i ! 
ciò polit ico pei i aggiunge! e 
la sua nuov a sede eli Ales 
sanciiìa in q u i l i l a d i qucstoie 
e foise av ià pai lato anche di 
ladi i (lo spel iamo visto che 
sono tanti) Non si convocano 
tu t t i i funzionai i se non pei 
ben piecise lagioni P queste 
sono da uce icars i nel piano 
d i i epi cssione dei moti s lu 
dcnteschi, m e l a t o dal nostro 
giornale che pi evede t i a 1 al 
t i o la costi lu/ ione eli speciali 
formazioni munite d i manga 
nel l i e ai mi di nuovo tipo 

Ceco quale sarebbe s t i l o i l 
ve io seni o eiella i iunione te 
nutasi giovedì pomenggio nei 
local i della questura noi enti 
na C chissà che questa i IU 
mone non sia seguila da un'al 
t ra ila leneisi ai qucstoi i del 
le a l l i e cttti* della Jose ma 

Quanto al dottoi Locr ln 1 
f iorentini democratici non lo 
i impiangei anno lo zelo con 
i l quale ha le presso le ma 
n i fcs la/ io iu degli o p i n i de 
g l i studenti eli quanti m l infe 
slavano civi lmente e pacifica 
mente pei i p i o p n c imi l i no 
fanno uno dogli esccutou più 
fedeli della linea scclbiana 

Grave lutto 
de! compagno 
Giorgio Pacini 

F deceduto inpi m u s i m e n e 
il padic ckl comincilo t i io is io 
Pacini st'lìieUuio leti 1 [[ l l , \ 
CCiIL \ l coni > uno l 'aum -
a cui siamo I Hall d i Miiu'ra 
amicma Riunì!.™ in (lucilo 
momento di doloie le alTatuosc 
condoKliatuo i le lh redazione 
dell Umla dell i CUH. e della 
F1LTI A 

I fnneiah a\ranno luogo OKKl 
alle IG pai tendo da Ma del Poi 
iaiolo, 164 

Ieri matt ina 

Ritrovalo il cadavere 
del suicida in Amo 

Una squadra di v ig i l i del fuoco ha r i trovato Ieri mattina 
In Arno, f ra il ponte S Tr in i la od II ponte allo Carra ia, Il 
cadavere del giovane che l 'al tra notte si era gettalo nel ( lume 
Il corpo del giovane — che è r isultato essere quello del ma 
novale ventiduenne Basilio Salerno, abitante a Sesto Floren 
tino In via Verdi 75 - è stalo riconosciute) dal fami l ia r i che, 
malgrado 11 forte dolore, s! sono portat i sul greto del l 'Arno 
Il corpo del Salerno è sloto quindi trasportalo al l ' Ist i tuto di 
medicina legale per l'autopsia \ c l l a foto II corpo di Basilio 
Salerno sul grelo del l 'Arno subito dopo il recupero 

Provincia 

Deciso un piano 
di lavori pubblici 

Su ptoposta eie II i s s i n o l i Ì 
lavoi i pubblici I ioni Ito SU iti 
la giunta pi (ninnale h i appio 
\ ito i p ugelli i seiutiv i di un 
poil mti lavoii sii ni i l i sulla b,i 
sr della IcgM- Il U nei 1 clarini 
i l luv ioti ih comi oi l inl i una spe 
s i complessiv i di bJO milioni 

r i l i piogetli che sai anno 
quanlo puma sotloiwsti ali i 
tpjji o\ ii/ionc del Consiglio prò 
Mucide — [ ignudano la stia 
da Ceilaidi se ( l u m i eli npn 
i i/ioni eli una fi ina in loc i l i 
l,i t ' o d i l i le I o n i ) pei un un 
pollo di r> nuli un ( )00 imi i 
hit h sti ul i de i l imi lo e 
Poggio ali i C ine e (tiprishno 'li 
muu e pai i p i l l i nel Hal lo fi i 
(.a assilla t S i i i1 iolo t LO 
SI u/ione (ìi t i ibbion ile long) 
il toi un t i I ni i) pei un impoi 

10 di li milioni i (DO uni i I n 
11 sliada n •ii di I i c l r i n n i i n i 
inpeie di consolidamento e n 
[instino in locai la Casa Tagli.i 
td) per un importo di ÌO ini 
boni la situila di l'omino H i 
i m i di npi istmo del t rai lo fra 

1 imo in locatila Tosina) per un 

impoilo di 11 m lumi i ti ul i 
n )H l'i uu lido est isistcìn i7io 
ne di f i me nel t i . i t to Monte 
pi ino Un io di S m / inobi) pc i 
uri imporlo d 2» milioni l i 
sii ad i di \ dlombios i (MSLL 
ma/ione di \<ui l i Uh f in i l i) 
pei un un Judo eli i milioni la 
sti ad i d i l ou i \ olcgnaim Kos 
stno (si si e ma/ione di una f i a 
na m loc ilita I i ( ,ì\t\) pc i u i 
uitpoi lo di 1 > milioni l i ad i 

( ( i l lìdi I ( ( n «IKÌ II) LlltO <ic I 
ponte MII t ii i tuie l'è i in lo 
e ilit i l'iute Imito pi i «ITI un 
pollo di l i milioni sii,ni i \ ol 
l i i i in i iMslc ma/ione di fi me 
IK Ile loc lilla di Mnnlefugoni 
\ illa So i imo il C isi ij,iu> e 
t nuvoli hnu ntft ciei ponti ul 
1 i I i ;i i ni tot i i nlp Sog ni i 
in loc ilit ( ( ib< a i IS|K \lì\ i 
me ntt pi i un wniwi lo ili i i H 
liotu e HOi) mil ì h i t Iti milioni 
e 2.1)0 nn!.i 19 milioni e 1/ mi 
liom) "-ti KI i l i i\c i sa di I oli 
nino (sistom-mone di ti itti in 
lociililti t ollina e Bivio <U \bi 
to) pei un iiripoitocti 11 milioni, 
e \ a n a l i t i 

la e immissione c o i s i i a r e per 
i p nb l im i e u l i i r i l i che m i 
e mai st i la i mn la ci i l la p e 
L i d i me g imt i d <<. i ro si 
nisti i 

Vi t i , i n t c ìpd l in < di p i ' i 
conmuisi i i iguaidan i come 
si e d i t to i l pi ihlenia della 
« d m Uissima I* uen/e Roma » 
c|in si chiede al s indico so è 
sialo messo al corrente del 
nume» prugeitcì felu m un pi i 
mn tempo e ia stato pnd ispo 
sin Ì\IÌ gruppi pr \ i l i ) se i s 
so coincide con h p r e \ i s n m 
del P1K. i con e,li inloressi 
pio g i n c a h della citta non 
s i rcbhe la p n n a \o l ' a i n f i t 
ti che 1 unminis i i i/ ione e %h 
o i g a n w m iappresi n t a t i u del 
la citta \engono esclusi da 
una d tc sione che r iguarda lo 
s\ iluppo presente e futuro 
della citta stessa ( i l luminat i lo 
e il c iso del i ra i ciato della 
\utostrach del Sole) 

I al tro prob lemi di palpi 
tante a t t i l l i l a di a n ci sia 
u n occupali r ipetutamente in 
questi giorni e ciucilo della 
s ide pt r i l centro spas ic i i 
compagni Mi la r i t r a i l i Ta 
b u m \ n a n i e Bennati hanno 
m o l l o al sindaco una inter 
roga/ione urgente nella qua 
le si sollecita 1 miei vento del 
1 amnunist i i / ione por ass id i 
la re una nuo\a e moderna 
sode ai ragazzi spastici cit i la 
citta e nella quale si chiede 
anche un pieciso i n tenen io 
p esso le autori tà central i 

I melino del giorno dei la 
\ o n pi evedo poi 1 esame di 
una st r e a i delibero alcuno 
delle qual i r iguardano la r i 
chiesta d i contr ibut i statal i 
sulla legge n IBI por la rea 
! i / / a / i on t degli svincoli por i l 
ponte Giovanni da V e n a / z a 
no p n un cavalcavia aite I t e 
Pie t u pei la nuova strada 
che unisce via Pei fot t i Rica 
soli c u i via ran r -m i por via 
dell Otmatello pei il ponte sul 
t o i l e t t e l e ivo! le p r la nuo 
va strada di P R da v ia del 
Sansov ino al raccordo auto 
s t rad i le per la sLrada del v i i 
1 i.rg] i popolate delle Toi r i 
Cinioia Seguono poi le deh 
boie r igmrc lant i la nomina di 
rappresentanti noi consigli d i 
amm rustra7ione di var i ent i 
ed i t i lu t i pubblici e quella 
conce monte le dimissioni cii 
Remigio Paone da sovrinten 
dente dol Teatro comunale 
dimissioni che sono il segno 
dol fal l imento della poli t ica 
condotta d i l l e fo i /e che li in 
no guidalo i l teatro la cui 
a t t iv i la è st i 'a modulata sui 
canoni dol pressapoclusmo 
eultui i lo 

L o id ne del giorno non prc 
v r»dc? ne som comunica/ione 
(\,i p i i t e del sindaco se ne 
dove dedmre pei ciò che an 
che stavolta nonostante lo 
legit t imo richieste dell oppo 
suione comunista i l sindaco 
non si degnerà di presentare 
a l consiglio i l p iogramma 
stralcio che la giunta interi 
deiebbe Dortare a reah/?a/ io 
ne Nel corso di una conferen 
/a slampa i l sindaco ed ì u 
ce sindaci acct-iiiiaroua ad 
un «piogiammino » ma tutto 
fini li nessuna indicazione 
sulle due t t i i o di mai eia del 
la giunta è stata fornita al 
consiglio con i l quale p ine 
si dice dt voloi instaurare un 
nuovo e coi retto rapporto ' 

Questo problema che tnve 
sto i l metodo l i costume e le 
lince (« l i t iche della * -igene 
M ia » amminist ra/ ione fu 
sollevato con una let te la in 
dir izzata al sindaco dal coni 
pagno Luciano Ar iani capo 
gruppo del PCI A questa let 
tei a i l sindaco non ha r ispo 
sto (ed o pnssata p u di una 
set t imana') ha lepl icato in 
veci con tono acido e con 
ngoment i fa ls i prelevat i da l 
la più bo ls i p ioo iganda de 
che non mei itano neanc he 
un i nsposta i l foglio c lou o 
p i d i o i i le I \vi aure ci /(cilici 
I n l t n i e in questo modo 
nascondendosi du irò te scioc 
cho7/c. del l Avvenire d /ledici, 
che il sindaco intende « dia 
l oga ie» con il consigl io7 

Sul gravo pioblema della 
scuola m a t t i n a (per lo quo 
stiom del setloie è prevista 
la prossima sechi a del con 
sigho) i l compagio on prò 
fessili Marmo R ucicl i ha in 
du zzato al snidato la seguen 
te miei log iziom or I I sotto 
scritto interroga il sindaco 
per conoscere se e m che l i 
mite la giunta itue ida av v i 
let si noli a ormai prossima ste 
sui a ckl bi lancio d i prcvisio 
UL p t i 1 l l l / l eli quanto dispo 
sto dal la legge sulla scuola 
m ite u n dei 0 m i r / o 1%8 e 
più in pu t i eo l a i c doli a t t ico 
lo lì eoo suona I e spi se 
d i gì enti pubblici ( ( i n t o n a l i 
per la s l i tuz io i i " od i l m i n 
Unum n o di scuole ni i t t i I L 
d i essi gestite so io obb l i g i 
I on i * 

L mtoi roga/ione fa p ioso i 
tt lo stato di g n e insil i l i 
Litnza chil i u l i luz ion i e si 
stenti in i tppoito a l fabbiso 
gno e chiedo elio sollecita 
monte ìa giunta e l i b o n e pre 
senti al consiglio un piano di 
inteivento noi settore 

Le conseguenze di una politica fallimentare 

Caos alle poste per il 
blocco della spesa pubblica 

La posizione dei lavoratori illustrata in una conferenza stampa dai sindacati CGIL, CISL v. UIL 

l ii t t i st imimi mz.i d i n t i i 
di 11 ine lechbiit e i is i sistente 
tu 1 s f i i o i L poste li gì Unnico e i 
< \( mit i d i un i col i l i 11 iiz,! 
s tamp i convoc i l i dal l i sogl i 
l i ne piovine i i l i di i silici le al i 
di e u i g n i i i l i a mi alla 
((.11 a l h U S I t d alla l ' I ! 
i l io se uno eh in lu tm ne 1 opi 
mone, pubblio t sui probit mi 
gì l uss im i che invis lono i s u 
\ izi d< Ile posti l i li gì ih t 
eh* si iiOLieuotouo in manie 
i \ est iemamcnle negativa sui 
dipende n'i soltop isti id uno 
s l u m m i n i l o me it di lnh e n,i 
lu i i lm tn t t stili uunz i e in il 
i it trclo stili k io l t to della eoi 
iispondenza 

I a confeienz i s t impT - te 
n il i dai d i l i g i nti d i i t i c sin 
d a t i l i p i o w n t n l i l ' i meo V a i 
pelli della ( Crii l iv ino Ago 
s t i r i della UH e I uigi Chee 
ehi della C1SI h i in la l t i 
i l 'ust iato con dali o c i f i e p ie 
i ise le eoiiseguenzi dis is l to 
se della politica g o v e r n i g l i 
improntata pei questo t d al 
I n sotton al bl icco dell i spe 
s i pubblica u n i pol i ' ica 
cine che tonde i d economi/ 
z ne al massimo t ighando s n 
VIZI sottoponendo il pei soni le 
a ven e p i o p n tour de font* 
i t l i ave iso I obbligo di effet 

Inaio s i iaoi (linai i net essan 
pei cop ine la mancanza di 
pei sonale (si consideia che a 

In un lussuoso a lbergo del centro 

Ricco turista americano 
derubato di gioielli 
per dodici milioni 

Giornata i c ra quella di io 
r i por ì turist i amencani 
ì ladr i l i hanno pi osi d i mi 
ra f i colpo più glosso e 
stato compi ilo In un lussuoso 
albc igo del centro Un ricco 
tur ista americano è stalo de 
rubato di un cofanetto d i 
gioiel l i por un va lo ie di diciot 
tornila do l imi enea dodici 
mi l ioni di lue i tal iane 

I ingente furto è avvenuto 
in una delle st n/c dell Hotel 
Vi l la Modic i in v ia del P ia 
to occupata da Malcnm 
Heeht di 71 anni cittadino 
degli Stati Untt 

f Heeht seco ido qu in to ha 
r i f o i i t o ai fui / innar i della 
Squadra Mobile ha d i c h i a n 
lo che la scompisa dei gioiel l i 
è avelluta ieri matt ina fi i 
le 11 e le 11 coÒ durante la 
su i isscn7,i 

Cgh MI compagnia della 
moglie si ora ocato in visi 
ta tur ist ica pi i la città o 
al suo r ient in in albergo si 
accorgeva dol ì n spanziono 
dei gioiel l i i l eiio valore co 
mt si ò detto e piuttosto in 
gente L amene ino ha dichia 
ia to di essere assiemato 

TI fur to o operi* senza club 
Ino di un topo d albergo m 
lei nazionale che forse ha se 
gmto le mosse deli Heeht I a 
polizia indag i 

L a l t ra cittadina amer i c i 
na nmast i v i t l ima dei l i d i i 
si c h n m i ^el ici la C.il lagher 
di 31 anni clic ò s t a l i deiu 
bata di 450 dol lat i e 10 000 li 
io i tal iano in coniatit i T dol 
lai i oi ano custoditi in una 
borsetta che un giov ano a 
boi do eh un ciclomotore lo 
ha strapunto dal braccio 

Ta Gi l la t thor in corno igni i 
di t i o amiche pe i coneva voi 
lo ?1 di ir11 I a l l i o scia i l 
lungarno Colombo Stiv i no 
i i o n t n n d o in alboipo f u m i l o 
vtiuv ino alTì meato da un no 
tociclista che con una mossa 
fulminea a f f en av a l i boi 
setta della Gallaghei s t r i p ­
p a n d o g l i ! i La boi sella ve 
mv a r i l i ov ala poco dopo in 
un pol lone di via Scialoia N i 
l i l ia lmente ci a vuota 

Grave pericolo 
per due ragazzi: 

trovano mine 
sul greto 

della Sieve 
Due i a^az/i ment 'o gm 

' iv ino sul gre lo dell ) Sic 
ve in via della Casella u n 
venivano dm mine a n t i e u i o 
F ot tunalamcTle i due iagaz/ i 
inluiv ino il pe i i tolo e av u t 
liv ino im imdn tamcn tp alcu 
ni p issanti 

Sul posto giungevano i d 
rab in ie i i del pionto i n l ene i i 
to e una pattuglia della * Vo 
laute» Ix.- mine in pei fol i i 
eff icienza venivano piese in 
consegna da un art i l ìc ie io del 
la direzione di ar t ig l ie r ia 

^ t ^ f 

bianca e nera 
I fiorentini al Festival i 
nazionale dell'Unità 

l a Feclciazione f io icn lma del f 'C l ucorda a tutte le [ 
p iopt ic o i g itiizzazioni che si sono Tatto p iomotne i d i in i . 
7ialtvc poi pai loci pai e domani con pul lman ed auto al 
Festival nazionale dell Unita le seguenti intuizioni 

1) L a i nvo dei piti l i n i n delle delegazioni e pievisto I 
al i mic ino dclln stazione d i l l e a u l o i o u i c t c (ove lascc i rn ' 
no ì pa i iec ipanl i ) situata al i inizio eh viale Masmi a lato I 
del Paico della Montagnola nel quale si svolge i l I e ! 
st ivai « 

I pul lman pioscgui ianno poi pei le zone di paichcg j 
gio nei v ia l i d accesso a zone l imi t i ofe alla l i e i a di Ho 
Ingna (via Slahngiado) D i l l e oie 1130 alle nic 2-1 dal la 
piazza M I ! \gosto al paicheggin dei pul lman di via Sta ' 
hngrado funzionerà min ic i rottamente un servizio eh auto I 
bus otgani/zato dalla Fedciazione di Bologna I 

2) I l ìaduno eh lu t t i t compagni della redenz ione i 
f io icn lma pei pa r tec ip i l e alla glande sf i lala a l i tavo!so | 
la o l l a di Bologna è fissato alle ore 16 m via Gramsci . 
(angolo piazza dei M a t t i l i ) l " delegazioni dol'a nos t i i 
Federazione sono u l u l a te a c a i a l l e i i z / a i e la loro pa i tcc i 
pazionc con st i iscioni ca t lo l l i e batichoie I 

Arrestato ladro di gioielli i 
Gli agenti della sqnadia mohiic hanno at testalo P i a n 

co Montuoi i di 25 anni lesidenlc a Scanchcci in esccu 1 
7ione di un oid ine di ca l l u i a emesso dalla F ioc ina del I 
la Repubblica Jl Montuoi i e ia ucc i calo quale sospetto i 
autore eh nlcuni f i n t i m vano abitazioni | 

In seguito nl l i indagini svolle d a l l i stessa squadia ino 
bile in collaboi aziono con i l centi o iegi( \ ia l t della poli 1 
zia SLKnhfica è i is t i l la lo che il iMonluoii aveva commes ' 
so due f i n t i uspett ivamonto i l 21 d iccmbie 1%7 e il 26 1 
febuiaio 1068 nelle abitazioni di Silvano Rigluni e di B u i I 
neio Fo l l i c i i 

Pubblicato il P.R.G. di Incisa Valdarno , 
Dal giorno 11 piossmio saia pubblicato pei la cimata I 

di I lenia gioì tu consecutivi i l P R G del connine di luci ' 
sa \ a l d a i n o appi ovato con del ibo a consihaie de 111 feb i 
bnno lrl(ì)t n 11 e dal la ( r i 1 \ con decisntiL del 27 giù | 
gno 1%8 I 

Sia i pi iv al i che gli enti pubblici le associazioni snida 1 
cal i e le istituzioni mic i essate possono picsenla ie ossei 
vaziorn a t in i d i un appai lo co i l abo ia lno I 

Presa di posizione del COEFA t 
I I comitato esicut ivo del C O I ! \ ha esaminato i l re 

t e n t i annuncio minis lcnale ieh i ' i vo alla dilatazione del | 
nniboiso del p ie t l i l o agli opeiaton commoKia l i alluv o ' 
nal i o pui valut nido posil ivaniente i l decadete eh un i l 
hmit i/ioue opo i l i al momento della concessione del p io I 
si i lo eh i n s i r v i ai commi l i land un pt i lodo piti b ieve i 
h nmboiso ì i sp t i l o ad al i le categone iittcne ancoia w \ 

suffieie nte i l pei lodo di 10 anni già picvisto dal la stessa 
leggo del bt> in una si tua/urt i i pa i l ico la imente di f f ic i le 
m eui ai p ioblemi del l imbo so del p u s i l l o si assommi 
nn quell i ptu gì m i a h della pu i i i ancn /a m i f nido e. della 1 
i q m t i del f i t to \nche m reliziotic alla piossima se iden I 
z i dol 11 d u c m b i e e di un m i g l i l o indoniuzzo anche a l i 
l i ave iso sg iav i f iscali i l COI I A i i l i cne nocossatio o in | 
dispensabile p e i s i v c i a i o nella p iopna azione di tutela e . 
di stimolo a l fm the ìdcguati e i solutivi p iovvedimcnt i sia 1 
no al più pie sto t in mal i dal l i autoi l tà eh governo 

\ queslo scopo il conni ito ha lavv isn la l i locessit i I 
eh un solicello i n ton i l o con i p i r l amen l i n t i r i l i cu cosci ì ' 
7ioiie | x i oppoitunc iniziative sul pi ino h g i s l a i n o I invio | 
i Roma di una delega/ione i tppust ni U n a locnmp ign ì | 
t i dal sindaco secondo 1 impi l ino pie so a suo tempo la . 
illustiazieint al p u f e l l o della siUnzione g i n t i a l e d i l l a r,\ | 
I tgona e della b u g i e oncoieianza che le s e g u i t i l e di ì 
p u l i t i polit ici f io ien l im hanno manifestato con le i (v ondi 
e i / ioni avanzale dal COI 1 \ lì c o m i t a l i esecutivo ha in ' 
t in i deciso di c t m o i a t c u n i assemblea geonemie di t u l l i I 
gl i opc ia lo t i ccoiionnei f io icu l l i l i poi r i f c i n c si i l i esito ckl I 
le iniziative in corso I 

I i n nzi manchino 200 unii i 
lavoi i t i v i ) e pi l ov v i ne ,u 
I i ins id i l i ii uz i st invi addi 
i l i tu i ì i l i i tu un uiz i ih 1111 
modt 11) une nl i tt Liiologu i 

l n i politic i in de t in liv i 
e lu s I L I I ' K i i l e n ì l teie so 
e i ile eli qui sto sei vizio t ivo 
i t i i t l i i\ m i iMino 11 gì inde 
uti n/ \ i si ip i l i dell t picco 
I I uunz i II p t imo dov i ic 

[ dell mpit g ito pos t i l i si ò 
l i t i m i i l i l ' i (Olile K i l / i 
slampa e sompie si i lo 

I qui Ilo di ice eh i .ue il sei v i 
zio e\ i d i ndo il pil i i ipiel i 
mt ite p iss bile 1 i eoi lisi) m 
del iz i e sei\ondosi dei mezzi 
pit i ce len oggi pm t i oppo 
pt i d ivc is i fa t to l i qui sin non 
u v un i eri il e u ittt io nei i 
lt pie v ile ite ne 11 ) n Unta 
(( imposi! i elei s u v izi d pò 
ste e le leg iaf i viene ni cs 
soie in pai te f i us t i i to d i una 
poli t ica elio si fonda od li 1 
come obictt ivo la economia di 
gestione Questa si lu izione in 
sosti (libile li ì piovoc alo I ig 
[aziono del pc iso ia le elio un 
i iva ippunlo a mutai e i idi 
c i lmento questo imbuzzo pò 
l i t ico 

h i un documento delle t i e 
otgamzza/iotu snidata l i si i l 
lusi tano elf icacomonte k mi 
sui e che m questi ami so 
no andate ai t ieolando nella 
pi i t i c i cjuost i Imi i tssurd i 
ed e s i / i i l e pei gli ml i tossi 
dei dipendenti e della colle t 
t iv i ta Nel l%fi i l blocco del 
11 spesa In seguilo i l con 
globamenlo fu b loei i la poi 
tut t i gli st i t i l i ( commi si quin 
d i postele g n l o n u i ) la spe 
sa poi k p iesta/ iom di sii t 
oi cimai io senza lenei conto 

che queste nel settoie posti lo 
g i a f o i u o s e n n i n o e seno 

t o tnttoi i pei g i i m i n o I Uh 
v ita eh quel 20 pei e enlo dei 
sei vizi che a l t i unenti i mai 
iebbero scopciti pò la man 
canza di pei son i l i D i l 1%6 
ad oggi pelò la situazione 
si L u l t i noi monte n'gi iv i l i 
in consognenz i dei coìloe ime i 
t i a i iposo cit i iv in l i dall ' co 
siddetta «legge scivolo» dal 
l aumento delle aliquote me 
die d i ic l i ibuz ione a v genio 
delle piomo7iom noi mah de 
gli i nqu id i amenti in molo dai 
quali ( oiise glie e ho la spes i 
eiogata pei pieslaziom st ia 
o id inane di un mese ò appo 
n i suff iciente per 27 gioì ni 

Non solo ma questi stan 
/M inen l i decisi in m i n i c i a 
umlatoi ile non Ungo io isso 
lulamente co i to eh una sene 
eh fat t i s l iao id ina i i che do 
tei minano un maggioi lavo 
io come e ivvenuto noi pe 
nodo dolio cie/iont polit iche 
(nel q u i l c secondo e i leoli i t 
londibihssimi il l i a f f i co pò 
st i le e aument i lo di m buon 
10rf) e non considerano nep 
p ine I incidenza dell m i l i on i i 
lo t i a f f i co che si i cg is t ia ad 
esempio nel periodo pasqui lo 

Responsabilità 
del ministro 

Vi è da considerale mol 
t i e che i sci v i / i — esclusi 
quell i telegi i f ic i — hanno io 
g ist iato un notevole mciemen 
lo meni le le innov i / ion i lec 
nologiche e lo snellimento dei 
sei i i/ i allo sialo attua e del 
le cose ò piessocho inesisUn 
lo fatto qtiosio che piovoca 
notevole chs ig o noi dipondon 
t i (sui q u i h spesso si scal i 
ca ingiustamente il legit t imo 
malcontent i della u l e n / i ) e 
nolcv ole ihs igio pei quegli 
utenti a e n i l l e ie p e r n i a t i l i 
te che fond ino sul burnì sei 
v I / IO della . immil l is i ] i / ione pò 
ste e teloni af i gì in pai e dol 
la Imo i l t i v i l i 

Ci SI IIOV i eli hou le ad 
u n i e l ieti i senza soluzione di 
continuità nella quale gli or 
g n u pol i t ic i ed a m n i m i s t n l i 
\ i dol n i i iusleio lospmsabih 
di queslo it idinzzo p i l i l ico 
liei ohm naie i hni i l i l defi 
c i t eh b ihnc io impongono pò 
sani! iconomi i agli o igam 
pen fenc i i qual i i Imo voi 
la se i ne ino questa siluazio 
ne sul poi son i le imponendo 
i i tni i iì lavoro ed oi n i e he 
aggiavano le gin p iccane con 
dizioni eh lavoio e siili uten 
za che deve subite i l dissei 
vizio conscguente a quest i si 
inazione 

I d i ptev e don rhe I i h 
stato di cose ^i non si ino 
dific In i inno i t nt< t i eli cuit 
st issine! i pol l i t i i i muni i 
sti itiv i poti ì iggt iv usi u! 
lei ini minte nei pi ossimi m i 
si qti indo si g iungcia i l p is 
saggio dell a t t u i t i dell lt dea 
Ilio (e lio cess i 11 sua Ul iv i 
ta col 1 di o l tobie) al Telo 
p i a l o o con 1 ittuaziono dol 
cn te t i o di co t t im i / / i/ ione del 
1 n om di i ec ipito clt e iMoin 
quesl i (e ho intuì!! i .in i p u 
e ode i l io) che compi i l i i t u i 
chni i t iu/ ioie dolio u n i t i u t i l i / 
z i t i ehi v i i se ipitn dell i 
ncc t ss n 11 puoi il ) eh < ni( e 
d i t id ih um (ini fi i i ni u 
spondt n/ e ( ho m n li ne g i 
tiv lille lite sulle stt ->s. qu ih 
f ichi 

I igtl t/ioue al momento in 
cui si von f i c l i o ià quest i g g t i 
va is i dell i situazione p o t i ^ 
espi l ine]si in fon i le pm acu 

• ti di !o!t i chi poli m i o i s 
s i i e d ie is i a q u i i momento 
( uu ) 11 id i e vi n u l im i nte 

' I i/io » in i l ie sul [ I I I I I O na 
/mn i c pe ic he qm 11 possa 
ne i i un i ni iggmn i f l i c a c i a 

i d incisività 

Situazione 
insostenibile 

Una b i l t ag l i a quin l i e ho ha 
lo se ipo non sultani i di imi 
t i n quest uidn izz i politn o 

j pt l'onci unente sb ig i no ma 
m i l k eh l eah /zau 1 un i nu ) 
v t immissione eh pi i sonal i 
(si pmsi che vi so io 2 con 
e oi si ipe i l i d i l in u q u i l l 
h m n o c v i f o i s o 60 7(1 mila cit 
ladini e che a ivo i i non so­
no si i t i chiusi* ed in i ni ig 
gioie e più i iz ionak eiogaziev 
no degli si m/ i in e liti fior 
shao id in i n Si l i . u t i in so 
si ÌJIZ i eli ino l i h e n ed ulc 
gu i n un i s lnu ln t i che pog 
g i s i te rn i unenti t echi ot 
in u eh chveisi dee l tvn e di 
(0) ) i i io lo mi111 I ivoi U n e 
in ine ult i da un OIJ ' in co co 
starnut i i nte ehss m <u i i n i 
me piovano le cu e i 60 in la 
unita ti isle n lo e 1 • i l ' i c 60 
che h inno lascialo il sen / io 
in v i i l u dola * h ! tio s i n o 
lo » so l t in to quest inno 

Un i s i tua / lo ie i isestenibl 
lo se si considoia ho Pi ien 
/o o una sede sp 'ciale che 
alimenta tutto i l SMVIZ IO tu 
nst ien estivo con lo spost i 
un ntei i d esempli eh ix r 
soni l i , d i Pnenze ì R imim 
(c i t i I l i pc i soni i > e hi e on 
centi i lo ca i tohn eh lu l ta 
l i tose in i d i te l lo ali csteio 
Uno s l i u l t iniontn p i sa l' i* 
quindi elio -,i n i li Ho non sol 
t mio sul pi ison il degli uf 
f ic i ma anche sin penta lette 
ie che dai 20 kg g i o i iH l i cn 
passano a d d u i l t u i a agl i RO 
chi l i ed al quint i l i nei pei io 
eh -.ti l o id in i i i Duilio ilei 
pot ta le l le ie mf it i semln i 
e ssete uno dei ras pm osmi 
p h f i c a l n i se si cois idoi i che 
non soltpfilo mane ino 10 uni 
t,\ d i l l o i g a m t o 100 invece 
che 110) n n che il sune i l i 
voro che si esp i l i l e nella co 
siddelta 1 oi i m nost mio le 
disposizioni del ministero 
non viene re l t ib in ci pei man 

can/a eh fondi 

Si nclnedono u n i t i e mag 
g io i i e più i i / io ali si mzia 
meli l i pei sii ion i ] 1,111 poiché 
ò. p iova lo che lo recisioni uni 
la ic i tl i del minis i io non coi 
nspondono a f l i t t t i l l e ef fe ' 
l ive esigenze de] s o m / i o Si 
t i i t t a insonni! i li d u o un i 
mighoie e più giusta colloca 
/ione ad un sei VIZIO sociale 
ado l l i ndo e nte i l nuovi e su 
pelando sq in l ibn q u i h quell i 
elei iv i n l i da Un ) poli t ica l i 
quale meni le impone il n 
sp in ino da poi in gestione 
selton che po i l tuo notevoli 
conti ibuti qu tic ad esempio 
quello del! invio degli avvisi 
e ìmh ia i i I i loti i o già un 
/ la ta e lo scoi so mese di Iu 
gho si osptosse noli i sospon 
sione degli st iao r imal i (che 
pua l i zzo il s e n i / i o d i i lcuno 
zone i l 10/f d imrs t i melone In 
t i t i l l i i poi 1 mol l i t i della coi 
nspondenza) e n uno sciope 
io m issicelo Se h Mina/ione 
non v e n a mochf cala le fnr 
ino di lotta poi anno anche 
esseio a c u i i / / i te e poti anno 
investi le le stessi auton là lo 
e i h che hanno 1 d i n l t o ed 
il doveie di in ci venne su 
pi oblemi eh cos gì ande in 
tei esse col lett ivo 

Domani 
la premiazione 

del Mugello 
Resistenza 

Sono in i / n le i> i scia con 
h pio o/ioi e rei (lini * I 
s tu fi i lelh t i v i i le ma 
mi. stiziom ,ie r il 21 a m i 
vi s ino de l l i hhein/inne 
del connine di I t nberu i ) di 
Mugello Questi sci t allo 
oro 21 nella s i l i c'el l'a 
lwzo Cornilo ile avi a luogo 
uni lavoi i lotoo l t sul tenia 
r Cultura poesn o r si 
s icura* Pirlecioe.] nino Ha 
r i l \ lbo i l i 1 icio lìigon 
1,1 n i \lfonso ' i i l io (mio 
f a i ola I n/o lai leiuos Alino­
li Ih ( uh mo M in K neta 
1 i i irò M ine si icln e 1 itos 

P llllkms 
Doni un m u t i ìa allo ore 

10 Ni i l l e i t i e ( onu i i i l e 
n i i lungo 1 ) et uncina del 
la pi enn moni del pu m o 
il i/io i ile eh poi s a « Monello 
l i e si si on 71 * 1 lattatilo l i 
gì n i i elei pieni n h.i pioco 
dnio ali i silcz mie di un i 
p ima i os i di oeiico renti ut 
d e nido i si i H nti nomi 
fiiiisoppo \(l I m o Siiiionetti 
H udì M Hi l l irmi Mnnro 
B i l l inn i 1 linee io Bui 
gì n i M ino L i iognini Ci 
sino De Smnn V I iggi 

1 mdto l ^ i i ) f i i lh i i lo 
I ui/i \ i u t i I n t >\ titolo 
l . ov inni I o n i \ l u e 
S i t o I i n \ i ci n/1 M \\\ 
f , l M i m M o// i (.111 
Musi H t tTt i , ì l'i ih ioh 
( u lo 1' Pi ssijio Hi o/o H K 
chi (iiuseppo lì " i t o Smosi 
11 il) i to Domi i no T u i p p i 
l i inni l o ' i l i n t o \ crdi 
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Altissime percentuali di astensione 

Compatto sciopero de l le 
confezionaste empoles i 
Prosegue la lotta delle lavoratrici della Confezione « Luisa » di Calenzano 

I e l n v o r a t r » 1 df le " o n 
f e / i o n i i l i \ o r i / i o n t > a cn 
l e n a di E m p o l i l u i n n o i c i o 
p e r n i o i e r i i n s e g u i t o a l 
m a r n a t o acc n g l i m e n t o d a 
, ) , i r t t d e l l o o r ^ i n i / / i n t o n i 
p a d r o n a l i do l L n\e\\i\ va 
/ i o n i i v a n / i t e c l i h a < a e 
j o n a t i n d a l n u s t d i l u 
4 I 0 I a g t a / i o n e h a a v u 

o p i e n o s u c c e s s o le p e r 
l e n i u a l i d i a s t e n s i o n e d a l 
l a v o r o n e le m i ì R g i n n a 
/ i c n d e c i t t a d i n e s o n o I.l 
n e x e t e r 8 1 % Z a n i % r

f , 
c r M ì W M a n i c a 1 0 0 ^ 
R o b n r 1 0 0 % 

L a elei ì s i o n c d e l l o - . u n 
p e r o e s t a t a p r e s a d a l l a 
F i t t e » C G I L i n t e i - p r o t a n d o 
i s e n t m e n t i d i r i s e n t i m e l i 
t o c i t i lo I n c o n t r i c i l e q u a 
li n o n h a n n o \ i s t o p r e s e 
n e p p u r t in c o n s i d e r n / i o n i , 
d a p - u r t d e l p a d r o n a t o le 
r i v e n d i c a z i o n i pe i m i g l i o 
r i s a l a r i e m i g l i o r i c o n d ì 
z i o n i d i l a v o r o c h e p o s s o 
n o e s s e r e s i n t c t l 7 z a t e n e l 
s e g u e n t i p u n t i e l e v a m e n t o 
d e l p r e m i o d i p r o d u z i o n e 
d i l i r e 4 J T ) a l i r e H o 
s u o n p i o p o r ? i o m m e n t o lu 
r e l a t i o n 1 a l l a r i d u z i o n e d e l 
) o r a n o c o n t r a t t u a l e i n t i o 
d u / i o n e d e l l e s o s t e i n t e r 
m e d i e r e t r i b u i t e a m a c c h i 
n e f e r m e d e l l a d u r a t a d i 
q u i n d i c i m i n u t i a l g i o r n o , 
n p r o p o m o n u m e n t a d e l l ' i n 
d e n n i t f i d i m e n s a e d e l l a 
c o n t i n e n z a in r e l a z i o n i » 
a l i o r a r i o c o n t r a t t u a l e , Is t i 
t u z i o n e d i u n f o n d o f o n 
il c o n c o r s o f i n a n z i a n o d e i 
le n? i c ì d e p e r g a r a n t i r ò 
u n s a l a ' o m i m m o a l l e l a 
v o m i t i c i e d a i l i v o r a t o n 
c h e d u r a n t e 1 a n n o s u b ì 
s c o n o t o s p e n s i o n i d i l a v o 
r o n e i n o s c i m c n t o d e l d i 
r i t t o d e f f e t t u a r e a s s e m 
b l e e i i 7 i e n d i i h d e l l a v o r a 
t o r i f u o r i o r a r i o d i l a v o 
r o c o n l a p a i t e c i p a / l o n e 
d e i l a p p r e s e n t a n t , s m e l a 
c a l i e s a m e d i p a i t i c o l s r l 
c a s i e s i s t e n t i n e l l e s i n g o l e 
a / i i n d e i l g u a r d n n t l l a a p 
p l U a / i o n e i n t e g r a l e d e l 
c o n t r a t t o d i l a v o i o e d e l l e 
n o r m e d i l e g g e ( q u a l i f i c h e 
a m b i e n t e d i l a v o r o , l a v o r i 
p e l l i ' 

l i ri s e i a n e i lo( a l i d e l 
l a C d L , s i ò s v o l t a u n a 
a f f o l l a t i s s i m a a s s e m b l e a 
d e l l e l a v o i a t r i c i n e l c o r s o 
d e l l a q u a l e ò s t a t o d e c i 
s o o i p o r t a r e a v a n t i l a l o t 
t a n e l l a p r o s s i m a s e t t i m a 
r i a a t t r a v e r s o u n a s e r i e d i 
n u o v i s c i o p e r i c h e d o v i e b 
b e r o s v o l g e r s i a E m p o l i , 
a C e r t a l d o , a C a s t e l t t o r e n 
t i n o e d in a l t r i c e n t r i e 
le c u i m o d a l i t à s a r a n n o 
r e s e n o t e p i o s s i m a m e n t e 

«LUISA» 
A n c h e l e l a v o r a t r i c i d e l 

l a « L u i s a » d i C a l e n / a n o 
s o n o s c e s e n u o v a m e n t e in 
s c i o p e r o le i ì p o m e r i g g i o 
i n s e g u i t o a l s i l e n z i o d e l 

i c l l n / i o n e df Ila a z i e n d a 
ilio n w m i n i7 ion i a v m / a 
le d a l l e in if i t r m / e f d il 
U l o r o o r g a n i z z a / i o n i s in 
ciaf i l i d i e- u x o r i a C o m e 
t n o t o lo «- op t r o d i o g 
, j o r a M i t o lo I M I ni 1 i n r 
i o dt h a t ^ m o l t i sw>M i 
si m t r c o l e d i M o r s o d o p i 
la p o s s e n t e m a n i f e s t a z i o n e 
d e l l e l a \ o r a l r u i n e l i f n 
t r o d i T i r e i z o I n q u e l l a 
o c c a s i o n i i s t a t o s t a b i l i t o 
a n c h e d i effi t t u a r e u n m i o 
\ o s c i o p e r o p o r o g g i e p i r 
m e r c o V d i v e n e r d ì e s i b n 
t o d e l l a p r o s s i m a s e t t i 
n n m 

Le l a v o r a t r i c i d e l l a « L u i 
s a » c h i e d o n o f r a 1 a l t r o 

u n i r e v i s i n i d e l l e r i t o p o 
r i e u n i n i i g g i n m / i o i u d t 1 
18 p e r ci n o p t r il m a n 
r a t o c o n i m o 1 i s t i t u z i o n e 
d i s o s t i in t t r m t che n t r i 
b i u t e a m a r c h i n o ft n n e 
A t a l i n c h i f s t o la d u e / n 
in rifili a / i e n d i n o n s o l o 
n o n h i d i t o u n i n s p o M i 
n o h a c e r c a t o d i d i s u i t e u 
c o n ì s i n d a c a l i a t t o r n o a l 
le n v e n d i c n z i o n i m i h a 
a d d i r i t t u r a t e n t a t o t o 

m e il n o s t r o g i o r n a l e h a 
gii i a v u t o m o d o d i rtenun 
c i a r o — v e r i e p r o p r i r i 
c a t t i c e r c a n d o d i p i n n e 
r e s ilH s u s so f a m i g l i o de l 
le l a v o i a t r u i in I o n a i n 
\ m n c l o a q u e s t e u n a ' e t 

t o r i in c u i si « o r c a d i 
si r rch i n o le tiv ncln i / i o 
ni l eg l i t i n o a v a n z a t e d a l 
smela i a l i 

T i h v e r g o g n o s o a t e g 
g i a m e n t o n o n h a p e r ò p i e 
[ ( i t e la v o l n n i n d e l l e la 
v o r a t r u i d i p o i t . i n i t e r 
m i n e la l o r o b a t t a g l i a U n a 
u l t e r i o r e t e s t i m o n i a n z a s t a 
n e l l o s c i o p e r o d i i e r i e l io 
h a r e g i s t i a t o a s t e n s i o n i a l 
l o r n o a l 100" 

« ROSSI E SARRI » 
O g s l s c e n r l e m n n o n u o v a 

m e n t i 1 in s n o p c r n i d l p o n 
filanti d i l l a a n i n d a « K o s 
s i e S n r n » p e r p r n t n s l l 

r e < n u t r o 1 I M P U R I i m m i t i 
di IH rinc/i » n " ' 1 i u n u m 
ti d i 111 ( i m m i s s i o n e 11 
t e r n a I l d i r e z i o n i si f m 
f i l l i p o i n u s s a d i s i n n 11 
r e Ir r iv i nrlii n / i o n i n \ n n 
7 a t e d n 1 w o n t o n pt i n u 
J i o n s i i i n e p e i unir l i > 
n e n n d i / i n n i d i l u i o r i t 
d i v i t a d i n n n / i a i m e n i b i i 
d e l l a C o m m i s s i o n i m i t i 
n a DI f r o n t e a d u n s n r n 
le t i a e o t n n t e n t t e R B i n m e n 
i o li m a e s l i a n / e h a n n o d e 
c i s o d i s c e n d e r e In l o t t i 
e f f e t n a n d o - - d o p o cnu 
lo d i m a i t e d i s c o i s o u n 
m i m o s c i o p e r o el io av i a 
l u n g i d a l l e o r o in p o r ' u t 
in 1, e i o r n a t a 

Una lettera del compagno Mascherini 

Inadempienze 
del Comune 

per il Centro 
• • spastici 

Su si in ( d limoso pio 
bli m i di i s p i s i i i i d i 
i n i i l s i m i n u n i l i s s m 
d o d i ' i m p o sul q u i k 
si s t a s e n s i l u l / / i n d o l a r 
i»,i p u t ì d e l l o p i n i o n e p u b 
b l u i a b b i n i n o n i o v u l o 
h si u n e n t i lei i n d u i c o n i 
p a l l i o Hi u n o M i s i h e r i n i 

« So io antlat > a «miaie 
il (,ilm dell rtn Canina 
p, i i ih ri in ulti ^a the 
ti sui unite, i a nuova 
sedei r o m e / I O S I gitiisnno 
I lavai i di n isleiiiazione 
di II immobile lopo p u n s i 
aeeoidl pici OH lui III io 
leonnmato dil f o r n i r n e di 
huenze / V i s o almi ntc em 
stali) meni li ti i dal'a As 
meninone che gestisce il 
Cinlro di iin lire i lavo 
il di 1 uidatt minilo che 
dovevano e s s e r e stolli du 
rante II mesi d i agosto 

Aperte a Prato le 

iscrizioni alla 

scuola materna 
Si sono apollo nel Conni 

no di l'iato le ìsuizioni al 
la scuola Mal ci mi corali 
nulo E stato leso noto 
che le iscii/ioni dei barn 
bini ì esilienti nelle fiazio 
ni di Iolo S P , iolo S A , 
Tavola, lobblnnn e Gasale, 
nonché nelle zone llmltio 
fo potranno ossele effet 
tuate da ORBÌ plesso luf 
flcio distai caio di Stato Ci 
vile di Iolo e fino al 10 set 
tembie prossimo 

Le ìscu/ioni alla stessa 
scuola materna del barnbi 
ni icsidenti nelle frazioni 
di Veigaio Calcinila San 
Giusto, Villaggio Gescal e 
zone limitrofo dovi anno 
osse e effettuate invece 
presso 1 Ufficio di Pubbli 
ca Istiu/ione Comunale 

TEATRI 
1 TATUO G I A R D I N O (1'ÌAzza 

I) Azeglio i7 Tel ilttGVì) 
Alle ZI 45 - Il Ri t to Hi cuti 
Un i> di N indo Vit ili ft uit 
d ie di S Allegri CmnpiiMHa 
di prnsT <C1itJi di Flrtn7i » 
Itltfl l <ll I >l 1 Ut CllCHMll l-l 
limi. i ì p p r ^ t t r l i n o n i 

CINEMA 
Primo visioni 

ADU1ANU IVIa l l o m a g n o s l 
l e i 4SIKII1I 
I ilur i n u l i t l con F n n c l i l 
I rg in ' ìa i i e • 

ALHAiMBRA (Piazza Becca r i a 
. l e i 6 6 J 6 U ) 
I line e r o d i t i con F n n c h l -
Injjr ISIA O + 

A K l b l U N ( l ' I a z r a O l t a i l a n l • 
l e i ^«7 834) 
J liprrclll virili 

ARI r t C I U M O I H » de Bar­
di l e i 281 M) 
s l u m e 1 HinurL 

(VM 1S1 n o + 
C A I ' I I U I (Via Caste l lani • 

Tel ni l i » ) 
Tri passi m i delirio (\ M HI 

LD1SDN ( l ' h z z a Kcpuhbl lca 
Tel 2 )110) 
Due sporche carogne con A 
Uelon <' • 

Al villaggio Gescal di Prato 

Si inaugura un nuovo 
consultorio dell'ONMI 

D o m c n i a m a t t i n a al le o i e 
]1 — ulta p i L s c n / i del s ind i 
co M o r f e o VcsLri del p i e s i 
den t e citi c o m i t a t o p r o v i n o l i 
le O N M I O i c s t o Marce l l i del 
p r e s i d e n t e del c o m i t a t o co 
m i m a l e Anna Tondi e al t i e 
p e r s o n a l i t à — s t u l t n a u g u i n 
t o u n n u o v o c o n s u l t o r i o ped i» 
t r ' c o dell O N M I p i e s s o 11 VII 
InuRio Gescal di S Gius to n 
P rn to i nuovi locali mess i i 
d l b p o s i / i c n e dalla A m m i n i s t m 
r ione c o m u n u l e 

E q u e s t o 11 d e c i m o consu l 
(or lo O N M I nel tei r i t en to di 
P r a t o flit» in ì / i c i ' i la pi opr i» 
a t t iv i tà il 20 s e t t e m b i e p i o s 
Simo con la p i n n a s e d u t a fis 
snta p t i le o m 1 10 Siici essi 
v n m e n t e il c o n s u l t o i i o aprirfi 
con f i e q u e n / a q i i i r d i c i n a l c 11 
p i i m o ed il te izo v e n e i d l di 
ogni m e s e s e m p r e al le 
• r e 9 30 , , 

j t o gcopo del c o n s u l t o r i 

O N M I i que l lo di u s i ! ire 
tu ti i b imbuì ne Ila p i m i i 
i n f a m n usmi \ o l t a che i util i 
t o n lo d c s i d e i m o al fine di 
c o n t r o l l a r n e lo sv i luppo con 
s lg l la ie i p m ada i t ì s i s t emi 
dell a l l e v a m e n t o e dell a l lmen 
t a / i o n e c o n t i o l l a i n e lo i t n t o 
d i bulute e s f i n i t a l e Lvent i la 
li a n o n n l l e o disfunzioni on 
de p i e \ e n t r e 1 m s o i g e i e di m a 
la t t i e od a l i t o S \ o l n e i a il sei 
viz e> consu l to i l n l c l i do t o r e s 
sa Gabet lT c e n d i u \ a t n dnll ns 
sistontf sTi i i t ana Mar «nel la 
I ì anch i 

Attu limi n tc s o m in [inizio 
ne nel u n i t o n o dì P n to al 
t i i n o \ p consu l to r i e pi e r i sa 
m e n t e nel r e n i i o c i t t ad ino 
p r e s s o l i Gisn d t l U M t d r e e 
del B a m b i n o m v n S Vincen 
/o in v i i B O I R O \ Usugana a 
Cnf aggio Io lo Colano Figli 

I ne Gi lc i i ina M e / / m a N a r n a 
1 11 Ques t i nove consu l t o r i visi 

t nno ogni me.se cu a 1500 
b i m b i n i assoU cucio pei ciò un 
c o m p i t o di e s h e n n in e i c s se 

1 n p c r t u n di q u e s t o nuovo 
c o n s u l t o r i o 6 il p r i m o p i s so 
verso n u o \ e e )"n a m p i e ini 
/ n i n i che l O N M I in s t r e t t a 
colini) i / i o n e rem 1 A m m l m 
s t r a / l o n p ( o m u n n l e i l p r >po 
tic di r e a l i z z i l e nel C( ninno di 
P m t o p e r a d e g u a l e s e m p i c 
p a i il sei vi / in il e e r e s i e n t i 
necess i ta dell i n f - m / h 

NI I I A POTO h si l i ta por 
le \ i i l t e del n i n n o enns ilto 
n o 

1 I I I I I I I I K < ! > • 

AVVISI ECONOMICI 
14) MEDICINA IGIENE L 50 

A A SPECIALISTA veneree poli0 

dlìlunzlonl sosmnll Dottor MA 
GLIETTA Via Orluolo, 49 • FI 
ronio - T»l MB 971 

I X C E L M O H (Via C e r r e t a n i • 
l e i Zìi 7UB) 
I cs blches (Le eerb la t te ) con 
S Audran (VMi 18) DR O 

G A M B R I N I I S (Via Brunel le -
sehl Tei 215112) 

F per letto un cielo ili stelle 
MUUI KN1&MMU ( l 275DM) 

r per lel to un cielo ili stelle 
NAZIUNALL (Via U m a l t l r l 

Te l 21(1170) 
\ e n t l n i i n leglic sotto te r ra 

ODI ON (Via del Sassp t t l • 
l e i 24Ub8) 
Teorema con T S tamp 

(VM 18) DR • * • 
l ' R I N C I P b (VI» C a v o u r l e -

Icruno 57 891) 
Non si mal t ra t t ano cosi le si 
gnore con R Steìger O • • 

fcUPI.RCINEIMA (Via C i m a t o 
ri 10 Tel 272 474) 
II fu i tas ina ilei p i ra ta llnrlia 
nera con P Uatinov A 4» 

VLKU1 ( l e i 2110 242) 
Via col venni con C Cable 

DR + 

Seconde visioni 
ALDI BAKAN (Tel 4101107) 

III Isa DO 4 > 
Al'Ol LO (Vta Na7Ìonale 41 

Tel 2711040) 
Si loco loti ni iz loinle eoli 1 
I lnnl i i G -f 

COI UMti lA ( l e i 272 178) 
I olii null i a I is \ cfciis 

(VM lfl) DO + 
FOIX) ( B o i g o S a n Trcd lano 

I I I 921)822) 
(ini 111 spor ta i loz / ln l con L 
\ , u u n (VM 11) \ • 

I U I ( > 0 l t (Via ili f i n l g u e r r a 
I I I 270 1)7) 

I Ilari con C Mtfinlnl A 4 
ITAI IA (Via Na7lonale Tc-

Icnino 21009) 
l l i l t a 110 • • 

O M I I L O (Burgo Alhl / i f é 
Irfoiltl 2821,87) 
I o n i noni» corri, con T MI 
II in V • 

MANZONI (Tel .166 808) 
Il ilollor 7lvago, con O s i n 
uf « n • 

N I C C O I I N I (Via Rlcaaoll 
Tel 2(282) 
Itelnis i in I II il s c i llll • 

V l n O H I A ( l e i 180 879) 
Illaliollcaini me i n i i on A 
Di <in A • 

Terze visioni 
Al I ILHI (Via M ile) Popò 

10 Te l 282 137) 
I ar te ili arrangiarsi con A 
Sordi 1 » • • 

Alt i NA OIAHDINO C O I O N 
NA ( l e i I.M916) 
I vigilai clll non pregano con 
I r u l l i o \ • 

\ l t l N \ f j I A i m i N O S M S 
l l l l 111 DI 
\gent i srgr to litllle n a r r o » 

n r Curila I1R • 
l l l l \ 1 (.11.1 HI ( f i l l l u / z t » 

\ n l m i li ima rossa 
ASIOII ( l r l 222 188) 

I i n i i, i uni 1 l ' i ' ' ' I 
t u 1 din I i \ llll itili I ilen 

n I Di n 1)11 • • 
A S I O I t l A ( III (idi 941)) 

\ppnnta in i ino sotlo II ledo 
< n lì Fonilo » • 

A U H O I U ( M i l 'acii iott l T e 
Irrorili 11) llll ) 
I ini i i i un imKini llll i i C 
IliM n « I • 

A//UIIIII (Via Petrella Te­
li rubo U102) 
11 i ns i il Ut > i rglnl tlor 
Hill un i n I I inni'ii 

\ M i) u n • • 
C W O l j l ì d e l M7700) 

II 1.1 » ibi in Hill» In 80 Rlnr 
ni i i I) Niven \ • • 

CASA DI 1. POPOLO (Ca 
s te l lo ) 
Massai n i a l'Iialllom Hill con 
Il F U . s • 

C I N I M i NUOVO (Gallll7«o • 
l e i 289 05) 
Alllr con M Caino 8A • • 

CR1STAI . IO ( l ' la7za B c c i a r l a 
Tel 666 Ì52) 

Il mosalio ilei cr l inlnr con 11 
Dillinan U M I I I C • 

EDI N ( V i i I ( i i a l lo t t l TU 
le lono 225 611) 
I a folle Impresa ilei ilollor 
Scbiefi r i on J Cobin n 

s \ • • 
r i O R E I I A (Tel bb0 2IO) 

Quella sno ca i lo/ / lna un i l 
Mins in I I M II) \ • 

TLORA SAIA (Piazza Dalma-
r ia T r i 470 101) 
I i colili n o n e dell Ispettore 
Tlbbs m i S Poi lk (• • • 

1-LOItA S A I O N L (PI17Z1 Dal 
maz la l e i 470101) 
\ allo scili sparo ton A Sa 
baio \ • 

GARDENIA ( l e i d00 982) 
\ppuiitniii ino sot to II l edo 

con H r m i l a S + 
O I M I D I M I 1'KIMAVEKA 

C liniso 
GOLDONI (Via ilei Sc r rac l l 

Tel 222 4S7) 
II mari to C mio e I sinina77i> 
n inni lo mi pare con C s p i n k 

" i \ • 
IDI M E (Tel 50 706) 

Il giorno della c h i l i i t on 1 
Nil i) llll • • 

II POR I I C O (111 07-,'HO) 
Uni 1 I rns ls l lb l l i l lnecl lve 
i on K 1) ligi is f. • 

MARCONI ( l e i (iSOIill) 
I i coi sa ili I si i olo i ) 1 noni 
sii < • 

N U O I O C I N E M I ( l i n l l n c 
V a l l i a m o ) 
l leniamln con P Clcnicnti 

(\ M la) s « ^ 4 

PUCCINI (Piazza Puccini . 
re i i2 0li7) 
Manoii 70 con C Dcneuse 

(VM 11) S • 
STADIO (Tel 50 «li) 

I s lg l la icbl non predino con 
J f a l l i \ • 

UNIVI R S \ I , E ( l e i 226 196) 
Tu superni in a Tokio con 
C. M a n n V • 

DANCING 
AL POGGI H O (Tel 480 '198 • 

B u i t, 8 20 11) 
Stasera alle 21 30 danze con 
II compii sso n i mualcblort » 
Serv l ' lo bar tavola calda 
p k 7 c r i i posteggio La piscina 
0 n p e t a ogni giorno dalle 0 
nlli 19 

CASA D L L P O P O I O MERCA-
1 A I E VAI DI l ' I S A 
Terra77ii Verdi luna I r a t l en l 
memi danzant i Ogni saboto 
Complesso « 1 e l lg i l n 

DANCING PRIMAVERA (Via 
PratLSC Rus 29 10) 
Tul l i I s i bn l l i fesllsl alle 
•>1 10 dan / c Suonano « I So 

GIARDINO D ' I N V E R N O 
S M S R I M I C I ) ! (Via Vllt 
1 m i i i u U c 101 l e i I7J l'Ili) 
Alli •>] n n u i u a/Inni della 
al il Ioli il inzanlc l'Hill li1) Lon 
il i mplesso i 1 I limili) (in 
gii s f,i m u l o ) 

M I I I I I Ut I (C lllllll Blseil7lo) 
Alle •>! 10 danze Suona 11 
ci mplesso it Athos Mar in i» e 
il complesso a Joe e I Mes 
scngi rs i 

die annualmente rimane 
tliuiso pn il peuodo tsli 
in Al pei simuli de! Cri 
mime ciano stale eonsi 
(piale le chimi con lassi 
iinazione che dinante il 
nu si allo scopo di non 
Ulti alcun e In attinta dil 
Ci litro i Ini ou sanb')i io 
stali conclitii Più volle nel 
ause scoi so ho pallaio 
din ttamentc io» Il /inizio 
unno dumi me lulllcio e 
loilomato i pei tiìetono 
pili eli una volta per ÒO! 
licitine linizto dei laiou 
Risultalo sitimi) quasi al 
In metà del mese e il Ceti 
tio e stalo riapeito dal 
> s-cttembie Già t bamlii 
ni Io lieqiientano e i la 
imi non sono stati tenni 
vali Hanno mlilaln a la 
iorare gli ultimi giorni di 
agosto e alla data di oggi 
hanno sistemato II lello 
dell Immobile e allualmen 
le è in corso l imbianca 
tuia delle vane stanze ma 
nmangono da lare I pani 
menti di legno lutti (lete 
limali e sconquassali 

A'OH vogliamo csseie gli 
uccelli del maialigli) lo 

ma ali inizio clellollobie il 
Centro saia cl/ollatissimo 
pache è anche l Inizio del 
tanno scolastico e ci mi 
guriamo clic il pavimento 
sia sistemato 

Già In questi giorni, eoa 
sa i lavotl m coi so (che 
dovevano essere efjeltunlì 
uell agosto) (lincisi genito 
il non inviano I propri II 
gli al O n d o perche loto 
malgiado sono coslietti a 
state ali aperto h meno 
male che In questi gioì 
vi il tempo è buono' \la 
se fosse piovuto? 

Chi è ìesponsnblle di 
ciò' La citta, i liorenluil 
devono sapere che tra lai 
tro le rette che passa il 
Ministero della Sanila al 
centio sono assegnate sul 
la base delle pi esame gior 
nallere e i costi di geslio 
ne sono sempie i solili ci 
siano pm o meno Irequen 
ze tra qualche giorno rio 
pò le vacanze la totalità 
dei tagazzi torneranno a 
liequentare il Cenilo che 
per loro dovi ebbe essere 
una seconda casa ma gli 
impianti sono ancora da 
i ìlare Auguriamoci che 
questi lavon siano rlpre 
si Immediatamente nomo 
lo peichè i nostii bamiii 
ni naturalmente hanno il 
(Unito di essere assistiti 
ma anche per I motivi so 
pra esposti la sHuazwne 
finanziaria del Centro di 
venterebbe sempre piugra 
ve Chi deve provvedere a 
queste cose si svegli' Ma 
subito pet evitare non si 
sa mai che con la npre 
sa dell an io scolastico I 
fiorentini non debbano ve 
dei e gli spastici adulti 
maestre e il pei sonale spe 
cializzato m qualche piaz 
za (iella ciftò a lare le le 
zionl e perchè no nel Sa 
Ione del Dugenlo 

Colgo l occasione sicuro 
di Intelpietare il pensiero 
del geintoil pei ) ingrazia 
re di vivo cuore anclie il 
suo giornale pei 1,111 Ilo 
che avete latto e che sta 
te tacendo pei lavvenne 
del nostri figli e credete 
ci ne abbiamo tanto 01 
sogno » 

Empoli 

SPETTACOLO TEATRALE 
AL FESTIVAL DELL'UNITÀ 

lettere 
al giornale 

"•pinitns) 

Viioori qualche ]ìi\- Adesso la 
rcr<> sui falli della <'comprensione » 

Qucsl.i sera alle ore 21,30 nel quadio delie Iniziative del Festival della stnmpn comunista 
di Empol i , il Gruppo Teatro Studio di Empoli ed II Gruppo Teatro Sperimentale di Castel 
fiorentino prescn te i i .no il teslo Inedito di Ennio Ma rocch in i a Delitto di Fo l la» 

Questo lavoro originale dei due Gruppi d i teatro fornisce una versione molto interessatile 
e politicamente esatta d t i famìyernl l fa t l l del 1 marzo 1921, cho fu una delle prima e più 
tragiche provocazioni fasciste Dnlla tematica affrontala deriva II notevole interesse del l 'u l t i 
ma fatica dei due yruppl che si Inserisce In modo qual i f icat i le f ra le iniziative dol festival 
allestito in piazza Matteotti 

Questa rievocazione s to r i c i de ih v i cend i clic si svolse ad Empoli i l 1 marzo 1921, tende fi 
fa r luce sul fa t l l por i quali II f i s c i s n o e la borghesia locale hanno QeHalo fango, per un 
lungo periodo di tempo, su lh d i sse operaia e su tutto II movimento democratico empolese 

I vecchi antifascisti r i v i v r i nno quelle vicende ed l giovani potranno ricevere una esalta 
narrazione di una vicenda clic ha subito fondamental i deformazioni dalla propaganda fascista 

In part icolare e da quella d ' I le forze reazionario In generale 
Domani frattanto semp o nel quadro delle mcinifcslozionl per It Festival de a l'UnilÀ x, 

alle ore 21 avrà luogo un caroiol lo di canzoni, pi esentato dal cantante Bruno Luci Nelle foto 
una scena di i Dolltto di foli i » • Bruno Luci 

Cecoslovacchia 
Sono in tompagno ntttvlita 

di l'iato e anelito <U siili ro 
pattare \l min inntriìmto nel 
dibattuti) in corso s i i do /oro 
si fatti li ( i(n\lni(ì(thi(i 

11 ngo cubito u pm ittin 
che wnn t ampli latnt ni» dnc 
tordo con le risolti mm di I 
l Ufficio politilo e di tutto ti 
f ( del nostro pattilo t col 
t ani fiatimi ' ongo i ' i i hanno 
psprisso ( / m e / n o i npioin 
zinne nei confronti dti cinque 
Paesi del Patto di Varsavia 
I quali hanno inviato in (i 
coslot ardila le loro truppe 
pa ritardale fpurtroppoi t! 
nuota torso t lu i compaqui 
tuosioi ut In i alunni » tut 
(ora vogliono pattare tiuinlt 
nel loro Paise anchù si con 
diQicolla molto maggiori 

Sono coni in to che i rompa 
giti (tingi nti chi inique Paesi 
socialisti chi hanno ordinato 
alla loro truppe di invadere. 
la ( ci aslovacchia sono Incorsi 
ut talulaJtant oriate sul ita 
le pn italo della situazione 
eetosloiacca e che presto il 
medu ranno con il ritiro del 
te trupjìc 

Vorrei aggiuntare che a 
mio modesto pateie essi non 
hanno il duUto di s-cntutzia 
ti che noi comunisti italiani 
slamo caduti In errore e ci 
siamo messi al rimorchio del 
la borghesia perchè non ab 
biama approvato il loro m 
tenente 

Qm sto io lo riluto sdegno 
sametue ami imiterei ti 
l'CUS ad essere in avvenire 
più leale net confronti del 
partiti Imlcl'l e a min ncoi 
i et e come soLcn'e fa alle 
invelili L quando un altro Par 
tlto lomumstti non è d accoi 
do con quanto etso dice e 
stabtlìsie altrimenti debbo 
trarre In dolorosa conclusto 
ne che dal XX Cmitjnsso del 
PCt/S del 1%6 ad oggi sono 
passati imano dodici anni 

{•rateini saluti 
RICCARDO MATTCINI 

(Prn lo) 

Per i fatti cecoslointchi non 
posto essi re d act ai do con 
la direzione e ti CC del no 
stro pai tlto perchè a mio ao 
viso vi è stata una decisione 
affrettata e poro responsabì 
le politlc-imcnh SI potei a pre 
tendere prima un chiarimento 
dal partiti del Patio di Valsa 
via Non credo che una mag 
glorama di Paesi di quel Pai 
to abbia preso una decisione 
sbagliata e una minoranza ab 
bla ragioni ne il osteggiare 
quella decisioni 

1 intervento quindi iti una 
nazione del Patto di Varsavia 
deciso dalla maggioranza de 
gli stipulatorl di quel Patto 
credo sta stato giusto e tem 
pestino anche penilo abbia 
ilio l amara isperten?a ungile 
rese ove le forze contrarilo 
luzioimrle sono stale schlac 
date con spargimento di san 
gite In tale occasione la ito 
stra direzione e il CC sono 
siati ri accordo per l I»/er 
usuro 

Oggi se errore vi è stato 
non e stato per il tempesti 
vo intervento in Cccoslotar 
chia delle forze del Patto di 
Varsavia ma perchè l lOinpa 
gin del Patto di Varsavia non 
sono -itati altrettanto tempe 
stivi ad avvisare i Partiti co 
mtinisfi del mondo delle de 
viazioni che alavano avvenen 
do in Cecoslot acchla e del 
contatti che già erano avventi 
ti con le forze coiitrorivolu 
zlonarlc di Bonn ciò che è 
stato anche ammesso da go 
vernanti cecoslovacchi 

Fraterni saluti 

SALVATORE SIDOTI 
(Reggio Calabr ia ) 

• 
S»((i3 conseguenze dell erro 

te compiuto dai Paesi del Pat 
Io di Vai savia con l tntei vento 
In Cecoslot occhia j)cr tutto 
il movimento comunista Inter 
nazionale specialmente pei 
quel partiti deboli che si tro 
vano schlaccntt da! capitali 
sino, si potrà giudicare solo 
tra qualche tempo Ma Inian 
to, vediamo che i fruiti per 
la i canone sono immediati 
In casa nostia ad iscntpto 
la Camera e il Senato hanno 
aperto l battenti e si sono 
limitati a discutere del fatti 
cecoslot nielli e questo min 
tre l di ammalici pioblctiti che 
premono più chi mai sulla 
nostrr società piena di con 
traddizionl (diso-cupaztone 
pensioni tirovlta riforma sco 
lastlca miseria distriminazio 
ne nelle fabbriche ecc ) il 
mangano insoluti Questo per 
quanto riguarda la politica 
intana ma lo stasa discnr 
so può valere pei quella in 
tertiazlonale 'stampa radio e 
teleinstane borghesi hanno tip 
profittato ddl occasione per 
non accennare nemmeno pih 
al sistematico genocidio gioì 
nallcro compiuto dagli ameri 
cani nd Vietnam Si sono gel 
tati sul fatti cecoslovacchi 
contro noi comunisti come Iti 
pi famelici mostrando il loro 
vero tolto di classe 

Voglio concludere dicendo 
sì discutiamo dibattiamo 
chlarlfldiiamo nelle nostie se 
zionl l perchè degli ultimi 
fatti rimanendo però più uni 
ti che mai per fare andare 
avanti tutti insieme la causa 
della classe operala e del co 
munì smo 

Saluti fiaterai 

N S T A C C H I C t n i 
(Ancona) 

Allrl lettori ci tinniKi Invialo del 
lo leilerc per esprimerò 11 loro pn 
rrro sul Hit il ci ro-iln. archi Qui II 
rinunci uno nsslcurnudoil elio t lo 
ro affitti sono prosi In «Itonln 
coinl<lera7lonc Antonio FARAOllA 
Roma Otello SINIGAG1IA, Dolo 
unn Gesualdo CROCFUA Milano 
Romeo MA770TD Poi 11 Marco 
1 IGIOS Alghero S LOGHF Keg 
Rio E L.nelnn> SORIO Mansi) 
rn Un «pernio Mi uno Onhrlele 
MATrilTINO Torino Angelo OIU 
DI Godo Pietro r o c u n i ( F ni 
sllfnii o Un lellore di Iesi Alher 
lo niIRAt I INI Firenze Matteo 
CIOVANMII per In seziono c i 
innnlstA di Roci mei « del \nls I 
Antonia DI (Ml\RO Pori ioli Mi 
rli H i r n Prnto Si luminilo S\R 
n i U T O Mnndutln Antonio MA 
RI\NI Mara Cumino IO SUÌDO 
RO\I\ Ansilo MOf \l llnlogna 
Vittorio GUI77ARIH Hotonnn \ i 
to T\r.lIAVINT Bologna Arman 
di S l l \A fiosso PURO 

arriva anche agli 
v\ nazisti di Homi 

[ no dti piti importanti ma 
tu i si non il più importante 
tht hanno spint J l Unione So 
net Un e gli allrl Attili dd 
Patto di Varsaaa ad inlervt 
niri in tcnitoiio u>(asininao 
e stato e ilamenti quello dd 
la necessità di pn unite pos 
sibili pi ru oli doniti ali tizio 
ne autunni (hi nazionalismo 
i revanscismo U de sco ned 
dentalo che pieme potenti 
minte sulle frontiere cerasta 
medie e su tutte le altre 
froi ttere indtsluttamentt 

7 ulti conosu na come la 
pulsano il anicino dilla He 
pubblica fedi rate tedesca di 
Bonn e tutta la classe poli 
(Ha dirigente tedesco occiden 
tale m materia di frontiere 
h ssi mattono indietro tutti l 
territoti perduti nell ultima 
otterrà nazisti! /• questo pe 
ricalo del revanscismo e nn 
ziaiiallsma tedesto occldenta 
U incombe anche sulle frati 
tiere italiane del! Alto Adige 
come è dimostrato dai indimi 
nostalgici di et combattenti 
nazisti dagli attentati tenori 
siiti contro gli italiani I ni 
timo di questi raduni che 
particolarmente offende è 
stalo quello denunciato da 
1 Un lift tenuto ut tei ritorio 
nazionale In Allo Adige a Cai 
darò tal regolare permesso 
del governo leone da parte 
degli er appai tenenti alle trup 
pe alpine della Gtrmanln di 
Hitler dote ex militari nnzi 
stt ìudtualcsi austriaci e te 
desco occidentali sono stati 
arringati da un generale del 
l esercita tedeico occidt ntnle 

1 Uni in. fa notare che questi 
corpi di truppe alpine tede 
sehe a suo tempo massacrerò 
vo i soldati Italiani delta di 
listone Acqui dd quali In 
questi giorni si commemora 
I eroismo F latin ciò è bene 
ripeterlo con I autoi izzazlonc 
del governo Icone e degli al 
tri democristiani di turno II 
quale onorevole leone non 
tnanca alcuna occasione per 
piangete sulla liberici del no 
poli 

Questo atteggiami nto del 
goiemo non ci dei e però me 
ravigliare perchè ben cono 
sciamo come tutti t governi 
italiani I attuale ed i prece 
denti hanno sempre dimostra 
to comprensione non solo ver 
so gli americani via anche 
icrso i cari alleati reiansclstl 
tedesco occidentali di Bonn 

M MACiGIO 
( M i n i l o ) 

Le opere musicali 
che non escono 
fuori dai «festival»» 

C<iro dlriltorc, tori ci dire 
dite parole sulle varie conte 
stazioni di mostre festivals e 
i osi via prendendo lo sputi 
to dalle dichiarazioni del mn 
slrlsla luigi Nono 

Nelle dichiarazioni di No 
no confesso di non aver ca 
plto alcune cose Premetto 
che da soc alisia mi guardo 
bene dal contestare la conte 
stazione che ha molte (o tut 
te) le ragioni Oia a me pare 
che un aspetto andava posto 
in luce quello dello scarso 
rapporto tra festnal musica 
le per pochi e sale da con 
certo noi mali dote leiamcn 
IP la sclerosi e completa Ma 
troia ugiialmen'c ingenuo por 
n la questione In termini re 
gioitali tipo il pubblico dì 
Venezia non accede a mani 
festazlonl del genere 

10 non sono un settoriali 
sia pn principio ina a vie 
pare che un fcstual che si if 
tolga prevalentemente a cil 
tiei musicisti appassionati di 
musica eontempoi anca (che 
sono pochissimi put troppe ) 
operatori cullwali sìa una 
specie di litio io dote rappre 
saltanti e aitistì di varia pio 
venlenza si mettono al cor 
tette delle ultime tlceiche si 
scambiano idee e suggerimen 
ti e cosi via Un poco come 
un congresso di oculisti se 
si r iun iscono a Vigciano non 
è certo con lo scopo di ni 
rare gli abitanti locali e p e 
scrivere a tutti gli occhiali 
aitistì In questa « settoriali 
tà » io non ci tioto assoluta 
mente nulla di male 

11 grate da contestare dav 
itfio fella società capitalisti 
ca è ti fallo gravissimo che 
poi le musiche eseguite al fé 
sinal (come certi film proiet 
tati) hanno siarse possibilità 
di ulteriore diffusione non 
entrano nel c i rcui to del vasto 
consumo Questa è il nodo 
dolente della questione 

Dunque Nono grandissimo 
musicista fa bene a rifiutar 
si al festival Ma i mail mag 
glori non ccnslslona nel fai 
la che le lomposiz iont rff No 
no e di altri eseguile nel pre 
cedenti festivals siano stale 
presentate solo datanti a un 
pubblico di specialisti ma che 
esse non vengano poi piesen 
late colla giusta frequenza al 
pubblico di tutti i giorni che 
non è quello dei festivals 

ALESSANDRO MORO 
(Milano) 

L'elettronica 
non è per tutti 

C è un graie malcontento 
a causa del ritardo nella ri 
liquidazione delie pensi ini per 
gli statali prevista dalla legge 
Jf inalzo 1%* fi 241 

Solo 11 min i s te ro degli In 
lenii ha messo a punto una 
procedura che con l Impiego 
rff un calcolatole elettronico 
ha consentita rff provvedere 
in breve tempo alla rlltqul 
daziane di 2S000 pensioni a 
latore du militati del Corpo 
delle Guai die dì P S 

Perche alni minis ter i non 
adottano la proceduta di quel 
lo digli Interni acceìeiaiuta 
così conteggi e relatn I paga 
minti? 

SALVATORE MILANI 
(Tiro u ro) 
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E' ora di abbattere una struttura che 
non assolve alcuna funzione educativa 

L'ESAME 
Un pedaggio imposto 

ai giovani 
dalla scuola di classe 

Una lunga e non edificante storia da Casati a Gentile e Croce - L'ipo­
tesi di una scuola unitaria senza guerra sorda fra insegnanti e allievi 
La vigilanza sulla scuola privata non si esercita con l'esame - Aboli­

zione immediata della sessione autunnale 

A parte l'esistenza della 
scuola media -i unica » e del­
l'obbligo scolastico fino a 
quattordici anni, la scuola ita­
liana continua a ricalcare il 
modello e la struttura educa­
tiva stabilita nel 111(50. con la 
legge Casati, rifacendosi alla 
tradizione anteriore. La rical­
ca anche nella quantità di esa­
mi che si devono superare: 
alla fine della seconda elemen­
tare, per la licenza dì scuo­
la primaria, per la conclusio­
ne dell'obbligo, alla fine del 
ginnasio e al termine della 
secondaria superiore. Per non 
dire, naturalmente, degli esa­
mi settembrini che attendono 
al varco tutti coloro che. da 
otto anni in avanti, si trovino 
nella disgraziata situa/ione di 
chi non ha accumulato o non 
sa dimnstiarc di possedere una 
quantità sufficiente di nozioni 
e perciò deve « tornare a set­
tembre » a dare quella dimo­
strazione. 

Per quaito riguarda l'esame 
finale, le commissioni erano 
formate dagli stessi professo­
ri della scuola, che per un 
certo tempo giudicarono per 
mezzo di prove e testi stabi­
liti dalle singole commissioni, 
in seguito su prove prepara­
te da questo o quell'altro or­
gano del ministero. Si trattò 
sempre, in un caso o nell'al­
tro, di esami nozionistici, in 
cui le abilità che bisognava 
dimostrare erano quella mne­
monica. poiché occorreva 
rammentare una congerie di 
dati non certo inseriti organi­
camente in vere e proprie co­
noscenze, e la capacità non 
di sviluppare un ragionamen­
to formale, astrailo , quanto 
piuttosto di padroneggiare re­
gole grammaticali: non di 
esprimere un pensiero perso­
nale rna di destreggiarsi in 
esercitazioni retoriche. Queste 
caratteristiche restano tutte ne­
gli esami attuali, indipenden­
temente dai desideri delle sin­
gole commissioni, proprio per­
chè la scuola è rimasta la 
stessa. 

La prova 
scritta 

Si pensi alla prova scritta 
di italiano, in cui si tratta 
quasi sempre di scegliere fra 
temi che non sollecitano nello 
studente l'espressione del suo 
pensiero su un argomento per 
il quale egli possa avere un 
reale interesse, ma impongono 
di dimostrare una tesi, già 
contenuta nell'enunciato, e al­
le prove di lingua classica, 
specie quella dall'italiano in 
latino, che, se si escludono 
forse sci o sette giovani in 
tutta Italia, si riduce alla ste­
sura di un testo che, anche 
nei rarissimi casi in cui non 
contiene errori o imprecisioni 
grammaticali e sintattiche, in 
ogni caso non è in testo la­
tino, ma una serie di perio­
di composti in una lingua che 
non è mai esistita (per non 
dire delle prove orali in cui 
i candidati parlano di autori 
dei quali spesso non hanno 
Ietto neppure una riga, cer­
cando di riprodurre a memo­
ria il contenuto del manuale di 
storia letteraria). 

Tutto questo non è nuovo, 
ma è bene riflettere che l'esa­
me caratterizza la scuola e 
viceversa. Da un lato, per que­
sto carattere mnemonistico e 
formalistico, inevitabilmente la 
scuola finisco col lavorare in 
funzione della prova finale, 
poiché professori che trascu­
rassero il programma finireb­
bero con l'assumersi la respon­
sabilità di mandare davanti 
alle commissioni alunni tanto 
più facilmente candidati alla 
bocciatura quanto più maturi 
e capaci di pensiero autono­
mo ma e ignoranti » in fatto 
di nozioni. D'altro lato, una 
scuola che esclude il contatto 
con la realta, nella quale si 
mortificano gli interessi, lo 
aspirazioni e le capacità degli 
allievi non può che essere una 
scuola delle formule e dei ma­
nuali e quindi non vi si può 
svolgere che questo tipo di 
esame. 

Prima di tornare su questo 
punto, vai la pena di rammen­
tare come nacque l'esame di 
Stato. Si sa che Fu introdot­
to da Gentile a conclusione di 
un lungo dibattito che interes­
so tutte le forze della pedago­
gia e della politica. Cattolici 
e liberali lo impostarono in 
termini di concorrenza fra 
scuola pubblica e privata (e 

nessuno dei due in termini di 
vera promozione culturale di­
gli alunni, ma solo, semmai, 
eli Sfle/ionet. (ili idt-alisti li­
berali pensavano che esso fos­
se lo slrumenln per la rina­
scita della scuola statale per 
effetto della concorrenza degli 
istituti privali: solo l'cli/e sa­
rebbe potuta resta re in una 
scuola che Tosse severamente 
selezionatrice. I elencali som 
plicemente volevano l'espan­
sione della loro scuola, qua­
lunque conseguenza ne deri­
vasse per il sistema si.il,ile 
distruzione media: se gli al­
lievi di tutte le scuole si Tns 
soro trovati a sostenere gli 
esami davanti a commissioni 
formate da profossori estra­
nei, sarebbe venuto a cade­
re uno dei principali molivi 
per cui certi cattolici abbienti 
non inviavano i loro figli nei 
licei confessionali temendo che 
all'esame venissero a trovar­
si in condizioni d'inferiorità 
rispetto ai loro colleghi della 
scuola pubblica che sosteneva­
no l'esame davanti ai propri 
professori. 

Croce nel breve periodo in 
cui fu ministro, in nome della 
« libertà » preparò una legge. 
Gentile attuò un proprio pro­
getto, e il fascismo se ne ser­
vì per cementare l'alleanza 
con la Chiesa (non a caso 
dell'osarne si parla anche noi 
Concordato). 

L'istituto dell'esame è ulte­
riormente deraduto con lo 
espandersi della scolarità, e 
le sole innovazioni che vi so­
no state apportate le troviamo 
nel ritmo altalenante coi. cui 
di ministro in ministro si è 
stabilita la quantità di mem­
bri interni che dovevano com­
porrò le commissioni. Oggi la 
crisi è completa, coinvolge per­
sino la possibilità di forma­
re tutte le commissioni, per­
chè i professori cercano di sot­
trarsi alle fatiche delle corre­
zioni e delle interrogazioni, 
delle discussioni e dei giudizi 

Ora, pretendere di lasciare 
in piedi questa scuola e di ri­
formare sostanzialmente l'esa­
me è contraddittorio, quindi 
non resta che la lotta imme­
diata per abolire la sessione 
autunnale e per impedire che 
l'esame faccia molte vittime 
e molto danno, e quella di 
Tondo per costruire un'altra 
scuola. Nell'ipotesi dì una 
scuola unitaria, organizzata 
come comunità di lavoro, sen­
za perciò la guerra sorda fra 
insegnanti e allievi, non avreb­
be più giustificazione l'esisten­

za di commissioni esteme. Al 
termine del coi so gli -.inden­
ti potrebbero essere chiamati 
a dar prova di come la v u o 
la li ha aiutati a crescere 
in capacita culturali e profes­
sionali presentando un lavoro 
monografico in una materia 
fondamentale di loro scelta, 
preparato durante un certo nu­
mero di mesi (non sarebbe da 
escludeie clic la prova si su 
stenesse nei primi giorni di 
settembre), con l',issi>ten/a 
continuativa dei professori, il 
cui intervento servirebbe a 
colmare lacune, migliorare il 
lavoro, eliminare gli errori, 
insomma a garantire un esito 
positivo della prova finale. In 
più si potrebbe richiedere una 
composi/mne scritta MI un te­
rna concordato, non astruso, 
escludente la pseudo critica 
letteraria dei temi di oggi e da 
stendersi consultando i testi 
necessari e un colloquio. Que­
sto se proprio si pretendesse 
di tenere in vita l'esame. 

L'istruzione 
privata 

Rosta il problema della vi­
gilanza sulla scuola privata, 
un argomento che uomini di 
scuola democratici invocano a 
sostegno della loro difesa del­
l' esame: che accadrebbe, 
chiedono, quando si fosse resti­
tuita alla scuola clericale la 
possibilità di agire fuori di 
ogni controllo9 Non bisogna 
stancarsi di rispondere che 
questo controllo funziona qua­
si solo contro gli studenti la­
voratori che si presentano al­
l'abilitazione tecnica; nei con­
fronti di quella piaga sociale 
che sono gl'istituti magistra­
li privati in continua espansio­
ne è pressoché nullo, tanfo 
vero che ogni anno lascia fil­
trare Talangi di povere mae­
strine destinate alla disoccu­
pazione. Tn ogni caso, baste­
rebbe ritornare all'antico, ri­
vedendo il Concordato per la 
parte necessaria, e presen­
tare i privatisti davanti a 
commissioni formate da inse­
gnanti delle scuole pubbliche 
che esaminassero senza pre­
venzioni, ma con accortezza. 
Se la scuola confessionale non 
fosse capace di reggere a que­
sto tipo di concorrenza, vor­
rebbe dire che non avrebbe 
diritto di rilasciare titoli, o 
addirittura di esistere. 

Problemi vecchi e nuovi riproposti dai «caso» di Cividale 

CHI E' VERAMENTE MALA TP: 
il «matto» o la società? 
Secoli di pregiudizi dall'antichità a oggi — La psichiatria moderna rifiuta sempre più net­

tamente l'ideologia della classe dominante 

Giorgio Bini 
Il dottor Antonucci (seduto, con gl i occhiali) 
Ir ico dell'ospedale di C iv lda i * 

con alcun) r icoverat i del reparto nouro-psichla-

Forse finirà la maledizione 
della S I L I C O S I 

Dopo anni di ricerche uno studioso tedesco avrebbe trovato il modo di salvare le molte mi­
gliaia di vite umane che vengono stroncate anzitempo da un lavoro inumano nelle industrie 

Centinaia di lettere da tutto 
Il mondo arrivano all'Istituto 
di igiene dell'Università di Dus­
seldorf. Scrivano al professor 
Schllpkoeter persone di ogni 
paese, offrendosi come volon­
tari per sperimentare il 
« P-204 » scoparlo dallo scien­
ziato tedesco contro la siliconi. 
SI sa quanto questa malattia 
sia micidiale per coloro che 
ul sono esposti a causa del lo­
ro lavoro (industrie estranine, 
industrie siderurgiche, ecc.) e 
quanto poco valgano le attuali 
misure protettive, per cui a 
questi lavoratori — inchiodati 
alla condanna di una progres­
siva distruzione polmonare 
con l'effetto di una invalidità 
permanente e di una morte 
precoce — non rimane che il 
misero conforto del magro in­
dennizzo assicurativo. 

Al fine di chiarire il mecca­
nismo con cui agisce la nuo­
va cura va ricordato come la 
malattia insorge. Quando l'at­
mosfera è inquinata da polve­
re silicea è ovvio che, insieme 
con l'ariti i espirata, anche 
questa polvere arriva ai pol­
moni, e qui accade un tulio 
curioso, una specie di braccio 
di ferro tra alcune cellule det­
te macrofagi (perchè deputate 
a fagocitare. in difesa dell'or 
gamsmo, ciò che all'organismo, 
e estraneo) e t granuli di 
silice. 

I macrofagi fagocitano i gra­
nuli, vale a dire che se li man­
giano per impedirne l'azione 
nociva sui tessuto polmonare, 
ma purtroppo sono i granuli 
ad avere la meglio, porche una 

volta inglobati dal macrofagi 
li logorano dall'interno fino a 
distruggerli, sicché il risultato 
finale è la morte di codeste 
cellule difensive. Dopo di che 
la loro necrosi viene riparata 
con una sorta di cicatrice, ov­
vero con tessuto connettivo fi­
broso, sclerotico. 

Naturalmente, trattandosi di 
un processo microscopico, an­
che la cicatrice è microscopica, 
e se tutto si limitasse qui non 
vi sarebbe alcun danno. Il 
guaio è che la permanenza per 
mesi e per anni nell'ambiente 
lavorativo contaminato, e quin­
di la continua respirazione di 
aria con polvere silicea, fini­
sce con l'interessare migliaia 
di macrofagi, dando luogo a 
migliaia dt cicatrici. Il che 
vuol dire che ad indurirsi non 
è più una minuscola zona pol­
monare ma una estensione 
sempre più vasta, che si scie 
rolizza perdendo quella norma­
le elasticità che permette la 
contrazione degli atti respira­
toli. 

Ciò equivale a dire che la 
respiratone si fa difficoltosa, 
si accompagna a tosse e a se­
crezione che aggravano la dis­
pnea, finché si arriva a già 
vi torme di enfisema, quando 

\ non si aggiungono altri malan­
ni polmonari (tubeicolosi, can­
cro). A questo punto si potrà 
anche avere soli quarant'anm, 
ma la morte sf è fatta dram­
maticamente vicina. E un fat­
to sconcertante è che neppu­
re l'abbandono del lavoro ser­
ve più: «la malattia è divenu­
ta inarrestabile ». 

Ciò per un motivo sempli­
cissimo. Perchè un granulo di 
silice non distrugge uno solo 
dei macrofagi, ma ne può di­
struggere un numero illimita­
to, in quanto dopo la necro­
si del primo il granulo passa 
in urualtro, e dopo la necrosi 
di questo In un altro ancora 
e così via. Quindi perchè il 
processo necrotizzante e scle-
mtizzante continui e si diffon­
da non c'è bisogno di respira­
re altra aria inquinata; si può 
anche rimanersene a casa sen­
za che ciò impedisca alla silice 
già introdotta nell'ambito pol­
monare di procedere nella sua 
opera deleteria 

Da quanto esposto si con­
clude che se l macrofagi non 
morissero, se cioè la silice non 
fosse tossica per cisi, la sili­
cosi non si produrrebbe,e che 
a non farla produrre bastereb­
be trovare il modo di neutra­
lizzare tale tossicità. Il proble­
ma insomma si riduceva a ri­
cercare una sostanza capace di 
proteggere i macrofagi dall'ef­
fetto nocivo della -altee, il che 
ha imposto di indagare sul 
modo come un simile elicilo 
si determina 

Dopo venie ricerche sembra 
accertato che la rincivila arila 
silice sin macrofagi dipenda 
dal suo grado di polimerizza­
zione, acquisizione questa an­
cora generica la quale non 
consente di comprendere bene 
il meccanismo preciso con cui 
si GÌ plica la suddetta nocivi-
tà, ma che ha introdotto nel­
la questione un elemento nuo­

vo, I cosiddetti polimeri, che 
sono dei complessi di sostanze 
chimicamente identiche ad ele­
vato peso molecolare. 

Onde l'idea che — In con­
trasto con i polimeri silicei — 
altri polimeri ottenuti sinteti­
camente (come le resine crea­
te oggi dalla chimica delle ma­
cromolecole) potessero neutra­
lizzare l'azione dalla silice e 
salvaguardare così l'integrità 
del macrofagi, evitando il pro­
cesso di necrosi e successiva 
sclerotlzzazione, evitando in 
definitiva l'Insorgere della si­
licosi. 

un gran numero di codesti 
polimeri di nuova creazione so­
no stati finora sperimentati, 
ma le preferenze vanno attual­
mente al P-204 (che è chimi­

camente poli-2-vtnllpirldina-N-
ossido) provato dal professor 
Sciitipkoeter sugli animali con 
un successo che è stalo con­
fermato presso la Cllnica del 
Lavoro di Milano. Ora si è de­
ciso d\ passare all'applicazione 
sull'uomo, che va eseguita per 
inalazione del farmaco un'ora 
la settimana. Se l'efficacia ver­
rà provala, esso servirà non 
solo come preventivo ma gio­
verà pure ai soggetti che la si­
licosi abbiano già. nei quali 
proteggendo i macrofagi dalla 
ulteriore azione tossica del si­
lice varrà per Io meno ad ar­
restare Il male, se non torse, 
come afferma lo scopritore, a 
farlo [n parte regredire. 

Gaetano Lisi 

To recent i v icende de] r e p a r l o i icuropslchtnfr lco di Clvidnlc hiwnn r ip ropos to 
ancora una volta a l l 'opinione pubbl ica il p rob lema dol l ' a ss l s lo i i /a ag;li a m m a l a t i 
psichici . Al di là delle quest ioni immed ia t e , cioè del dissensi I ra l ' ammin i s t r a -
zione comunnle e l 'amministrazione ospedaliera, e fra l 'amimnistrazionc ospedaliera 
e il corpo sanitario, sono visibili i l ineamenti eli una contraddizione assai piìi com­
plessa. Una contraddizione che nei tempi moderni si è intricata di nuove ambiguità, 
ma che in certi suoi aspei- ~ 

Una nuova rivista del 
Saggiatore: «Le Scienze» 

- Il primo fascicolo di una n-iova rivista, « Lo Scietue ». edita 
Z dal «Saggiatore» di Allietili Mondadori, vieni' distribuito 
• in edicola e tigli abbonali l,a rivista e diretta d.il prof. Felice 
Z Ippolito t !/_' Scienze *. edizione iltiliiin<i di € ScicntiJic A ine 
Z ncaii», è una rivisti! di di\ ulgazione scientifica — mensili; 
- e del costo di seicento lire — e non e una semplice traduzione 
" del testo americano, ma si vale dell'apporto di scicti/.iati e 
- tecnici italiani. Infatti, la parte relativa alle rubriclie è risimi-
Z turata per adattarla ai «usti del pubblico italiano e almeno 
• uno degli articoli fondamenta i che compaiono ogni mese nel-
- l'edizione d'oltreoceano è so limito con un articolo italiano, 
Z mentre gli altri vengono tradotti. 

li b ani ira di migliaia di 
anni. E forse questa rifles­
sione e una lezione di umilia 
per quelli che sopravvaluta­
no lo glorie scientifiche della 
nostra epoca, Infatti si può 
dire, che a Cividale si sia ve­
rificalo un conirasto fra la 
capacita teorica di considera­
re la malattia psichica alla 
stregua di tutte le altre ma­
lattie, e In capacita pratica 
di trarre le conseguenze di 
questa Impostazione teorica: 
aprire un reparlo psichiatri­
co in un ospedale civile e 
stato un al lo di modernità 
e eli coraggio, dato che la 
tradizione 6 quella dì ricove­
rare l malati psichici in Isti­
tuzioni che il fatto di essere 
« specializzate i> trasforma in 
vere e proprie .segiegazionl, 
cioè In socielh chiuse, estra­
nee alla società comune, ma 
le concezioni psichiatriche 
moderno, che a fai Ica rie­
scono a entrare in quel mondo 
appartato che e l'ospedale 
psichiatrico, quando sono sta­
te nppllcato in un ospedale 
civile, cioè all'Interno stes­
so della comunità, hanno In­
contrato resistenze ancora più 
rigide. 

L'incapacità di accettare la 
malattia psichica alla stregua 
di qualsiasi nltra malattia ri­
sale al momento stosso in cui 
fu avanzata l'interpretazione 
della « diversità » psichica di 
certi soggetti come, appunto, 
un fatto morboso. Ippocralo 
fu 11 primo a sostenere que­
sta tesi, e le pagine In cui 
la sostiene non sono pagine 
di oggettive considerazioni cli­
niche, bensì di polemica filo­
sofica e morale contro coloro 
che sostenevano un'interpreta­
zione religiosa del fenomeno: 
« Facendo uso di purificazio­
ni e dt incantamenti mi sem­
bra che rendano la divinità 
più malvagia e più empia». 
Descrisse quella che oggi è 
chiamata « psicosi post-par-
tum », mettendone in eviden­
za l'origine fislopatologlca, e 
intuì che l'epilessia, chiamala 
allora « morbo sacro », fosse 
in relazione con alterazioni 
della corteccia cerebrale (ciò 
elio la scienza moderna con­
ferma). 

Ippocrate era dunque In po­
lemica con 11 suo tempo: pur 
rendendo sempre formale 
omaggio alla sua sapienza, la 
società, del suo tempo e dei 
tempi successivi, non accettò 
11 suo Insegnamento. Nel pri­
mo secolo dopo Cristo la 
medicina romana prescriveva 
misure correttive e catene per 
gli ammalati psichici, e la 
convinzione che il terrore po­
tesse « far rinsavire » soprav­
visse ancora per duemila 
anni, con poche eccezioni. 
Durante il Medioevo fu solo 
11 mondo arabo a trattare con 
umanità questi pazienti, anzi 
si hanno curiose descrizioni 
dt luoghi di cura nei quali 
i « lunatici » venivano « rin­
cuorati con danze e comme­
die », « era loro suonala una 
dolce musica o, se lo prefe­
rivano, potevano avere a di­
sposizione abili narratori di 
storie ». Il mondo cristiano 
invece affidava l « lunatici » 
ai monaci, che 11 curavano con 
frustate giornaliere e la tor­
tura: fi tratti.mento inflitto 
agli ammalali psichici culmi­
nò nel roghi, In cui arsero 
per centinaia di annf lo « sLre-
glie » e gli « indemoniati ». 

Se qualche eccezione vi fu, 
fu per merito di singole per­
sone che, mosse a pietà dalle 
tremende sofferenze di amici 
e parenti, si dedicarono a Ini­
ziative carilatevoli o vi dedi­
carono le proprie ricchezze. 
Quello che più sorprende e 
che meni re nel mondo greco 
non tutte quelle manifesta­
zioni che noi giudichiamo psl-
copalologiche venivano incluse 
nei quadro del sintomi mor­
bosi (per esempio la catato­
nia dt Socrale, Inequivocabil­
mente descritta, veniva giudi­
cata come una strana pai 14-
colarità del suo comporta­
mento), nel mondo cristiano 
Invece, pur mentro si faceva 
strada lentamente, in luogo 
della demonologia, una defi­
nizione della «diversità» psi­
chica come malattia, il con­
cetto dell'« efficacia terapeuti­
ca del terrore abbia regnato 
Incontrastato fino a poco più 
di un secolo fa. I luoghi di 
detenzione venivano chiamati 
« ospedali », erano diretti da 
» medici », e i guardiani era­
no chiamati ((infermieri»: ep­
pure la realtà non si diffe­
renziava di molto dalle tra­
giche segrete, in cui gli stru­
menti di tortura erano siati 
impiegali per « scacciare l 
diavoli » dal corpo del « pos­
seduti ». 

Questo significa che un giù-
zio, un'opinione, devono fare 
una strada molto lunga per 
arrivare dalla coscienza degli 
uomini al loio compoilamen­
to: nella coscienza degli uomi­
ni di cultura europei la 
opinione che la malattia psi­
chica fosse, appunto, una ma­
lattia, esisteva già: eppure II 
loro comportamento era anfo­
ra uguale a quello che era 
stato dettato dalla supersti­
zione medievale del diavolo 
o dello streghe. 

Qualcosa del genero abbia­
mo visto, o vediamo, con 1 
nostri occhi: abbiamo sempre 
sentito parlare del malati 

psichici come di « maiali », 
gli istituti in cui sono rico­
verati li abbiamo sempre sen­
titi chiamare « ospedali », di 
loro si occupano i « medici » 
e « infermieri »... eppure, nel­
la sostanza, il malato psichi­
co non è trattato come un 
malato. Non trova lavoro; 
non fruisco della mutuali là; 
non vota; o privato della 
libertà; viene escluso dal rap­
porto familiare e sociale; por­
ta con so la propria diagnosi 
come una discriminazione, 
anche se e guarito Quale 
altro maialo trova, nella leg­
ge e nel costume, lanle dimi­
nuzioni della sua personalità? 
Il nosf.o giudizio, la nostra 
opinione, hanno appena co­
minciato la strada che va dal­
la nostra coscienza al nostro 
comportamento: gli psicofar­
maci hanno contribuito ad 
aprire questa strada, alcune 
iealiz7azioni-pilota e la legge 
recentemente votala dal par­
lamento prima delle ultime 
elezioni costituiscono un pri­
mo piccolo passo. Noi par­
liamo da lungo tempo del ma­
lati psichici come di « mala­
ti », ma il nostro comporta­
mento verso di loro ha appena 
comincialo a uniformarsi al­
le parole che pronunciamo. 

Ha appena cominciato, ed 
è già in crisi: una crisi scien­
tifica , sociale, politica. Una 
crisi globale, perché risale 
al momento della diagnosi, 
mettendo in discussione il 
concetto stesso di malato psi­
chico, ma investe anche il 
trattamento e le curo medi­
che, e 11 rapporto sociale. 
Una crisi che si dirama nel­
la politica quando Marcuse 
e 1 mnrcuslani negano il ruo­
lo rivoluzionario nlla classe 
operaia e lo adulano a tutti 
gli « esclusi » dal rapporto 
produttivo, oppure quando gli 
psichiatri di Gorizia asseri­
scono che la malattia psichi­
ca ò creata dalla diagnosi e 
dall'internamento (questo mo­
do di esporre le loro opinioni 
è, si capisce, una semplifi­
cazione eccessiva); e si dira-

A Cordignano nei 

pressi dì Treviso 

All'asta 
gli arredi 
della Villa 
Brandolini 

Gli antichi arredi e le sup­
pellettili dello Villa Brando-
lini d'Adda di Cordlgimno, lo-
calila del Trevigiano ad una 
decina di chilometri da Co-
nogllano, saranno venduti al-
l'asla nel giardino dell'ansie-
ro edificio dal 23 al 25 set­
tembre prossimi. 

La grande costruzione a ira 
plani, un Insieme di ben qua­
rantacinque ambienlì, conser-
va il carattere tipico della 
dimora veneta sellecentesca, 
con 11 poggiolo a tre aperture 
sullo facciata, gli stucchi a 
colori all'Interno, Il maestoso 
giardino diviso d» un violone 
centralo I cui tappeti verdi 
sono ravvivali da una conti­
nua serie d| statue allegori­
che, sedili nella caralterisll-
ca pietra vicentina, f ior i , al­
beri secolari e, al lati, armo­
niose barchesse a grandi 
archi. 

L'arredamento dello slamo 
è prevalentemente costituito 
da mobili, dipinti, ceramiche, 
argenti approntati od acqui­
stati a Venezia o nel Veneto, 
unltPmcnie a preziosi tappeti, 
raccolti con la passione del 
collezionista dal Conll Bran­
dolini d'Adda nel passato. 
L'attuale ramo gencnionico 
veneziano risale al condolile-
ro Cecco I I . vissuto nel Quat­
trocento; tra I suol antenati 
annovera B indo l ino IV, spo­
so di Elisabelta Malalcsln di 
Rlmlnl, Francesco Maria I, 
condolllero delle truppe vene­
ziane nell'ultimo quarto del 
Cinquecento, ed Infine Guidò 
IX, assurto, con la sua di-
scendoiun, al Patriziato Ve­
neto nel 1686. 

L'animolilllamonlo motte 
quindi In evidenza II gusto 
e la moda dei secoli tra­
scorsi, come pure II Icnore 
di vita e di fasto proprio 
dello residenze di villeggia-
tura, tanto nel Settecento 
quanto noll'Otloconto. 

Durante I giorni di esposi-
xlone — In villa sarà aperta 
ni pubblico nella mattinata di 
sabato 14 sollembre o sino 
alla domenica successiva 22 
settembre, ogni plorno dolio 
10 alle 13; dalle 15 alle 19.30 
— l'amatore d'arte, Il palilo 
di antichità o coloro elio co-
costantomenlo corcano sug-
gorlmouli per arredare l 'ob­
lazione con oggetti del pas­
sato, avranno modo di am­
mirare qli ambienti di una di­
mora di campagna, In una 
fuga d! corridoi, di scale, di 
porto, di soffitti n cassettoni 
dipinti, di pareli a slucchl 
colorali, di broccati e di vel­
luti. 

ina nella politica, in diversa 
via, anche quando gli psichia­
tri di Cividale si sforzano di 
entrare nel delirio dei inalali, 
tli carpirne I contenuti oscu­
ramente simboleggiali, e tro> 
vano nel fondo del delirio 
la disperazione di esseri uma­
ni che sono siali trattali co­
me oggetti, come strumenti. 

Si può dire pendilo che tn 
un cerio senso, per quanto 
con segno minato, si ripro 
duca in certe correnti del 
pensiero psichiatrico quella 
negazione del carattere di 
malattia che era al fondo del 
tcriorl.smo doll'nnlicn Roma n 
della cristianità medievale 
quando gli antichi romani o 
i fiali ricorrevano alle catene 
e alle torture per « domare » 
il malato psichico, essi non 
si rendevano conio che, ne 
gando al malato psichico 11 
carattere di malato e trattati 
dolo come un colpevole, difen­
devano un sistema di valori 
e un sistema sociale che quel 
determinato soggetto non ri 
conosceva, rifiutava, incapace 
coni'eia di insenivisi. A un 
inconscio rifiuto opponevano 
la brutalità di un'inconscia 
difesa. Oggi certe correnti del 
pensiero psichiatrico, negando 
anch'esse al malato psichico 
11 carattere di maialo, itimi io 
però a questa negazione un 
segno contrario: riconoscendo 
che esiste un rapporto di non 
adattamento fra il malato e la 
società, non giudicano che sia 
l'uomo disadatto alla società 
ma piuttosto che sia la so 
cielà disadatta nll'uomo. 

Questo sconflnnmenlo della 
psichiatria nella politica è 
il rovescio di una medaglia, 
sulla cui faccia opposta si 
trova la strumentalizzazione 
della psichiatrìa (e persino 
della medicina in genere» al 
la politica, cioè al rapporto 
di classe: il potere di elasse 
domanda alla medicina di 
arlallarc l'uomo alle esigenze 
di un rapporto di produzione 
che rende la vita sempre più 
disumana, e lo domanda poi 
l'alibi di una diagnosi por 
escludere definitivamente I 
soggetti che non e possibile 
plasmare, adattare: l'alibi del­
la diagnosi serve per segre­
garli nel mondo degli istituti, 
del sussidi, dell'assistenza 
Per gli psichiatri di Cividale 
1 malati erano malati, nel sen­
so che erano bisognosi di cu­
re: ma le cure clic prodiga 
vano loro non erano direi te 
a plasmarli secondo te est 
genze di una socielà che li 
vuole quieti e rassegnati, e 
altro non chiede se non inerte 
obbedienza: dnl reparto psi­
chiatrico di Cividale si levavn 
l'Interrogativo che si leva ogni 
volta che la psichiatria riflet 
te su se stessa, sulla stru 
mentallzzazione alla quale e 
soggetta, sui servizi che il 
potere le chiede. 

Uno scandalo dunque, di 
una serie di scandali che e 
appena iniziala ma che non 
potrà aver termine sinché" 
esisterà un potere situalo ni 
di fuori della volontà degli 
uomini come 6 11 potere del 
profitto: infatti, sinché eslsio-
rà un potere situato al di fuo­
ri della loro volontà, gli uo­
mini si troveranno nell'alter­
nativa tra rassegnarsi e lotta­
re, e vi saranno quelli che 
nell'alternativa si spezzano, 
quelli che fuggono in un mon­
do di delirio o di droga, quel­
li che nella rassegnazione 
sprofondano sino a uno slato 
di oggetti, e quelli che il po­
tere e lassi fi che rà come « mn-
lati n solo perché non reg­
gono ai ritmi delle sue mac­
chine o si disperano delle sue 
citta allucinate. Il potere che 
ò situalo fuori della volonth 
degli uomini continuerà n 
cri care di nascondere nei re­
parti psichiatrici le provo vi­
venti delle sue contraddizioni 
e In psichiatrìa — che ha glh 
comincialo a rifiutare il ruolo 
di complicità che lo viene ri­
chiesto — estenderà questo 
rifililo, lo renderà sempre più 
deciso, susciterà sempre più 
gravi scandali. 

E si ripete nella medicina, 
e in particolare nella psichia­
tria, quello che ormai da un 
secolo la classe operaia ha 
individualo come la sostanza 
stessa della sua situazione e 
dei suoi compiti di classe alie­
nala, sfruttata, ridotta a ven­
derò la propria forza-lavoro. 
cioè la difficolta di lottnre 
per migHoiarc lo condizioni 
della vendila, e ad un lempo 
per sopprimere un rapporto 
di produzione che implica In 
vendita, la difficolta di lot­
tare per diminuire I) grado 
di sfruttamento e ad un tem­
po per sopprimere l'aliena­
zione. Cosi corno la classo 
operala non può scegliere uno 
fra l suoi due compili, uno 
fra i due obiettivi di lolla, 
cosi la psichiatria, e più in 
generale la medicina, non pos 
sono o non devono scegliere 
ne di plasmare l'uomo secon 
do la socielh per non farlo 
soffrire, nò di contestare la 
società attraversa le sofferui 
70 dell'uomo E' una difficol­
tà, una contraddizione, vera­
mente drammatica: non meno 
drammalica di quanto sia, e 
sia sempre st-nla, in lotta dt 
classo. 

Laura Conti 
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Nuovo pesante attacco alla libertà d'espressione 

La Procura di Roma sequestra 
«Teorema» di Pasolini 

I Chevalier 
\ scherza 

Musiche di Stockhausen a Venezia 

Gli «Hymnen» 
una cartolina 

illustrata 
Dal nostro inviato 

VENEZIA, 13. 
Dopo aver guidato l'avanguar-

dia musicale nelle avventure 
pili spencolate — dal tveberni-
sino alla alcatorietà, dell'elettro-
mea alla stereofonia — Kar-
leìhnz Stackliausen. giunto al 
quarantesimo anno, torna a ca­
ga e, ila buon tedesco, ci inno 
una immensa cartolina illustrata 
intitolalo Hvmnr-n m /ormato 
Piazzo del Duomo dì Colonia 

Eseguita recentemente a Ro­
ma. rirseaiiitn tersero alia Fe­
nice questa colossale partitura, 
diciamolo .tubilo non lascia in­
di/ferenti. C'è chi (Pestalnzza) 
la paragona alla Nona sinfonia: 
cài abbandona indir/nolo la solo 
dopo il primo quarto d'ora e 
chi (il sottoscritto) Uova, sotto 
la eccezionale abilità tecnica, la 
fumisteria letterario filosofico-
-musicale tioica del gigantismo 
germanico deriuato dal Parsifal. 

Di che *i (ratti ce lo spiega 
l'autore: < Una grande opera 
di musica elettronica strumen­
tale e vocile con oli inni na­
zionali di tutti ì paesi ». Oli 
inni nazian-ili costituiscono ner 
dirla all'ingrosso, il materiale 
tematico' cantati, suonali, re­
gistrati su nastro, distorti ac­
compagnati a voci, tuoni elettro 
nici. rumori, /ormano un vul­
canico magma sonoro diffuso 
per 113 minuti da uno serie di 
altoparlanti disposti circolar­
mente; ventre una viola, un 
pianoforte e la percussione, del 
pari ampli/icati e distorti, ag­
giungono altri effetti « dal vivo » 
al fiume mn.sioale prerosfìtuito, 

Il risultato è un chilometrico 
tessuto astratto iti cui spiccano 
le citazioni di inni dei cinque 
continenti. inteari o /randimall 
nel mulino elettronico. L'opera 
.si divide in quattro parti o * re­
gioni » con passaggi aerei dal­
l'uno all'altro oceano (Viconosci-
bilissimo il fragore dei jet), ed 
approda, < superando abissi, su-
per/ici e percorsi giganteschi.. , 
al regno «(apistico della Inni-
unione nella Armondìa tra Plu-
ramondì » 

Ricordare a questo proposito. 
il bollo Kxcelsior con ol'innl 
delle nazioni citati (n fraterna 
imiL'ersnlità sarebbe sconuenien-
te. Qui il gioco è molto più pre­
suntuoso e si inquadra in una 
duplice tendenza artìstica degli 
ultimi anni. Da un lato, l'im­
piego di oggetti consueti per 
costruire quadri o sculture, tra-
sferendo polemico me ri fp il quo­
tidiano nell'arte (pop e deriva* 
ti) Dall'altro lato, il ritorno a 
forme liberi;/ con tuffo l'equi-
vaco sottofondo estetico dannun­
ziano cui accennavamo di re­
cente a proposito di Mabler. 

E' in/atti a Mohler. o addi­
rittura a Wagner, che Stock-
hausen ritorna: caratteristiche 
sono l'elefantiasi della forma. 
la superficialità lefferario-poli-
tlca Mrmondta e Pliiromondi), 
•ma soììrattutta l'atmosfera so­
nora In cui l'Iene ricostruito 
elettronicamente il dis/acimento 
del Tristano. 

In .simile contesta decadente 
e posi roma ri lieo. oli inni non 
rapìjresentntio un * materiale » 
inslpnl/icautc da manipolare a 
piacere. Al contrario, sono veri 
e propn riferimenti letterari e 
musicali, citazioni da ritenere 
e seguire, proprio come gli og­
getti d'uso (il ferro do stiro o 
la cassa da imbullonalo) posti 
su un piedestallo alla ììieunalc 
delie orti figurative Di più, si 
accompaonano ad altri elementi, 
del pari illustratiti!, rlie ne sot­
tolineano la funzione. 

Ad esempio: I7ri (emozionali? 
viene fatta precedere da una 
voce che ripete con insiste tua 
una serte di parole « rosso, 

Dal 30 gennaio 
il Festival 

di Sanremo 
SI è temila ieri nella sede 

dell'organizzazione Radaelli una 
confeicnza stampa per illustra­
re il diciannovesimo Festival 
della canzono italiana che si 
terra a Sanremo 11 30-31 gennaio 
e i l 1 febbraio. Radjiclll ha pre­
sentato alla stampa il direttore 
artistico della manifestazione. 
F.n/o Micocci. già Itilcnl-scout 
presso varie case discografiche 
HA mundi diimiiieinlo che il ie-
golamenlo è ìtalo modificalo in 
base alle consultazioni con le 
associazioni discografiche. edito­
r ia l i . elei cantanti e del compo­
sitoi] ( l 'art . 29, ud esempio, non 
prevede più l 'uibitr io della mo-
elide» del regolamento t {piando 
lo ritenga TATA ») Con lo stes­
so criterio verranno scelti i 7 
membri della giuria (su una ro 
sa di 21 nomi) Le canzoni sa­
ranno 24 e non verranno tiuinen-
tate por nessun motivo 11 ter­
mine por la loro presentazione 
è stato spost,ilo al 30 novembre, 
ma non vi saranno ulteriori pro­
roghe. Per ogni canzone, gli edi­
tori dovranno pagare 10.000 lire. 
Le giutie saranno 2(i (23 nello 
sedi del quotidiani) conio lo scor­
so anno, ma dì 50 membri au­
riche di 25! F. i cantanti di Cti-
stroc.ii'O? Parteciperanno a San­
remo se ATA, Radaelli e Micoc-
ci 11 riterranno Idonei. 

carminio, purpureo, vermiglio. 
chiaro scuro » e cosi via s un 
a che arriva l'inno Oppure. 
alla fine della composizione. 
un recitante annuncia, come i 
croupier al casino, che rien ne 
va plus o inuita a faire vo:re 
jeu. tra esplosioni atomiche, 
brandelli di marce, e [uno'ii ce­
dali estenuati. 

L'intenzione Geopolitica, qt.m-
di, è manifesta e ci riporta (die 
pretese cosmiche quanto inge­
nue di Wagner che si presen­
tai^ coi P.usifnl come il co­
si ruttore di nuove reliaioni o. 
nella Trilogia come l'oratolo 
della lotta sociale composta nel 
l'amore e ciò ducuta assai più 
grave quando le banalità pseudo-
ideologiche non restano sul fon­
do. riscattate dal volo della 
fantasia ma emergono — come 
in questi Hymnen — divenendo 
la ragione stessa dell'opera. 

Da qui il carattere da carto­
lina policroma di questa parti­
tura che l'autore stesso assi­
cura adatta a tutti gli usi: ro­
me sfondo • per diversi copioni 
o libretti per film opere o bai 
letti » Siamo cioè alla colonne 
sonora Di classe s'intende; di 
grande classe, grazie all'inpe-
gnosità delle combinazioni tim­
briche alla originalità denti cf 
felti alla ricerco di impasti 
mediti e non di rado sorpren 
denti Una collana. insomma, di 
trovate preziose ed esteriori dis­
seminate nella vastità brucfcne-
riana e impietosa di una sinfo­
nia elettro-stereofonica 

Completano la giornata le 
improvvisazioni del grupim di 
* Nuova consonanza » che meri­
terebbero un discorso più am 
pio di una coda d'articolo. Sì 
tratta di frammenti di musica 
composti ed eseguiti sul posto. 
come le pizze calde all'alligno 
Imr della Fenice, da sei abili 
cuochi — Evangelisti (capo e 
teorico). Berfojicini, Branchi, 
f/eiueman. Macelli e Morrico-
ne — : dall'elaborazione elettroni­
ca alla masturbazione collettii-a 
di un pianoforte, olla parodia del­
la mimica da film. 

Rubens Tedeschi 

L'imputazione è di « oscenità » - La de­
cisione presa in concomitanza con un 
duro giudizio della Commissione epi­
scopale - Una dichiarazione del regista 
U film di Pier Paolo pa.o 

dai 'IVun ria e italo WIJUC 
.stinto ieri, a l'orna, per iirdmr 
del sostituto Procuratore del­
la Repubblica: «acuti dello 
« ufficio spettacolo a (Iella Que­
stura recatisi al cinema «Fiam­
ma *, dorè la pellicola in i ' : ti 
proiettata ni esclusiva d'i cir­
ca una settimana, bri mia pro­
ceduto, alle ore 15, al ritiro 
delle ^ pizze ». .solo nel tardo 
pomeriggio. un breve fìnsh di 
agenzia dava la notizia ai gior­
nali. .Secondo in/or magioni 
raccolte negli ambienti della 
Procura, l'imputazione mossa 
a Teorema e al suo autore è 
di t oscenità ». con riferimen­
to specifico alle «diverse sce­
ne di amplessi ramali, alcune 
delle quali profondamente la­
scive e libidinose » e ai « rap 
porti omosessuali fra ini ospi­
te e un membro della famiglia 
che 'o ospita » 

In allarmante concomitanza 
con l'azione della magistratu­
ra, l'Osservatore romano pub­
blica i:a, semine ieri, il parere 
su Teorema emesso dalla 
* Commissione nazionale inca­
ricata dall'Episcopato italiano 
rìj dare un giudizio morale su­
gli spettacoli cinematografici 
per l'orientamento dei cattoli­
ci ». La Commissione classifi­
cava i escluso per tutti » il 
film, considerandolo « neyali-
ro e pericoloso t per la <* sua 
radicale ambiguità », di a 
sottolineare, in proposito, co­
me, alla base del giudizio del­
la Commissione, stiano non so­
lo e non tanto le «scene eroti­
che * e le « nudità », che sareb­
bero « violente ed offensive », e 
«a più riprese compiaciute e 
urtanti », quanto e soprattutto 
elementi di preciso carattere 
ideologico. .Si dice, infatti, nel­
la motivazione del giudizio ec­
clesiastico: i La sconvolgente 
metafora con cui si è preteso 
di rappresentare il problema 
dell'incontro con una realtà 
che vorrebbe essere simbolo 
di trascendenza è in radice 
minata dalla coscienza freu­
diana e marxista che traspa­
re nel film, in cui l'autore, pa­
radossai mente, tenta di rag­
giungere un approdo religio­
so percorrendo vie ad esso 
contrarie ». 

Nella vita di ogni uomo e della tua famiglie esistono 
periodi In cui maggiormente si avverto la necessita di una 
protezione assicurativa. 

Questi periodi coincidono, genoralmenta, con l'inizio 
del l 'at t iv i t i lavorativa, quando le assicurazioni sociali non 
offrono coperture sufficienti; quando sono stati assunti 
Impegni finanziarli quando 1 figli sono ancora piccoli a bi­
sognosi di tutto.,. 

A voi che vi trovale In queste condizioni diciamo: fra 
un certo numero di anni vi sarete certamente costituite 
basi aconomlche sufficientemente solide e potreto contare 
su prestazioni più consistenti da parte dalle assicurazioni 
obbligatorio. Ma oggi?... Oggi queste basi di sicurezza an­
cora non esistono e, d'altra parte, non potete rimanere 
con II vuoto davanti a voil Su questo vuoto dovete get­
tare un « ponte » che vi consenta di camminare sicuri ver­
so tempi d| maggiore tranquillità economica. Il « ponte » 
di cui parliamo ò l'assicuraziona sulla vita CIIB oggi vo­
gliamo presentarvi, 

Questa forma assicurativa è detta « temporanea » per­
chè copre 11 rischio per un periodo di tempo prestabilito. 
Se durante quel periodo l'assicurato viene a mancare, la 
somma garantita va messa, tutta e subito, a disposizione 
della sua famiglia: se invece l'assicurato raggiunge in vita 
la fino del periodo, la polizza, conseguito II suo scopo, 
si estinguo. 

Il funzionamento e l'utilità di quest'asBtcurazione eulla 
vita vi richlemano alla niente la vostra asBlcurazione auto. 
Voi ci tenete a circolare con la vostra assicurazione In 
regola, poichó slete consapevoli del danni che potreste 
procuraro ud altri e temete che II vostro patrimonio abbia 
e soffrirne, 

Ebbene, come v i preoccupate di salvaguardare il patri-
monlo dagli effett i dannosi degli Incidenti della strada, a 
maggior ragione dovete preoccuparvi di proteggerà [a vo­
stra famìglia dallo conseguenze economiche del possibili 
« Incidenti » della vita. La polizza « temporanea » va ne dà 
lo possibilità, tanto più cha, in rapporto allo garanzie otte­
nibil i , à una polizza che costa pochissimo. 

Facciamo un osemplo: un padre dì 30 anni vuol garan­
tire alte famiglia un capitale di 12 milioni dì l ire, Imma-
tllatamonto rlscuotlbllB noi caBO in cui egli venisse a man 
care entro un periodo di 15 anni. Per tale garanzia egli 
devo versare, nel periodo considerato, poco più di 70 mila 
lire l'anno. Una garanzia, dunque, di 12 milioni di lire, 
contro un versamento corrispondento n circa 6 mila lire 
al mese- 200 lire al giorno, Il costo di un pacchetto di 
sigarette!.,. 

Pensato: ae succode qualcosa, questa polizza ò senza 
prezzo; se non succedo nulla, la tranquillità in cui l'assi­
curato ha vissuto per tanti anni ò ugualmente senza prezzo. 

Par Informazioni, rivolgetevi alle Agenzie dell'Istituto 
Nazionale dolle Assicurazioni, oppure Inviateci l'unito ta­
gliando Incollato su cartolina postalo. 

PREVEDE BENE CHI SI ASSICURA 

• Nome 
.Cognome... 
'Via 
|Cod. 8 Città 

Prov 

USU/30 

Spett. 
ISTITUTO NAZIONALEI 
DELLE ASSICURAZIONI 
Via Sallustiana 51 ' 

00100 ROMA U 

h' nolo, pendlm die Iti, 
rciiifi, pi esentato alla icccniis 
.Mma Mostra di \ enezia con 
tro la volontà' del suo autore 
(ed escluso, di lonseguenza, 
dalla i rosa » dei/li aspiranti 
ai premi ufficiali}, ha ricevu­
to in tale nccasune d premio 
dell OCtC, ciac della critica 
cattolica internazionale, attri­
buitogli a maggioranza da una 
Commissione composta di lai­
ci e. religiosi rappresentanti di 
versi paesi (m furono quattro 
voti favorevoli — compreso 
quello del presidente della giu­
ria, un sacerdote lelga — e 
un astenuto; mentre i due che 
avevano votato contro si ri­
fiutarono di firmare il verba­
le). Ma 1'irirtafo dell'Osserva­
tore — nreanniiflcranrfn eviden­
temente la più drastica presa 
di posizione successiva — si 
affrettò a deplorare l'operato 
dcll'OCIC. 

Al dì là dei contrasti interni 
alia Chiesa e all'intellettualità' 
cattolica, il sequestro di Teo-
rema ripropone comunque una 
ben più importante questione 
di principio, quella della liber­
tà di espressione, conculcata 
sia dalla persistenza della cen­
sura amministrativa ("nei cui 
rigori è incorso, ultimamente, 
il film di Bertolucci Partner), 
sia dalle Iniziatine — .solita­
mente (.spirate daoli ambienti 
più retrivi della cultura e del­
la politica italiana — di pro­
curatori e sostituti procurato­
ri Circa un anno fa vi fu il 
caso del film di Anionioni 
Hlow-up, sequestrato ad Anco­
na e prosciolto a Napoli. Ed è 
sintomatico che, anche stavol­
ta, la « supercensura » in toga 
si sin indirizzata contro un'ope­
ra d'autore. 

<t Le cose parlano da sole. 
Ogni mio commento, come au­
tore del film, in questa situa­
zione mi sembra superfluo*: 
tale la dichiarazione resa da 
Pasolini ieri sera, subito do­
po aver appreso la notizia del 
sequestro di Teoroma. Alla do­
manda su quali passi intendes­
se ora compiere, il regista si 
è limitato a rispondere: «Che 
cosa po.iso fare? Proseguirà il 
mio lavoro, il teatro, il cine­
ma ,. », // direttore generale 
della società distributrice del 
film (la Euro) si è detto «al­
libito*, ha messo in rilievo il 
grande successo di pubblico 
legìstrato dal film e si è au­
gurato che ' come già sì è ve­
rificato per altri film, giusti­
zia sia fatta ». 

Il sequestro di Teorema, se­
condo la legge, è già automa­
ticamente esteso a tutto il ter­
ritorio nazionale. Il procedi­
mento nei confronti del film 
dovrebbe svolgersi a Roma, 
dove la pellicola ha avuto, sa­
bato scorso, la sua «prima* as­
soluta fi! visto di censura era 
stato emesso nella serata d'i 
giovedì 5 settembre. Ciad lo 
stesso c.iorno della proiezione 
veneziana). 

A Grottaferrata la 
Rassegna del 

f i lm d'amatore 
GROTTAFERRATA. 13. 

La prima Rassounn nazionale 
del f i lm d'amatore oijHuii//nta 
dal locale cineclub della Fcdlc, 
si suiltfern a Grotlnferrnta dal 
Ifl al '20 sctlernbu1. 

Nel coi sn (ielle Ire snrnte ver­
ranno presentali i seguenti do­
dici f i lm scclli Lia In miglioro 
piodii/iono cincni.itorinle Primo 
pioRianima' Sani'Agaia 'fi? di 
Aynion - Funicelle - Graf - Scnr-
pelimi del C.C. Beigamo; ...Do 
Sotto il Monte di Mino Croce del 
CC Casale Mnnfcirato. La pie-
nn (cirri duro di l ì a ^o He''torelll 
del Cine Clan Itrii inn Mnrghe-
nla di 'l'ormo In mondo rlì Re-
nulo Tomaio del C C Fiat To­
rino 

Secondo programma: I criso­
melidi di Dario Musso del C.C 
Fmt Tonno. Giro, «irò tondo di 
Coi rado Farina del Cine Ginn 
Regina M<ii-«henln di Torino, 
Uilfo Rosa di Adolfo Ver/.ler del 
C C. Trieste. 1 razzolanti ài Bru­
no Dell'Amico del C.C. Carrara. 

Tor/o pi oKi nmmn: Dfocsfìon 
di Fianco Di^ciorno del CC. Ti 
«iillio. Vfl?n>è\ eterno oceano di 
Ftto'p Ker'ett in: del CC Roma, 
Mmicrain di Carlo Alberto Pn-
lerlini del CC Mantova, Vene-
ria. Ir morte stagioni di Alberto 
Vi.inello di'l C C Venezia 

« Gipsy rapsody »: 
spettacolo gitano 

a Milano 
MILANO, L'I 

Solo per cinque spettacoli, fini 
l!t al ?2 M-t'i'nibrc sarà presen­
talo al pubblico milanese del 
Teatro di Vi.i M.in/nni. « Glpsy 
lapsody *, i) gran festival (iil.uin 
dedicato al Nnmetico e ai r i t i , 
tradì/l imi, tant i e danze del po­
polo '/insani ti a cui il più gran­
de Oi i lamst i i vivente nel mon­
do gitano, Manllas De Piata, 

Lo spettacolo intende presen­
tare autentiche istante artistiche 
« n a i f ' . Per il ttruppo flamen­
co gitano, I menni rul lala \edcU 

I te è Manu» Garntlo, 

PARIGI Mauri c C l e , , i l v n • l 'f [ eT < ' p i , . Li M I l imosa pngilelta sul capo dì Mirel l le 

Malhlou solfo lo sguardo divert i to dall 'attore Noci Coword. La scena è slata ripresa dal (olografo 

durante la flranda festn data al « Lido » di Par ig i In onore degli ol lanta anni di Chevallor e allo 

quale hanno parlecipnlo migl iala di persone tra cui molt issimi attori e di uomini del cinema o 

del lenirò. 

In un documento votato da attori , autori, registi e musicisti 

Dura protesta contro lo 
strapotere della RAI-TV 

• « • * • « « • • ' « • • • • • • • 

preparatevi a... 
Mille voci (TV 1" ore 21) 

Diviso In duo parti (la seconda (imiri In onda sabato 
prossimo), viene trasmesso quoslo a Mille voci », Imi to 
dallo spettacolo « Lo vaco del padroni i che in due «di­
zioni Alighiero Noschosc ha portato in giro, con nolovolo 
uiccesso, por I palcoscenici d'Hnllo. Il termino a trailo i . In 
questo caso, può significare molte cose. Lo spellatolo « La 
vote del padroni », in fa l l i , crii Impernialo su una so ri e 
di ImìhKioiil caricaturali — clic a volte sfioravano per­
fino I Ioni della salirà — dì personaggi del mondo poli­
tico o dello spettacolo: rimane, dunque, iia vedere sa, 
nel f trarre * da esso lo due pini! ni e televisive, gli autori 
non avranno dovulo, por « suggerlmenlo » dei dirigenti di 
viale Mnn ln l , escludere tulio le caricature politiche per 
ripiegare esclusivamente su quella dei div i . Saroblio una 
riprova del grado di Immaturità cui ancora 6 ferma In 
noslro TV. Lo spettacolo di Noschose, Intatt i , non era 
al l 'al lena del tuo titolo — non allaccava, cioè, I « pa­
droni del vapore » — e non era dol tul le tmmuno da ac­
centi qualunquistici: ma, almeno, t i dlscoslava nollamcntc 
dall ' lmpoilmlono di sopore fascista del varietà di questo 
genere o, nei suol l imit i , coglieva a volle nel segno, di­
mostrando una ccrlrt spregiudicatezza (si ricorda, In par­
ticolare, una caricature di Sceiba davvero riuscita). Ora, 
la esclusione dello caricaturo politiche (ve n'era anche 
una dell'attuale presidente del Consiglio) non migliore­
rebbe affatto lo spcllncolo: a) contrarlo, lo ridurrebbe, 
sia pure al livello dell'indubbio talento di Noschosc, a 
una dolle solile rassegno di Imitazioni parodistiche di can­
tanti e attori. 

Recital di Reggiani (TV T ore 21,15) 
E' di scena sul video, 

stasera, Il grande alloro 
francese Sorge Reggiani, 
che molti telespellatori Ita­
liani ricorderanno, oltro che 
come Interprete di film fa­
mosi quali t Casco d'oro i 
o < Tutti a casa >, come il 
magistrale Robespierre dol 
s Giacobini » di Zerdi, Ser­
go Reggiani, stasera, rccl 
torà Alcuni brani poetici, 
mo Intarprolora anche al-

, "* MILANO, 13. 
L'Assemblea dogli attori, au­

tori, registi, musicisti, opera­
tori o lavoratori dello .spetta­
colo riunitasi la sera dol D set­
tembre 10158 presso la propria 
sede via G. Verdi 6, presa co­
noscenza del grave sopruso 
compiuto dalla RAI-TV nei 
confronti del compositore Lui­
gi Nono la cui opera commis­
sionata dalla Messa Radiotele­
visione, Contrappunto dialetti­
co alla mente, è stala esclusa 
dalla partecipazione al Premio 
Italia parelio, come dichiara­
to in un comunicato della RAI-
TV medesima, comprendeva 
nel testo un brano tratto da 
un manifesto del Movimento 
negro americano Harlem Pro­
gressive Labor Club, ritenuto 
offensivo nel confronti degli 
Stati Uniti paitocipantl al Pre­
mio Italia: 

— Ritiene clic tale atto ab­
bia squahllcato per sempre il 
Premio Italia; 

— riconosce nel provvedi­
mento di censura artlsticocul-
Utrale una manifestazione ti­
pica dei criteri di controlla 
politico esercitato su un Ente 
di informazione pubblica; 

— coglie 1 nessi fra questo 
Intervento censorio in campo 
artistico e culturale, e 1 orite­
li con cui viene condotta l'In-
formazione nel campo più ge­
nerale degli avvenimenti po­
litici nazionali e Internazionali 
di cui 6 recente esempio lo 
spazio dato ai fatti cecoslovac­
chi, illustrati con ampiezza co­
m'era giusto trasmette!e. In 
contrapposizione alla disinfor­
mazione che da anni si pro­
trae nei confronti della guerra 
americana nel Vietnam; 

— considera pertanto oppor­
tuno rendere pubblico il docu­
mento votato e a tutt'oggl sot­
toscritto da numerosi esponen­
ti del mondo dello spettacolo. 

L'assemblea dopo ampio di­
battito ha anche deciso di ren­
dere pubblico un documento 
di più ampio respiro redatto a 
suo tfinpo e che rimane aper­
to ad ulteriori adesioni In es­
so dopo aver rilevato lo stra­
potere e l'arbitrio della RAI-
TV, si ritiene ormai indilazio­
nabile cho allori, registi, auto­
ri, musicisti, tecnici e tutte le 
altre eategorie di lavoratori 
dello Spellacolo passino alla 
azione diretta contro la RAI-
TV. tn particolare, si prospet­
ta n lutto le categorie di lavo­
ratori dello Spettacolo e alle 
altre catcRoric di lavoratori, la 
necessita di elaborare concreto 
forme di lotta per pone fine 
«a questa situazione incivile 
e antidemocratica, fino nlla 
proclamaKlonp dello sciopero 
generale delle categorie diret­
tamente impegnate e all'occu­
pazione diretta dell'ente» 

Il documento ha giii raccolto 
ampie adesioni, tra le quali ci­
tiamo, per ora, le seguenti: 

Nuccio Ambrosino, Rucoio 
Antonini, Ines Angolino, Gio­
vanni Arnione, Mauro Andrei-
il, Piero Airoldl, Donntcllit An-
gioluecl, Gabriella. Amnlnora, 
Urtino Alessandro, Silverio 
Diasi, Kadigia Bove, Paola 
Oarcelllni, Giampiero nimichi, 
Cip Barcellinl, Wanda Hene-
detti, Gioì silo Hiavall, Enrico 
Fiaroni, Pietro Bullarelli Ugo 
Bologna, Adelaide Bossi, Ltu 
Bostslo, Gianfranco Bettultlnl, 
Carlo Bonoml, Giovanna Boi-
/ani, Aliano Paolillo Buzzi, 
Anna Bianchi, franco Bempo-
rad, Glusuppe Bea, Fiorenza 
Brogi, Giulio Brogi, Elsa Uro-
gì, Sandro Balni, Roberto But­
tatami, Giancarlo Butolmo, 
Sergio Don, Patrizia Battaglia, 

Bruna Barboiis, Luigi Basaga-
luppt, Alberto Bardi, Ida Ba-
nigorano, Aldo Bennlci, Delia 
Dartolucci, Carlo Doso, Elet­
tra Disotti, Mario Renani, lit­
tore Conti, Franco Cloanl, Lui­
gi Castejon. Claudio Carania-
schi, Angelo Corll, Carlo Car­
neo, Ivan Cecchini, Liliana 
Chiari, Wilma Casagrande, Elio 
Crovetto, Nino Castolnuovo, 
Giorgio Cosarano, Costernino 
Carrozza, Enea Cerquetli, Io­
landa Cappi, Serenella Cenci, 
Aleardo Galluri, Alberto Colli, 
Stefano Cosca, Laura Caglio, 
Patrizia Costa, Paolo Clarchi, 
Arturo Corso, Maria Silvia 
Cadecore, Ennio Calabria, Al­
berto Cortina, Toni Carpi, Sal­
vatore Cafìero, Patrizia Carac­
olli, Giancarlo Cajo, Darlo Fo, 
Tony Barbi, Ombretta Franzi­
ni, Vitlorio Fellegara, Vittorio 
Franceschi, Oltavlo Fanfanl, 
Franco Ferri, Giorgio Ferrara, 
Antonio Gomez, Sandro Fa va­
le, Nlce Fiorentini, Edoardo 
Fadini, Nino Ferrerò, Carlo 
Formigoni, Iva Formigoni, Lu-
eletta Frisa, Roborto Fratti, 
Armando Gentlluccl, Claudia 
Glannottl, Klaus Grilber, Aldo 
aiuftré, Guido Gagliardi, Giu­
seppe Galliani, Jacopo Gardol-
la, Italo Gregori, Giorgio Ga-
slint, Alessandro Giupponl, 
Franco Guerrinl, Franco Gra­
ziosi, Leo Gllardi, Paolo Gre­
gorio, Carla Gallo, Raohelo 
Ghersl, Pinuccia Galimberti, 
Severino Gazzellonl. Alberto 
Hammerman, Eligio Irato, 
Franco Lugli, Fiorella Lugli, 
Daniela Lelizla, Maria Teresa 
Letizia, Joiele Lo Bue, France­
sco Leonetti, Bitta Leonotll, 
Evasio Lavagno, Rosila Lupi, 
Egisto Marc-ucci, Mario Maria­
ni, RafTaele Malello, Marisa 
Mazzoni, Giacomo Manzoni, 
Vittorio Marinoni, Aldo Mon­
dino, Antonio Monrol, Giulia­

no Merlo, Franco Merletta, 
Adriana Martino, Bob Marche­
se, Paola Masoero, Bruno Ma-
derna, Mirco Martini, Carla 
Mnccllinì, Carlo Montagna, 
Professor Mlngir/zl, Luigi Pe-
stalozza, Marisa Plzzardi, 
Franco Passatore, Roberto Pe­
scara, Luciano Pavan, Virgi­
nio Puecher, Carlo Pestalozza, 
Silvano Piccardi, Laura Paoli, 
Pier Luigi Pellltl, Giò Pomo­
doro, Fabrizia Porro, Gigliola 
Pomodoro, Vìtnle Petrus, Giu­
liana Petrus, Antonio Paiolo, 
Michele Poma, Armando Po­
modoro, Gianpaola Pictnini, 
Mario Piave, Carla Pay, Giulio 
Ponte, Renata Padovani, Lilia­
na Poli, Alessandro Quasimo­
do, Franca Rame, Nanni Ri­
cordi, Anna Rodolfi, Eleonora 
Rlch, Nlcolotta Rizzi, Aldo 
Reggiani, Ernesto Rossi, Roldn 
Ridoni, Lia Ralner, Eva Ripa, 
Antonio Russi, Guido Ronge, 
Paolo Reccato, Fulvio Ricciar­
di, Luca Ronconi, Paolo Ra­
daelli, Claudio Sforzlni, Fran­
co Sangermano, Alberto Siro-
ni, Ferruccio Soleri, Andrea 
Sh&mmah, Landolina Salvato­
re, Francesco Saba Sardi. Gn-
hrlella Saba Sardi, Bruno Sia-
viero, Mario Spinella, Maria 
Luisa Simone, Fiancosco Si­
mone, Ploro Sanlt, Irnerio Se­
minatori, Scivolino Enzo, 
Solavolino Malia, Scivolino 
Ploro, Nadir Seren Rosso, An­
tonio Semolini, Rosetta Salala, 
Luigi Sportelli, Rino Sudano, 
Ennio Scolari, Franco Taba-
relll, Lino Traisi, Nillo Tina*-
zi, Viviana Toniolo, Aldo 
Trionfo, Mimma Tori, Guido 
Turchi, Umberto Troni, Lina 
Volonghl, Elena Vicini. Bruno 
Vtlar, Gianfranco Varolto, Cla­
ra Zovianof, Dina Zanoni, Bo­
ris Zobel, Franco Zerbini, 

Ha aderito inoltro l'ASST 
(Associazione Sindacale Scrit­
tori di Teatro). 

«I berretti verdi» 
boicottato a Palermo 

I giovani manifestano davanti al cinema, 

distribuendo volantini ai passanti sulle 

atrocità americane nel Vietnam 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 13. 

I a proit'/lorie del famigerato 
(lini Herrelff verdi che esalta 
l'aggressione imperial ista al 
popolo vietnamita è slata oggi 
hoicoUela a Palormu da una 
forte ma tu festa/.ione giovanile 
svoltasi per molle ore davanti 
ni cinema Kxrcls lor. ne! pieno 
contro della cittì1». Inalberando 
decine di cartel l i di protesta e 
dìMnlniciulo vohn l iu i ni pas­
santi , i giovdm democratici 
pti tenni t imi hanno creato un 
vero o propr io sbarramento 
davanti al cinema In cui sala 
e rimasta press oc di'1 deserta. 

Quanti Inlendcv.'ino assistono 
ali ' ignobile spettacolo messo 
su dal noto sostenitore d i Gold-
water, John Wavno, hanno in 
gran parte r inuncialo ad en­

trare Impressionati dalle paro­
le d'ordine lanciale dai car­
tell i (C/u entra qui finanzia i l 
massacro USA, l berretti verdi 
le prendono, i n e l cong le 
danno, ecc.) e dal la documen-
u-uiotie fornita dai dimostrant i 
bulle nlroci ta compiute dallo 
esercito americano, di cui i 
commandos esaltati nel Mini 
sono la componente più feroce. 

Data la eomposUv/a della 
manifesta/Jone o le positivo 
reazioni dei passanti. In poli­
zia non è poll i la intervenire 
a ldo che per cunlortart- i l ge­
store del cinema il quale, 
preoccupalo per la pronta rea­
zione dei democratici paler­
mitani e per i l nimicalo incus­
so, sta nu'dil i indn di r i t i rare 
il l i lni e di sostituirlo con uno 
spettacolo meno provocatorio. 

g. f. p. 

cuna bollo canzoni. Lo spal­
laccio, cho ò slato registro-
lo per la TV ol Piccolo Taa-
Irò di Milano, vorrè pro­
emiato da Mascla Cantoni: 
supponiamo cito la nrastn-
lolrlco l l a lo - i v lmra si 
preoccupare soprattutto di 
chiarirò ni lolespolLilorl 11 
lignificalo dol losll dello 
poesie o dolio e timoni !n-
lorprclale da Reggiani. R 
iporlamo io faccia con la 
maggior fodcllA punibile, 

Tony regista (TV 1° ore 22,05) 
• Non contalo lo candollno » 6 un documentarlo sulla 

vecchiaia In Inghilterra: presentalo nlcunl mesi In ni Fo-
stivai di Prngn (dondo ne riferimmo), otlonne colù anche 
una segnalarono, Il maggior elomonto di richiamo del 
documentarlo sta forse nel nomo del suo autore, che è 
Tony Armstrong Jones, consorlo di Margaret. Per girare 
questo reportage — che si giova di Immagini mollo ele­
ganti e di un lono garbatamente mondano — Il tiravo 
Tony ha mosso a profitlo sin le suo esperienze di foto­
grafo che lo relazioni efforioniI dal suo nuovo i-nego. 
Molli personaggi famosi appaiono e parlano nell'Inchiesta, 
che, ovviamente, non ha alcun valore dal punto di vista 
glornallttlco o della analisi della condiziono del vecchi 
nel mondo contemporaneo, ma è « tpetlocolaro * corno 
cerll servld fotografici presentali dal famosi settimanali 
In carta patinala. 

te stagioni (Radio 3° ore 20) 
Nel concerio di stasera, dindio da Herbert Albori, sono 

In programma « Le stagioni », famoso oratorio di Haydn, 
Inlerpretl: Il soprano Teresa Sllch-Randall, il tonerà Pelar 
Schreler, Il basso Vlclor von Halem, i l coro è diretto 
da Giulio Bertola. 

| l iMW l l» l . . l | lM.|U . IML l IUU|J(>^ 

TELEVISIONE U 
10,00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO (por Bari o u n i 

collegato) 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI, a) La facile sdamai L'aria) 
b) L'accelcrnloro 

H,00 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19,10 RACCONTI DI VIAGGIO, • Cho tare le ci i l sp»rd« 

nella giungla u (documentario) 

19,50 TELEGIORNALE SPORT • CRONACHE ITALIANE 
• IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 TELEGIORNALE • Carosello 

21,00 MILLE VOCI, con Alighiero Noiclioie (prima por t i ) 

M.05 NON CONTATE LE CANDELINE. Inchlesla sulla 
vecchiaia In Inghilterra 

23,00 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2* 
21,00 TELEGIORNALE • Interpiano 

21,15 RECITAL DI SERGE REGGIANI. Presella Mascla 
Cantoni 

21,50 LUISA SANFELICE. Prima puntala: con Giulio B » 
selli, Lydia Alfonsi, Elisa Ceganl, Guido Alberi! 

» 

•> 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: oro 7. 8, 9, 
10, 12, 13, 15, 17, Ì0, 23. 
Ore G.30. Sognale orni lo -

Musica stop (prima parte); 
7,10: Musica stop (seconda 
parte): 7.-17: Pari e dispari; 
8.30; Le canzoni del .palli­
no; 9: Parole e cose; 9,05: 
I l mondo del disco italiano; 
10.05: Lo ore della miii ica 
(orinili parte); 12,05: Con-
Irappunto; 12,36: Si o no; 
12,41: Quadernetto; 12X7: 
Punto e virgola; 13.20: Viva 
l'estate; 14: Trasmissioni re­
gionali; H.40: Zibaldone ita­
liano (pnmn parte): Vetrina 
di t Un disco per l'estate >; 
15,10: Zibnldonc itnliano (se­
conda parie); 15,41' I l nu­
mero d'oro; 15,45: Schermo 
musicale; 16: Programma 
per i lagflKzi; 16.30, Incon­
tr i con la scieiwn; 16.40: 
Jnw Jockey; 17.10: La di. 
sceicco de! Radiocorriere; 
17.35: Antologia operistica; 
17.5J1: Cinque minuti di in 
dle*e: 18.03: Gran varietà; 
19.20: Sui nostri morenti; 
10.25: Le Borse in Italia e 
ali estero: 10.30: Luna-park; 
20,15: Dove andare; 20.30: 
Il sofA dell.i musica; 22.0,'K 
Pas-sanorto: 22,20: Musiche 
di compositori i tal iani; 23; 
I proRrnmmi di domani • 
Bnonnnolte. 

SECONDO 
Giornale radio: oro 7,30, 

fl,3Q, 9,30, 10,30,11,30, 12,15, 
13,30, 14,30, 15,30, 16,30, 
17,30, 1fl,30, 19,30, 22, 24. 
Oi-e G: Prima di cornili 

dare ; 0,25: Molleitino por i 
nnvijinnti: 7.*13• Bil l imlino n 
tempo di musica; 8,111: Buon 
v i n a i o ; ft.lli: Pan e dispa­
r i ; 11,45: Signori l 'urrl ieslra; 
0.09: Como e perdio; 0.15; 
Romantica; 0,40: Album mu­
sicale; 10; Ruote e motori; 

10.1S: Jazz panorama; 10,40: 
Batio quattro; 11,35: Lette­
re aperto; 11,41: Vetrina di 
« Un disco por l'estate >; 
12.20: Trasmissioni regiona­
l i : 13: Un Cetra nlla volta; 
13.35; .Musica e Luna; 14: 
Juke-box; 14,45: Angolo mu­
sicale; 15: Mezzosoprano 
Giulietta Simionato, barito­
no Paolo Silver!; 15.50: Tré 
minuti per le; 16: Rapsodia; 
IQ.3U: Cori i tal iani; 16.65: 
Buon viaggio; 17.05: Canzo­
ni napoletane; 17,35: Estra­
zioni del Lotto: 17,40: Ban­
diera gialla; 10.35: Aperiti­
vo !n musica; 18.55: Sui no­
stri mercati; 10: Il motivo 
del motivo; 10,23: Si o no; 
19.50: Punto e virgola; 20.01: 
t La Ixiutiquc *; 20,40: Or­
chestra diretta da Stanley 
Wilson; 21: Italia d ie lavo­
ra; 21.10; Stasera si replico 
,i sunirello: 21 55; 13ol!elli-
no iwr I naviganti; 22.10: Un 
Cetra olla volta; 22,40: In-
conlri con il jazz; 2,1: Cro­
nache del Mezzogiorno; 
2.),10: Dal V Cnnnlc della Fi­
lodiffusione: Musica leggera. 

TERZO 
Ore 10: M. Cnstclnuovo-To-

de^o ; 10.15- .1. S Bach, ». 
I la i lok: 10.55: Antologia di 
interpreti; 12.10: Univorsila 
liiti>rna7Ìonalt' ( ì . Monconi; 
12 20- A. Solioenborg; 13: 
Musiche di P. I. Ciaikowski; 
11.10: «Guglielmo Te l i» ; 17: 
Ix1 opinioni dogli ni t r i ; 17,10: 
L'ipnotismo si sludierft a 
scuola, 17,15- W. A. Mozart; 
17 45: K Poulonc; 18: Il 
Giornale del Terrò; 18,15: 
Musica leggera; 18.45: La 
giande platea; 10.15: A Dvo­
rak; 10 50: Taccuino: 20: 
Concerto sinfonico diretto ria 
HerlxM-t Albert; 23: Il Gior­
nale del Torto: 22.30: « Una 
buona giornata >. 
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Stasera a Firenze 

CAMPBELL 
PER MAZZINGHI? 

Dalla nostra redazione 

Stasera a Stoccolma contro Ellis 

Patterson cerca 
di riconquistare 

il «mondiale» 

F l K r \ / l 11 
A un me e chi mi teli con lanuncmo Freddie little i alci ole per h oioni mondi de d< ì 

Junior doin ni sera \I>i//inglit ilTronlera sulla distanza delle rJicx i np t=e il nec.ro l e u Cimi 1 
delle isole frinichcl II match a n a luogo allo stuiio del Campo di Mirte itirc/ito pr 1 uccisione 
fer il caini ione di Pontcderd quello di domani dovrebbe essere un buon b meo di provi l e u Camp 
beli un gio molto chllispcUo intelligente nei 11 incontri (ìnon disputiti non In mai toccato il tip 
pelo e t|iii idi potrebbe essere I elemento addio per conoscere le cond 710111 di mima del nostro 
campione ( impbell che hd già raggiunto 1 trentidue anni 0 la pnnn volt i (he combina in Fuiopa 
e è anche [ier questo che il match dovreobe risulti e interessine e iti vincente ÒÌI detlo per inciso 
Gimpbcll n n possiede il pugno da ko ma stando al suo curriculum (26 vittorie l pnej,gi 5 scon 
fìlte) non dovrebbe fare la pai te delln cavia Si dice che egli ponicela ina notevole scherma ohe 
porti i colpi con molla precisione che sia abile nel gioco di gimbe e sia mobile nej,ii spostamenti 
su) tronco E- evidente che pei 
il ripprcscntante dcile isole i n 
nidad si trutta di un impegno 
arduo 2 allo stesso tempo con 
buone prospettive per il 'uturo 
se riuscisse a terminare le dieci 
nprese in piedi avrebbe assi 
curalo un cei to numero di 
match in L uropa e è per questo 
che sicuramente domani seri 
Campbell prima di dirsi per 
vinto giocherà ogni catta 

Di Ma7Zinghl si sa tutto Re 
sta a \edeie se contici un av 
versano cosi mobile sarà capace 
di poitnrc il maggior numero di 
colpi al beisaglio grosso e allo 
stesso tempo in quih condizioni 
fisiche si trova a un mese dal 
] impalante incontro con Little 
in programma il Pilnz/elto del 
10 Sport di Romn Ma/7inghi 
per mincan/a di un locale adit 
io e da enea 4 anni che non 
combille più nelh sua città di 
adozione e è per qicsto che il 
manager Sconceiti gli ha chiesto 
il mdgg ore impegno inoltre 1 or 
gani/zatore fodolfo Sibbatini in 
comune accordo con Stri molo 
avrebbe in animo ~ se Sandro 
riuscirà i supeiare little — di 
far coinlnttfie il ciminone to 
scano qui a I nen/c contro il 
prestigioso amcriLano Cmile 
GrifTith 

Tomnro alla riunione di do 
mani se a il match che subito 
dopo quello di Mazzinghi sarà 
seguilo con laigo inleicsse e 
quello Ira Berlini e Alium be 
11 campione itali ino dei pesi 
ucltei 6 di Signa e 6 per qje 
sto che 1 suoi suppoiters non 
dovrebbero mincaie ali appun 
lamento tinto più che n questa 
occasione Dei tini avi a di fronte 
un picchiatole un uomo che co­
nosce il suo mcstieie 

Il nigeriano potrebbe essere 
1 elemento capice di mettere a 
dura prova il nostro rnppiesen 
tante che come è noto dopo la 
scondita subita di Bossi e chal 
lenger alla coroni 0111 opea delh 
categorn II peso dei pugili avr^ 
luogo domani alle 12 nella pa 
leslra dclh «Casa dclh cui 
tura » del Ponte di Mezzo Lo 
stadio comunale aprirà 1 bat 
tenti alle 19 < m caso di pioggia 
la riunione verrebbe rinviata a 
domenica pomeriggio 

Ecco II programma della ma 
prestazione 

Ore 21 15 pesi piuma Mano 
Cappellotto (Udine) contro Re 
nato Grossellini (Nipoli) sulla 
distanza delle 6 ripiese 

Oro 21 15 pesi welter C-iovan 
ni Stella (Udine) contro Filippo 
Fabozn (Prato) sulle G nprese 

Ore 22 lo pesi mediomassimi 
danti meo Micchi a (Teirir 0 
contro Mountcho (Nigeria) sul 
le 6 nprese 

Ore 22 21) pesi superwelter 
Sandro Ma//inj,hi (Ponteden) 
contro L ev 1 Campi»!| (1 nnidad) 
sulle 10 riprese 

Ore 23 30 pes welter Silvano 
Berlini (Signa) (ontro Toidinand 
Ahumibe (Nige 11) sulle 8 ri 
prese 

Francesco La Malfa 

totocalcio 

Calamaro Napoli 
Catania Palermo 
Genoa Cesena 
Juventus Sampdorlo 
Bari Fiorentina 
Foggia Pisa 
Como Inter 
$9«1 Roma 
Lazio Bologna 
Reggiana Verona 
Mantova Varese 
Broscia Padova 
Perugia Cnglhr l 

x 2 
X 
1 X 
1 
1 x 2 
1 
1 2 
2 
1 x 2 
x 2 
1 
1 
2 

STOCCOLMA 13 
Conclusa la pnparazione nel 

suo «buon ri t i r i» della Sve 
zia meridionale Ployd Pnt 
terson è pronto per 1 incontro 
che domani seni lo vede op 
posto al campione del mondo 
del pesi massimi versione 
World Boxing Assoclation ti 
tolo in palio 

L Incanirò avia luogo nello 
stadio comunale di Stoccol 
ma allapeito con Inizio pre 
visto Intorno al e 20 15 Itilli 
ne Un pubblico numerosissi 
mo dovrebbe affo) li re le pia 
dlnate tutti ad Incitare il vec 
eh 0 Patterson che è ormnl un 
beniamino degli svedesi dopo 
aver vissuto e combaltutto in 
questo paese p r lunghi pe 
nodi 

Il vecchio Patterson che ten 
ta di riconquistare il titolo 
per la seconda volta ali età 
di 13 anni divenne campione 
del mondo nel novembre del 
19̂ 6 ma tre ani i dopo dovet 
te cedere 11 titolo a Ingomir 
Jornnsson Era il giugno del 
IITO e soltanto un anno dopo 
glielo toglieva nuovamente 
facendo sensazione e mei ititi 
dosi un record nella storia 
dei pesi imssinil 

Il titolo gli ninase fino al 
settembre del 1%2 quando fu 
costretto a cedei lo a Sonny LI 
ston E 11 1 (cordo di quell in 
contro con Llston amireggìa 
ancora Patterson tanto che ci 
ha detto « Se batterò Elite le 
mie preferenzp per ti proni 
mo avversarlo •farebbero 1 el 
I 01 dine Lllte se l incontro di 
sabato risultasse controverso 
poi Lteton e poi Frazier » 
Quest ultimo come noto 6 
II cimpione del mondo secon 
do la commissione atletica del 
lo Slato di New York e di 
altil quattio Stati ameiicani 

Patterson per un mucchio 
di motivi è la flguia più In 
teressante e foise un tantino 
pitetioi di questo Incontro 
Guardando Indietro agli inl/l 
della sui t u ni ni d! profes 
sionista nel !*)•>' Patterson si 
dice certo che Johinsson sia 
stato il più dum del suol av 
versali duio nei colpi ~ LI 
ston il più fo te e Clay il 
più Intelligente D iltra parte 
ion Johinsson pei se per 
ki ock out al tei/o round con 
I iston pei ko al pi imo louncl 
nuntio con Clay resse molto 
più a lungo ko alla dodlce 
sima ilpiesa Riccda ancon 
benissimo quel match — i 
Las Vegas nel W ) r LI quello 
1 fargli capire n sue spese 
che Clay era il massimo più 
intelligente m u incontrato 

Quanto a r ' l is che ha 28 
anni ed In conquistilo il tilo 
lo risultando il vincitore del 
torneo elimnntono organizzi 
to dalla WBA dopo avci di 
chiarito deridalo Cassius 
Clay per essersi nflutato di 
vestile la divisa degli Stali 
Uniti non e molto m veni 
di chiacchiere in questi 
giorni 

John Farrow 

PATTERSON 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 

1 

1 

1 
Z 

1 
1 

1 

2 

X 

2 
X 

X 

P«r protesta contro l'UEFA 

La Polonia siritira 
dalle Coppe calcistiche 

La ajsuriln D Ingitisllflcat 1 IccUlone dell UEFA di dividere In sqindrn di n i d o dell E J I dfl 
quelle dell Ovest s t i rhchl imto di provotare ma ( j r i v lw i 111 f r n l l u n nel calcio europeo 

I n f i l i ! le I i è ippreso d i V i r s i v i che l i Fceicnj ioi e c i l c ls t i c i de l i Poloni! rlu iltasl 
In sosio io i lMorr f ln ina ha dee so di r i t i r i rp In propr e squadre d i l le coppe c ik ls l lche del 
cimploni d Europi e delle vinc Incl di coppi in segno di prolosh pei h decisione dell UEFA 
di dividero nel lumi e l lmlmton lo formul imi dell Europi occidentale d i quel e dell Europa 
orientile 

Secondo II nuovo c i lend i r lo approvilo d i l l UEFA nel primo turno e mlnitorlo della Coppa 
del cimploni 11 Ruth Chor/ow avrebbe dovuto inconlr ire l i Dlnimo di Kiev e nel primo turno 
delh Coppi delle coppe II Cornile Z ib r i c ivrehlie dovuto i f f ion t i re lo Sp i r l i k di Sodi 

E niluralnicnli» non e Improbibile che la decisone delh Po on i vonjji seguil i d i l le olirò 
nazioni dell Est n questo o s o che l a r i I UEFA lorner i sulle sue decisioni o amìrS i v i n t l 
per In str ida ( r i e d i t i iprendo un solco Incolnnblle? 

NELLI: QUALIFICAZIONI DELL'ATLETICA U.S.A. 

Carlos: 19"7 sui 200 metri 
non essere omolo Ma il record rischia di 

gato perchè l'atleta calzala scarpette di 
gomma con 68 tacchetti di gomma (sono 
permessi solo 8 chiod ) 

Seagren: primato 
nel salto con l'asta 

souTir r AKE TAHor n 
John Carlos ha fnntuma 

to 11 muro del 20 secondi nel 
200 n etr plani alle preolim 
p che americane impresi che 
ì tecnici ntenevan > impossi 
bile migliorando di tre deci 
mi di secondo col tempo di 
19 7 11 record mondiale osi 
slente Tuitivia 1 i moloL.ii/io 
ne ondra incontro i sene dif 
flcolta perché 1 atleta calzava 
scarpette non refi ìlamentnri 
quelle con fi'i lardici! di goni 
n n che stanno diventindo 
semp e più popolali sulla mio 
vi pista di Tarian 

Nella riunione 6 si i to ani he 
stabilito un altro eccezionale 
recoid mondiale quelli di ine 
tri 5 41 nel siilo con Insti 
realizzato al primo tentativo 
da Bob Seagren Anctie per 
questo record sono stute de) 
le discussioni in merito alla 
misura In piedi a pollici usi 
ta In America mi non v e 
dubbio che 1 omologazione sa 
ra in qualche modo concessa 

John Cirlos che aveva ore 
detto alla vigilia dalla gara 
che avrebbe migliorato il re 
cord sui 200 metri e che ave 
va p evisto quasi il tempo si 
è dichiarato poco interessato 
alla controversia relativa alle 
scarpette- usate <t Per conto 
mio — ha esclamato —- ho 
fatto la gara e tutti mi han 
no visto Se non vogliono ri 
conoscermi II record è affar 
toro lo sto a po^to a 

Il fatto è che le scarpette 
usate da Carlos hanno sotto 
la suola e sotto II tacco ben 
68 tacchetti di gomma men 
tre i regolamenti internatio 
nali prevedono che sotto ogni 
scarpa debbano esservi soltan 
to sei chiodi nella suola e due 
nel tacco 

Nella gara Carlos ha battu 
to sul filo del traguardo Tom 
niy Smith al quale appartiene 
Il primato mondiale esistente 
con quasi un metro di van 
tagglo Smith o stato classiti 
cato secondo in 19 9 II ter 
zo posto è andato a Lirry 
Quest ad con il tempo del re 
cord di Smith (20 ) e il quar 
to a Jerry Brighi col tem 
pò di 20 1 

Il vento spirava dinante le 
gare alla velocità di 6 81 chilo 
metri allora appena al disot 
to del limite consentito per la 
accettazione dei record che e 
di Ì29 Km/h 

Il presidente del Comitato 
olimpico di atletica leggera 
Hllmer Lodge ha dichiarato 
a II rtcoid di Carlos verrà 
presentata pei l amalogazto 
ne con l annotazione the le 
scarpette dell atleta avevano 
GH tacchetti » Al giornalisti 
che gli chiedevano quali pos 
slbilllfl avesse di omologi/lo 
ne Lodge ha risposto secci 
mente «Credo clic non pas 
sera » 

Il record stabilito da Bob 
Sepgren nel salto con 1 asta 
invece non andrà Incontro a 
grandi difficoltà 12 piciBco 
che la misura in metri è sl-> 
ta di 5 41 poiché a quella t ic 
ca era stata posta 1 asticella 
trasversale quando I itleta I ha 
superata al primo bilzo La 
controversia si è accesi sulla 
conveislone da piedi In polli 
ci II recoid attuale apparte 
nente a Paul Wilson che come 
Seagien è delli squadra del 
la università della Cilifornia 
meridionale è di tre centlme 
tri più basso m ^ 8 r la 
misura americani viene c'aln 
in 17 piedi e pollici 7 1/4 oia 
1 m 5 41 supeiati da Sei 
gren confonde rebbe ro a 17 
piedi e 9 pollici 

Mi il regolamento impone 
che quando si pissi da una 
ni s u n ali altra si debba sci 
lare un quatto di pollice Di 
conseguenza verrebbe 17 pie 
di e pollici 8 3/4 un pollice 
più tlel record di Wilson Do 
pò p u di un ora di discussio 
ne l tecnici hanno d< ciso di 
prcSLnlare per il record li ri 
fra di 199 e di Usciate la de 
cisione alla Tedeia/ione inter 
nazionale di atletici dilettar) 
ti che si ri mu a a dicembre 

Dopo aver stabilito il i ecord 
Sengitn hi eletto ttie I illllu 
dine di South I ike I ihoe 
U24fi meln sul livello del mi 
re) t non j,li 6 stata affatto 
contiliia anz gli hi dato la 
sensazione di favoiirlo 

« Sarà liti la più hggua to 
rà l Impressioni. — ha dello 
1 atleta bienne — fatto sta 
che non si incontra alcuna 
difficolta pir I altitudine Ami 
potuto anche saltare m 0 4"i 
ma mi contento di quillo <ht 
ho concluso 

Meno di due settim me fa 
Sentieri eni stai J tu „ioini 
In ospedale in quasi assoluta 

Immobilità por un improwl 
so ed acutissimo cloloic a l i 
schiena 1 mettici hanno s t i l i 
litn che e affetto da un difet 
to con„en to delle veitebre 

Villi pi wi di salto (on 
I asta si sono classificati ieri 
dopo Seagren 1 ex primatista 
mondiale John Penne) e 11 
IVenne Casi y Cai ng in con me 
tu 5 Ili ((aingan i il pruno 
studtnte di scuola media che 
supen una file misira) En 
lumini sono riusciti al piuno 
tentativo 

Anche un nitro allotn Dick 
Raibbick ha supento i me 
tri b u, ma al secondo tenta 
t ivo 

Ron Rapoport I traguardo dei favolosi 200 metr i 

La prima semitappa vinta da Swerts 

Ciro di Catalogna: 
Cimondi resta leader 

Oggi a Tor di Valle 

Mary Braest o Speen Sped? 
punì \ cous \ 

Metri lbfll) 
b i k mi i (AI C LOgnnni) 
I Ollfe I ifc ( f /MtlOllLlll) -
Es[) ( ro UJ iiolt ini) 
(Uisipga {ì P i | p id ln ) 
Unto (M Mi /z rini) 
Sinif,if,lin i (S Biondutcl ) -
Scllnsi i (U f n| p u l m ) 
Q n i i r o Venti (Spndcrn) 
A n d i i (O Palmelli l i) 
N r snkourn I ong I ifc S 
la.si-1 

srcOMi \ cous \ 
Mitr i l̂̂ oo 
Cointtenu (F Albonctt i ) -
Lolla (M D rn i t -o ) 
Sm si (Od Baldi) 
111 p lis (M ftl t /7nnni ) -
Fts t in (F L il gob i ti ) 
Mit r i iOZli 
spi iet to (L Li7/i) 
V I Sinasli Spinello 

l i l l / \ t O I t s \ 
Molli 2000 
Calici (f P a l p i t i t i ) : 
Bciltcclm (Al Cii ninnil i ) : 
l o k n v <F \ lbon Iti) 1 
Oiiflo tUb B Idi) 1 
Plutarco (Od linldi) 1 
N I O n d o Hi rlloche 

QU \ m \ COKS \ 
Moiri 2)00 
M i n i i (M Maz7arfnU 
C t sij,l ere ( Jti Hnl li) 
P tps I u tP I appart i i ) 
Cin ct l i (A t sposilo) 
M u r i 2020 
K l \ 1SCO (I 7 D l77CCCl l l ) 
NÌC 11 (b iii ss io : 
[ od i Nn»-- (Od Bnldl) 
N t- ItU asci Nlrln 

QUIN l \ cons \ 
Meni non 
I ani (F Li/-1!) ' 
I n da (Al CiooRnin!) : 
Y» i m i i (H Mele) 
<J» h ifof,! (H /zecchi) 
S ike (F MI) n" tu ) 
Q i U) ( t 1 h I / / I ) 
II I l a ( \ \ I I | , n l l ) 
M s i i i (Il 1) I rn t -o ) 
S r » i tino (b Fi K issiO 
li i s u n i (( Ossini ) 

t)u m i t e (O I Hildi) 
^ I ()i ind ie 111 i t t i Tri) 

SI S r \ l (lilS \ 
M tri 11)00 
(_ il nilr ( \l CicognunO 
Mi nti i otti U Holt ni) 
/ i f , rm (I / U nf ili ) 
M \ s )l awiM (O I) Udì) 
M i n i lU» 
lì Kf,s IJ li (F C ili) 
S| d U \tl i Iti) 

Spin Speed (L l Ì77Ì) . . -
N I Splt Spi od Mftr> s lira 
H L S l 

m TTIM \ cons \ 
Metri 20011 
\ m m o n c (U Trincisel i 22 li 
Neuville (C Bottoni) 2T 7 
Mausinn (F P i p p a d i i ) 2 )8 
Faisiiirino (M Moli s i t i ) i-I 
Dirti lor (Ei Son f in i ) 22 1 
I i r f n l Mnour (F=posl(o) 21 1 
Ci t io tn (M n i n i c o ) 2)7 
Siili (R Mele) '>\ l 
Avoceltn d A (Capannn) 22 7 
N T Director r ( m u r i n o \ \ o 
cr t ln (1 \USII 

o r r w \ COHS\ 
Metri IG00 
Nefeiti l l (I Pinll) 227 
M n i H (C Cì^tel lur io) 22 2 
F iko Ner i S F m IS-<T) 22 1 
F/Ì > <M M<<w7nrini) 12 i 
/ n Ijainn ( \ 1 sposilo) 0 2 
P a f (C Ossani) 219 
Metri J620 
lì onte* (S Blonduc( I) 21 5 
Bis \177a (Od Baldi) 21 9 
Ti u r i (M Corco) 20 5 
F iser* (D Quarnct l ) 21 6 
N F Pluf Has«\ l/7n I asi r 
R ippnnu ili scmlerln l l rontc 
t rnst r 
0 il pi le r accoppiala (iiiintn <• 
oltav i e irsa 

I nostri favoriti 
Mll \ N O 

I Corsa C a s t r l f n i co Da 
m i n 1) (o r sa Ti/In f is i ri 
1 in IH Corsa llrln i Cori 
l \ Corsa Cusinw M i n i m o 
\ ( iirsii \\ nll\ N nl( n II 
\ I ( irsn Unnici» Itntilnii 
\ Il Corsa \dliMi Sii^rssi» s ilnt 
\ i n i cut 

B O I O G N \ 
I Corsi [ rancollno O Brìi n 

II ( i rs i Ivaldo Miss \ U lo 
ri i III ( ors» Crii Mi i ) Ciu 
(Ilitio ] \ L irs i ( r111 mi s i 
li rn \ ( orsa Mnn io Mal 
n i l i \ I ( orsa n bruii 1 I 
Min \ Iti Corsi Menino Ma 
lindi \ III < o r s i Oi Iti Oj, 
K i \il lineilo 

ÌOIIINO 
I i rs i \ nn i >lla 7 itmn 

li < r s i I lnr lnr ls tn NI rulli e 
| lo \ 111 Corsa Isprn Mi limi 
(1 l \ ( irs i C alilno ( iniliiil 
\ f oisa Bri Ione l r ilf in 
\ l t nrs i I l l ir i / lo l ' n s t i j j ì 
\ II t or> i P n i s i i n llriinel 
ii si a \ IH ( i rs i \ \ l n o n 
it s irmi 

Oggi e domani a Roma 
gran gaia del baseball 

u il i del Inabili oggi e do 
min i Homi A conclusioni 
Iclli slinoie monistici dUh 

[ili Oli 1 / 1 l*1 St It Stilli i t o U ì 
I 1 |)1 K 11 I L i itij i i l 
1 \ li i U i )n i ; > ilio 
iti i, \olfcc a ) m in incontro 

d hnselill ftniminik li i I i/m 
e Nilo (US\) poi in piccolo 
(I i h\ I t i n n i// del in tuli i 
s bill I Uni i e | i/ MU | 
li fin I i 1 i/ in i t i 1 Ni l 
t no n n n in i i Ile 11 IM 
11 là domili 

Al belga Gonion 
la prima lappa 

del baby-Tour 
ricui R\S n 

Il Ciiro delh Cililogti i con 
hnin i pnihic ilnlnnn in 
fìLLi Olino uh e Feliciti so io 
il pumi due posti dclh chs 
sitici meno dopo in pnnn se 
nuUippì ( h Vici) I itfuens di 
I52 cintomeli i) odici ni (ho v 
•Miti Muli chi liciti Swcrls 
prc ock rido di soli tic secondi 
io spiano lo T cniroin od il 
finpon comp-cnclcntc frimondi 
e Merckx 

Dojw un congruo pei o lo di 
rijMso t giiim li inno npicso 
il M I nel ponici tjr^io jx'r \i 
sccond i Ti n/iono i ci onomc 
tra p<r li qmle o\\irniente 
si profili\i un loco-io duello 
Ln Cimondi e Vlerck\ \] mo 
mento ih indire u micclnm 
pero ioti ci c\-\ pei venuto nn 
cori 1 oidine di n r \ o co ne 
scusnmo con i nosl i lettoli 

TIIONON I TS BUNS 13 
Hi preso il \ n o^Ri il lour 

de 1 \\enir o t Biln lour» 
clic dir si \Q\A\I ciò" ! i più 
biande corsi \ t ip K |K I 1 di 
lcttinti insieme i l l i Pi TRI 
Boriino \ U S I M I (clic e peto 
multo pili intici) 

I a j)i imi Lippi si e s\nll<i 
ittonio i Ihonon Ixs B U D Ì SU 
un circuito di 141 chilometri 
ittoino il qui lo si e issiopili 
mn tìmido folli con \\ spe 
i i n / i d \odeiv I i n n o di un 
corridore fi incese 

Imccc hi \into m solitudi 
ne il biljiì Michel Conlon che 
In pioeodiito di 111 il fi inceso 
Ahialinmin Poi i 21 unjìiup 
pr-Uo di 5 con irli» i 1 cpoliln ri i 
Oc \ henuticrt Pnnn rlegh ili 
li ini e Gnccono dodicesimo 
1 Ti 

i oitnivr n \niti\o 
I) Mlclii I Ci ni in (Belali)) 

1 Iti 11 2) \h i i l i a in f i i (I r) 
i IR 1) Di \ licnilnUf (Ilei 
j,lo) i 21 11 lliierenx (1 r 1 
s i S) \ a» lmp (Bi lf.1 i) S t 
I ) 1\ lelilne ( l IISSI s I 7) 
Oidel rock (Belgio! s t H) 
M irtoll i/o (I r ) i Ì7 11 Tlir 
io ol (Tr) s t MB ( I P I I W 
(Itei^lo) s i 12) Che mi (il i 
II l) s t 17) Buif i \ i ( I l i l l i ) S I 

Per Benvenuti 

0K dei medici 
1 0 K O M O 1! 

Nino Monunut h i supei il ) 
1 e u n e pudico 11 \ ist t li 11 i 
miti > i I il xiln i in \ i t I L I 

in i li ? in pio^i ini i n IH ni ti 
ledi 11 dot » U iboil 1 eck i 
li i i iec xitr to che i d i p i 
Kilt MI > n n i /li t i iti me 
* sp 111In e Ut li ti n il i 

1 11 IMI i \ 1 I I n 
1 (. «C I 0 1 S l \ ili I ) p il 
t t IO 

Nonostante le sconfitte 

Per il rugby 
utile la tournée 

nel Galles 
( DI RITORNO DAL GALLES) 

settembre 
Utile o no In tota nei, del 

nostio i\Rhy MI Galles? Se 
dovessimo Mendeie il j,iudi 
7 o tenendo conio escltibu i 
memo dei listili ni — tic 
sconfitte n ti e incontri 5.22 
col I line ]y Q 13 col Dalli e 
0 13 col Bi dgend — w saieb 
Ix ben poco di aggiungere 
Ma il me odo non sireblx 
e jrretto Non è. giusto liqui 
daie semplicisticimente un i 
tonili e linntindoci a consi 
dorarla soldino nella su ì 
esprossoine i numerica i li 
tounéc imece lutto solimi 
to In pi esentato diversi nspot 
ti posimi e ciò non scoi din 
doci del valore reale dogli 
aworsan gente abituila ì 
riontegf,ine sin propri campi 
quelle (bestie noie» del nif,bj 
che sono t,h AH Black e gli 
ìprmoboks 

Del lesto peidere con av 
veisaii che primeggiino nel 
tornei di casi loro e che 
coni ino almeno un secolo di 
ituvilà (e n quale livello') e 

il minimo che possa accidert, 
a nosti e i appi esentatile elio 
laicano h Manica Non è pe 
io detlo che si debba sempre 
perdete I ciò tei tomento io 
ciidr*! quanto primi ciiè se 
L,IÌ nisegn unenti appresi di! 
li spedizione \eiranno mossi 
i fiullo il conia del wntcìut 
peiduti e vinti po tn i ISCHI 
IO anche quihlie noti bela 
pei le nostre rippieseniativo 

l i federa7 one ngbv con 
questa d is tor t i britannici si 
piopont-ia in7ittitto di colimi 
dure un coi t i iiiimeio di giù 
t i t o n ilei ni giovmissn il co 
me Salsi (ia anni) Pienoni 
(20 inni) C bollini m inni) 
Berloll (21 anni) Profano e 
Miele delh stessi etn di Bei 
toli Abbiati CI inni) i,fi \c 
nuli fuori nello scoi so cani 
pionnlo neRli incontri interré 
gionili del gennaio scorso nel 
match con 1 Unhersitn d Pre 
tona e IOI in quello di I 1 
sboni con h m/iomle del 
Portogli o Oltre al i oli nido 
e o n eh icdeic la loro capi 
citi di ins limonio in un te 
laio s t iut tunto su ale mi no 
mi gin no i iodi i Silvestri 
i Conforto ì Colussi ì Boi 
lesnn i Tioncon e compignia 

rbbone sotto questo pio 
filo piu non mondo il e t 
lineimi i avuto In possibili^ 
di dispoire di elementi vili 
di come. Ricci C ucchmrelli 
Dì /UH Cloni f incili negli 
\ntonl I due Martini pei n 
ri untivi rinunciai in nlli 
Mimiti si può due r io lo 
espei nuotilo i i insello I mal 
c/ics disputiti conilo lo due 
formi/ioni gallesi (Ilanoll\ e 
Biidgend) i quella inglese del 
Dith li inno coslilnilo un se 
no collaudi della iniela a iut i 
sulla quilc I in ornici d 111*1 
cosi nino h iiipprosentaiivi 
na/lonalo pei la stagione lift» 
h) M qu ile inauguii r^ 1 ^ua 
oltiuta il t noi ombro 

Iuno boni alloio' No di 
< ih I \ s jiifui i 0 sempre 
mn na sj < li per chi 11! 1 
sp u t munì 1 si diluì 1 per p is 

sione e non pei leccpire grfi 
n i » Ma c e sconfitti e scoti 
mia 

A Bath pei esco pio con 
un oibilio più allento li -,e 
lezione italiani calila in e 1111 
Uiengnn sotto In denomina 
zinne di « Rugby Roma » 
i\rebbe potuto benissimo 
chiudete con uni viltona di 
grinde picsiigio come del re 
slo rie mobbero nll indomani 
del ; intch J,IOI nnli come 1) 
rune e il Dulu lelcgraph 

A Llanallj e a Bndgend 1) 
nosl in «quindici)} si coni lor 
Io eL,rce,miicnle nel match 
con il Llanelly nelle cui file 
iJoeoiono ben sei interinalo 
m h gallesi match disputalo 
i lh luco dei nfletlon falto 
insobio per giocatori itiliani 
li nosln formi/ione accolto 
la bitliglin ad anni pan con 
i rudi gillesi cedette alla mi 
glloi tecnica indindunle del 
lnversar io e dopo a\ei spe 
so of,ni energia con genero 
sifi A Biidgend ultimo m 
contro della /OKMICC si giocò 
ad ini Inolio allo t ile da 
stupiit, avieisail e pubblico 
neneiali 1 1 iconoscinienl] de) 
valori della nostra équipe da 
p ino dclh stampi e dei diri 
geliti gallesi 1 iconoscimentl 
conerei itisi in richieste di al 
ti 1 inconli 1 pei le pi ossi me 
stigioni 

Dunque fotiMii'e positiva 
Sotto tutti gli aspetti Con 
questo non si \noi cerio di 
io che l pi iblemi del mgby 
Italia 10 che si (insediano da 
«ami 0 annoruni 1 pei una 
sci ie di j)itiia7ioiii rcili che 
non si uiole o n oppiofondirc 
sono orimi belli che nsoltl 

Comunque le pallile dispu 
lite nel Oalles lnnno libidi 
lo una tesi che noi andiamo 
sostenendo d i anni e cioè 
i he in Itilin si può giocale 
un 1 igby ad un Inolio lec 
meo molto mifjioie di quello 
che il campionato da un pò 
di inni ci offio E una tesi 
fasulla quella che secondo 
cui j,ll Italiani sono net,iti a 
questo spoit 1 udc di buia 
L,lia r a fotif nei filiere ha 
compi ovato elio Invelimelo su 
un ((lampione» <i \cntiquat 
tio Uooiioi) della spedi7ione 
gillcse) con metodo e ci te 
il model 111 di piepira?ione 
sii lei nien che ni lei Ica 1 ri 
stillati possono \eniio 

Oin il piob orna e di non 
disperdeie I espcnr>n?i matti 
tal i An/i semmai ò il caso 
di j,onoriliZ7ii!a r edo astone 
o iìuh\ debbono fue di n i n i 
pei non \ indinne gli sfoi?i 
falli l a primi triendone tut 
te le consegiien?i irgaiu;/iti 
u 1 assillili 1 sor indi f icen 
d i li s u o dogli insoe.mnionii 
appi osi sia sol io il profilo 
orgni i// itno clic lecnir i L\Ì 
lande di mandato U loro for 
ma?ionl in 1500 per 1 I uiopa 
unicimente pc 1 furo del m 
lismn in zone lugbjslicnmen 
ti otiosviluppale r solo gio 
e indo con 1 inibii ni i he si 
inipn 1 ilio si prigtedisca 

Piero Saccenti 
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l ' U n i t à / sabato 14 settembre 1968 . il / etni e 
Per le posizioni assunte sulla Cecoslovacchia 

LA STAMPA SOVIETICA 
POLEMIZZA CON 

CINA E JUGOSLAVIA 
« Sovietskaia Rossia » chiede l'appoggio dei comunisti e progressisti al 
processo di normalizzazione — Le « Isvestia » contro l'attacco alla 
coesistenza pacifica — La « Komsomolskaia Pravda» lamenta che i 
cecoslovacchi favorevoli all'intervento sono colpiti da rappresaglie 

Dalla nostra redazione 
MOSCA n 

Co» un articolo dal titolo 
* guerra freddo ut l uropa * 
le Isvtstia inani testando 
preoccupazione e allarmi per 
i tentativi in atto dn parte 
delle forre imperiali fiche di 
sfruttare i fatti cemslot icetn 
per rilanciare la guerra fred 
da ru f fermano la validità e 
la necessita delia linea della 
coesistenza palifica !n tinte 
ni le Investiti partono dal pre 
supposto che la crisi fra la 
Cecoilm occhia P oli altri pae 
si socialisti fi an problema tn 
terno del mondo soe falisfn e 
che estremamente pericolosa 
è la linea dell interi enta sul 
la quale sì muovono sopra! 
dillo le forze rpnnnsciste del 
la Germania di Borni Sfori 
Olio/o e dunque di fronte at 
fa'ti cecoslovacchi parlare di 
« fine della coesistenza » ma 

— ritarda il giornale ni oi 
Cenciosi ai dirigenti deqli altri 
paesi — « la politica dtlla 
coesislen a non può pssere 
concepita come una linea di 
retta a rneffere gli uni contro 
gli altri tuteli socialisti ma 
coiiu una politica aperta ter 
so tutti paest socialisti nel 
loro insiime » 

ìe T̂ v* stia pur muovendo 
si nell ambito della « logica 
dei blocchi » (e ribadendo che 
ooiplhio delle forze contrari 
voluzianarte cecoslovacche e 
dei loro os'nmlort n occiden 
te era quello di spezzare lo 
Status fi mi off ri finn nero 
che il problema principale che 
Sta ora di ironie ai panali e 
auella ' impedire il ritorno 
della qui rra fredda 

tempri stdie Isvcstia il mi 
mitro del commi rem alerò 
cremini arca V Valesr fin 
sottolineato in una interi ista 
I unpor/arizri deo'i accorrti 
ecanomu t soi i d e o cccasla 
vacchi firmali l altro ieri da 
Cernile e Kossighin < I a ne 
cetsitn di stri iti rapporti ecn 
nomici fra t nostri due paesi 
— ha detto Valere — e dei 
tata dalla vita A dimostra 
re ciò sta il fatto che ad 
esemnio oh ni veementi del 
le ultime settimane non si 
nono riflessi negativamente 
nel campo dei ranpartt com 
meiciali Non esiste dunque 
alcuna ragione che possa som 
perei a cercare qualche altra 
va nella nostra pi litico com 
mereiaio con l estirn » 

Il ministro ha poi illustiato 
nei particolari gli accordi rag 
giunti t h Umane Sovietica — 
ha detta — ha accolto la no 
slra richiesta per fornitili e 
tupplemenlari di materie pn 
me (petrolio minerali di fer 
ro gas naturale) e di fru 
mento t> Vatesc ha poi detto 
che ÌQ relazioni economa hp 
cecoslovacco sovietiche sono 
vantaggiosa per entrambe le 
parti « Non ricordo un caso 
—- ha detto — in cui un a 
zienda cecoslovacca abbia a 
vantato critiche su questo 
punto e solo persone incom 
petenti possono affermare che 
l rapporti che abbiamo con 
l Unione Sovietica non siano 
vantaggiosi per la Cecosloiac 
d u o » Parlando poi del SFV 
(Comecon) Valesc ha posto il 
problema dello sviluppo della 
cooperazione e della s'peciahz 
zaztone * Molto fi già sfato 
fatto - ha detto — ma noi 
pensiamo che I attività del 
SBV debba essere ancata per 
fazionata Noi pensiamo che 
col contributo di tutti i parsi 
memfjrf saia possibile ehmt 
nare i difetti che vi sono an 
coro » 

Dal canto loro i commenta 
tori sovietici rilevano ancora 
che l approvazione da parte 
del governo cccosìaiarca de 
gli accordi firmati nei giorni 
scorsi dimostra che un pri 
trio passo sulla via * irnlisfi 
co» aperta con le cornei sa 
zioni di Mosca del 26 agosto è 
stato davveio compiuto e an 
cara che non esiste altra stia 
da per dai e una soluzione pa 
litica alla crisi che non sia 
quella della «noimalizzn 
z forte » 

L unica alternativa alla li 
nea del co? .promesso di Ma 
£ ti — scrive «noi Soiielskui 
Rossln in un articolo sul aita 
le torneiemi ohi aianti — e fn 
fatti 9 qui Ila de'l avventura 
della queiw fratricida* 

9 la cosa più impattante ~ 
afferma dai canto suo sulla 
Pimd» JV l'ranhln - o adi ssn 
qiiplla di t lettere in pratica 
tutte In mts ire decise ini cor 
so delle trinatile siol'esi a 
Mosca dnl 21 al ?f< annoto » 
Hottovalidatp nntsta tatto -
iipnnre il mmUtre w'tito 
delle con prsnrtnìi di Mitra 
— significa lai orare per ren 
dere eh (fiale la soluzioni della 
crisi Vcco pei che afferma 
ancora Biaghìn ~ « la stampa 
borghese si affretta a dire 
come ha fatto Piris Tom clic 
ffl viaggio lami» di Cernile 

non ha portato a risultati va 
lidi» e come ha scritti il 
F Igaro che ^ i dirigenti so 
uielici avrebbero aianzalo 
V IOI e confini mi » 

Sulla stessa linea si muoie 
{articola di Souetskaia Rfssin 
die abbiamo già citato e che 
si taratttrizza però con la du 
ra critica m esio conte iuta 
alle posizioni dei compagni j» 
goslai i I autore de'l arruolo 
Juri Muskatierov afferma che 
i la normalizzazione rfiprri 
de anche doli appoggio die 
il movimento comunista e 
i opinione pubblica progres 
sisifi sapranno dare alle 
forze socialiste impegnate nel 
processo » Da qui la pò 
lemica con le posizioni cinesi 
e con quelle jugoslave 

Dopo aver riassunto il di 
scorso pronuncialo dal pre 
mier Cut Fn ini ali ambascia 
fa romena di Pechino ti flior 
vallila di SoUctskala Rosih 
rosi rammenta -t Non è diffi 
ale scorgere in queste posi 
zioni una lopirn ben delermi 
nata la logica dell antisome 
lismo di una linea palifica 
cioè diretta a divìdere il mo 
Dimenio comunista operaio e 
internazionale* Vcco invece 
il passo dedicato agli jugosìa 
DI T Purtroppo giungono in 
che da Belgrado le voci di 
chi ha dato apprezzamenti non 
realistici alle coni ersazioni di 
Mosca » Giri nella settimana 
scorsa «la sfampa juooslaia 
ha organizzato una campagia 
per condannare f paesi socia 
listi trasformandosi in una 
suede di tipografie per dif 
fondere le notizie delle stazio 
m radio clandestine » F oqgi 
questa stessa slampa * attac 
ca il comunicato di Mosca qua 
Uftcandolo co ne accordo fra 
ineguali così come hn scrii 
ta recenteme de il Tiorba > 

I dinaenft iugoslavi credo 
no seriamente — continua 
Smietskan Rossn die la 
soi ranila del loro paese sia 
garantita dalla politico della 
neutralità e non dalla potenza 
dei paesi socia/'sfi die imi ri 
aliano I aparessn ila del bloc 
co occidentale? Forse credo 
?io seriamente a Belarado che 
attaccando i multati delle 
trattative di Mosca sì lavori 
per la causa del socialismo9 

Non è dunque evidente che 
alla realtà degli accordi di 
Mosca si può con'rapporre 
soltanto I anpenlura della atier 
ra fratricida'' 

la posizione jugoslava se 
condo Sm ir tskaia Rossn 
ostacolerebbe lo sviluppo so 
cralnla della Cecoslovacchia 
e faiorirebbe la reazione in 
fernazionale 

Juri Jukav sulla Pravda di 
slamane pole nizza Inuece con 
quanti (i propagandisti bar 
diesi ma aiidìe a suo pare 
re coloro che parlando di 
* umanizzazione del sociali 
smo » vorrebbero staccare il 
paese dalla comunità sociali 
sta e trasformarlo m una piai 
tafarma della NATO) chiama 
no «collaborazionisti » i ce 
coslovacchl che « riservano 
un accoplieitz-i sincera ai fra 
ielli dei paesi alleati accorsi 
m aiuto al popolo cecoslovac 
co in lotta contro gli elemen 
li controrivoluzionari » 

Jiifco» nbalfe ritorcendo la 
accusa di collaborazionismo a 
quand si muovono 9 per mi 
nare l economia cecoslovac 
ca a per trasformare il paeso 
in un appendice dei monopoli 
della Genna na occidentale » 
Il giornalista della Pnvda ac 
cernia cosi alle difficoltà vec 
chie e nuove che incontrano 
i soldati SOL telici in te~ra ce 
coslovacca nei contatti con la 
popolazione che — come ri 
conosce anche la stampa so 
melica — ha fatto propria la 
linea del Partito comumifa 
cecoslonacco per la t norma 
lizzazione * si sforza di favo 
nre la ripresi m tutti i set 
tori della vita del paese prcn 
de posizione contro i provoca 
tori e contro i gruppi anilso 
ciali ma nel couteinpo re 
spwoe il niufitzio sovietico 
secondo cut nel paese sarebbe 
esistila ed esisterebbe una si 
Inazione contrarli oluzionai la 

/ corrispondenti della Pinv 
da a Praga nolano così che 
la gente « evita di usare la 
parola ' contrai woluztone 
finge di non sentire di notte 
i colpi dì arma da fuoco e 
di non sapere nulla siili aper 
ta propaganda dei nemici del 
socialismo » « F dunque an 
cara troppo presto per essere 
fianquilli» M afferma a con 
clusiont 

La Komst muhkan Pruvda 
racconla alcuni episodi tipi 
fi dell isolamento nel quale 
si sono icnuli a trovare co 
loia che hanno accolto con 
soddisfazione l intervento del 
U truppe nei cinque paesi e 
quindi del difficile problema 
che sta ara di fronte al Par 
tito comunista ctcosloimtco 

« Un funzionario che ha per 
me^so a un ufficiale soi leti 
co di entrare in un bagno 
per fare una doccia < sfato 
licenzialo — racconta il pior 
naie del Komsomol — mi n 
tre ancora oggi un pas 
sante che indica la strada a 
un reparto militare coire il 
rischio di essere malmena 
lo » lì giornale ser i e poi 
che * la paura diminuiMC 
gradualmente e chi una a an 
de importanza hanno ora gli 
incontri fra la popolazione e 
i soldati sovietici » 

Stella Rossa nota intpce che 
t rapporti fra t reparti mi 
lilari souietici e anelli ceco 
slovacchi € diventano sempre 
mialion » li quadro è dun 
que ancora confuso e con 
tradditfona 

Adriano Guerra 

Si combat te ancora intorno a l l a g r a n d e città sudv ie tnami ta 

Una postazione Usa a 

espugnata e distrutta dai FNL 
Nuove devastazioni operate dai B52 nella zona immediatamente a nord di Saigon • Le forze ol­
tranziste fanno circolare voci di un prossimo colpo di stato nella capitale collahoraziomsta 

SUCON 13 
Si continui ii comlirutftro 

in ni \ Ti> N il li t ,nn 
(i ( n n il 7 ' ìiilntnet i a 
nord IVCM di Sii^n proiodu 
ii c\ i un \ tn simo Uro 

di rizzi p mniti un riparto 
de) FNI fi poni irò nel pe 
ì mrlro di uni posti/ione 
inifrii in i di niUfilìena a I 
rhilt nu tri T noni dpilti di ta 
e prima di rlt rar3l ni ha 
messo fuori us > 1 pi n\ A 
suri di Ia\ Nlnh duo o n v o 
«li iimu nani s i i finiti soU 
io 11 tuaco pnrLit,innn suhon 
do Ire molti e 15 feriti 

Dal canto lorc «11 america 
ni protendono di aver ucciso 
In uno scontro a Loc Nmh 
poro distante Ani confine cani 
noRinno lOfi partigiani Nella 
PaiiuvJii fjl L SA avrebbero 
Impegnato anche aviazione 
elicotteri ed artiglieria suben 
do H morti e TO feriti II 
tono d° annuncio di questo 
scontro dn 1 Impressiona ohe 
e-iso pili che corrisponderò 
alla realtà dove servire a mi 
tlgare propagancllsttcamonte 
la bruciante sconfitta subita 
daidl USA laltiu feti a Tay 
Nlnh 

I BS2 hanno ripreso i lo 
ro micidiali bombardamenti 
a tappeto nella zona Imma 

dniimontp a nord di Silfion 
siigli iHipinnl <ont>iill pd a ri 
disso ti Ila e iMddi ita < / in i 
smilit n i / z i t i i 

Di! cinto suo 1 art IR] Ir r i 
del I NI n i delti tiri M 
kong ha centrilo la « Unnici 

Altri 113 

riservisti USA 

rifiutano 

di partire 

per il Vietnam 
W \SHI\f.TO\ 13 

Alni IP nsemsti di 11 n r 
cito americano si IOIIO iili ititi 
di re(niM no] Vietnam del Sud 
per parlec pire alla sjoica 
guern fj>si hanno motivato il 
loro rifiuto con il fatto che 11 
Congresso drilli Stili Uniti non 
ha ufPcialniente dichiarato la 
guerri ai Vietnam 

don Ciunty» uni 111111*1 amo 
ricami da sbai e i net itlendo 
diir ni inn ti 1 li nel MIL il 
til M Min 1)\ I) isnRllato 
dai in rttu a da 1 1//1 parti 
Mini SUDO stile inoli di Di 
uni,, di --.on III di Hi 
rhanh nella ?ona (Irgli alti 
piani p di Sap ali est ionio 
n >rd id il imi "> di uia/ i 
ne di I ( V nh 

\d Hinrtt I ip n/11 VÌA hi 
annui 0 al i die r ] l ombud 1 
ni ff ttu (hi 1M I» 
setumlMi conti li Rigante 
sra hiso di Hit 1 Hon sono 
stati distrimi 14 aerei od eli 
colten sono stati uc< isl o fé 
rit' un centinai di mlllum 
USA ed e stiuo falle sditili 
In aila un depo« lo di bombe 
dacien Nolia provincia di 
uan Tho infine 11 29 0 30 
agosto rlfei Ibct sempre la 
stossa agen?la s mo stati pò 
stl fuoil eomba llmento tre 
conio militai 1 del regimo fan 
tocclo 0 sono stito proso va 
rie oiml ed olirò miiteilale 
mllltaro A Saigon Intanto le 
foi 70 più oltranziste, hanno 
cominciato a fai circolare la 
voco di un « prossimo colpo 
di sialo a II vlio presidente 
fantoccio Cao Ky ne avovi 
fatto risalire mei colerli la re 
sponsabillta addlrittiiir. a cor 

ti ambienti ameilcanl Tyll 
mi va pallaio di una « poien 
/ i s i ian t rn CÌ\L «staiebbo 
li i p u indo un colpo di sta 
to per lovosciure I attuale f,o 
verni di coalizione» Le vn 
ci sono d i niellerò in loia 
7lono alla feroie lotta por 11 
potei e che contrappone a 

1IL.111 l vul Filippi al sei 
\ Ì o degli amori ani 

Katuscev 

riceve 

l'ambasciatore 

delia RDV 
MOSCA I) 

11 aogi etili io del CL de] 
1C US Konsiimtln Katuscev In 
1 cewito ot,gi I ambascntoie 
dclli lìDV nell Unione faovic 
t e i Ngujen Tho Tnn su 11 
chiesta di quest ultimo 

l e due jwriona Ita hinno 
avuto un eollooulo cordiale exl 
Amichevole 

Belgrado 

per le miaatee 
imperialiste 

« Falchi » americani, revanscisti tedeschi, av­
venturieri israeliani profittano della crisi ce­
coslovacca per le loro manovre provocatorie 

Interesse per l'Albania 

Dal nostro corrispondente 
u n «RADO 11 

I itlcn/iino litfh n-ssoivilml 
e dt 11 o] linone pubblica |ii«ail 1 
vi 1 Oktfi rivolti Uh decisione 
libanesi li mollctc fu e alla 
sua ippitli nui/i ni pitto di 
Vnisnvi.i I itti i KiQinnli pub 
blicino I Infoi mi/Ione in prima 
pi^ina s 11/1 commento 

S ine ulcv ire comunque la 
illen/ione cm cui IIORII ultimi 
Icmia la luto^liui hi seguilo 
K)I sviluppi dell 1 situazione il 
biliosi hll sf i zi (he ossa h i 
Titti) p i 111 tv in iti una ville 
noti notili ilizzi/i ino dei n p 
IMI li e il fitto che (hi («ionio 
Iella cult ita delle liunpe clol 
pitto d \ 1 s iv 111 in Cecoslov ic 
chi 1 ne 1 giornali albuiesi nò 
radio Tu in t abbuilo mai i t l ic 
cito la luKoslovin 0 « il rov isi 1 
ntsipo ìtiRoslno» con il qmle 
pei tartn tempo avevino jwli 
mi/zato nel passilo Ann pio 
prio radio r u m i nei goim di 
maagioi tensione sì eia spinta 
1 dire che quihnsi inneienza 
ne(,li itriit micini jugoslavi e 
quahiisi pie sione nei coifiontt 

hanno deciso la fine della paglietta 
Solo I tecnici Rex sono riusciti a farlo, ma sono stata 
milioni di donno a volerlo 
Quante volte le avrete sentite anche voi "Queste 
benedette pentole non vengono mal lucide sono 
stufa le mie povere mani " Ci voleva qualcosa di 
nuovo, qualcosa come una paglietta automatica 
Studi, ricerche, collaudi co voluto del tempo, ma ora 
la lavastoviglie REX deluxe 3/dlnamlc sa fare an­

che questo: lucida la pentole di alluminio automa­
ticamente. 
Qualunque sia II programma di lavaggio, basta pre­
mere I apposito tasto per aggiungere la "fase lucidatu­
ra alluminio,, avrete pentole e utensili da cucina non 
solo lavati a puntino, ma lucidi e brillanti come fossero 
nuovi Un particolare entusiasmante In unapparec-
chiatura già perfetta 

ne». i.'M.t ~.i...!....„ :..Ì icoooo 
9 sola avo9, ovlglle con II lana ipac ala 

par lucida a I alluminio 
H g X una garanzia che vale 

di questo paese av reblero coiti 
tuito «uni pugnalila alle spai 
le del popolo junoslau » I mie 
resse jugoslavo ni I confionli de] 
I Albania è molto forti sin por 
chi i due paesi hanno confini 
In cnimine ila perdi in Juuo 
shvh usicele uni foitc mino 
rflrun allwnese coi et nlrala nel 
la legione di 1 Koimel di circa 
un milione di poi soni che ipai 
ha cenato di guardine con SIITÌ 
pilla alla piopiia nntfint. na7Ìo-
nale 0 ilio piopiìc l adizioni 

l commenti oggi sono rivolti 
soi' attuilo <. solini in 11 e i peri 
coli clic cono il p ronao tli di 
Rlenihiii in eonsp^uen/n iklla 
insi cccosloncn (n paitico 
hio il scttimamle d* t sindacati 
"strile chi i le conseguenze ne 
gilnc degli aderimenti in C« 
coslov icclila hanno ome effot 
to (niello di distoMi ie 1 fitlcn 
71011 dell opinione p thblien 
man Itile di duo gnvl «(igroa 
siorii che ipipicclano la pace 
del ttiopqo (nteio miella oircil 
carni nel Violmm e ip eia! 
Israeliana, ne) Motlio oriento » 

D rilira parie la 1 Sorba * s)t 
lohnoi che ^ono i « f̂ lt hi » mie 
rlcarii J revanscisti M deschi gli 
nvicnturieii tli Isn< le e gli an 
licomumsli in gnu 10 che pren 
dono a pi desto In Cecoslovac 
chln per le Imo infimi ro prò 
\orntonc-

Continin sulla •=! mjia h pò 
lenuci nei confroi 1 di alcuni 
piesi che Innno pii eipìto ili 1 
occupa ione cecoslo\dcca II sei 
timnnole dei slndu iti lìmpio 
\erii IWSÌ stimpa IH lacca di di 
menhe 1 t che a lutto ciò che è 
'•Inli odificilo a rnc/70 di Ini 
menu sfot/i nel co so dell ufi i 
mo decennio per In normilw 
7ji7ione dei lapiwrti Interna/io 
nall lin ricevuto ti duro colpo 
in conscplien™ (IIKII nwenl 
menti cccoslm occhi » 

Si \ ieri njiorl 1 a /*ngnhi n In 
15 f tein uitcìni/Kinle dì au 
tonno li piiì filando manifesta 
7iono di oueslo freneip che hi 
luofaO in JugoslaviF t edi7Ìone 
di n icstd inno \e i H pnrlcti 
pi? one di r>2->fì espisiloif di V 
iwiê i ippirlenenti ; l h oin del 
MFC dell M I A cpl Comecon 
e ri molti o ic l dell AfncT del 
l hs n doli America I alina 

Pren lendo In piroh illn Inon 
RUin7iono c'r]] 1 rspmi7 ni e 11 \ I 
eepcsideit" del gei ci no lugo 
c h i o Chcoroi In messo in il 
bevo cho la lugosiun e eri 
Irati enn successo nel qinrto 
anno della riforma economica 
p che dopo alcuni ritirili In! 
ziali nel! anno in co so si sten 
no roili7/imlo sode! sfucnti 11 
snllali Nei primi otto mesi del 
19f8 la prodii/inni Industrii)" 
ha registralo un Ine omento del 
•) pei cento le use \e di prò 
dntli s| son» rido!le e le inisiiio 
jy>r Mmpiepo dclh manodopen 
piovani'e nnliririta stiano dan 
do nsullili rdevnnl l a liqm 
ditfì della economia b più gran 
do e le risene in dnise noi 
sono state mlierate anche ne 
periodi pio er liei 

rilaoroi ha sfttnllneolo chi 
li s Inazione genci n e de! mon 
do e in nnilicola e le irln7ion 
eeonomiciie internai irnah non 
off 0110 un nuadi 0 1 ronfio pei 
la ie'ili770''ione d obbietim rn 
si niiixirUrilt corno 0 iclll che n 
sono fissali con ta r forma eco 
noinica « Ciani e pia chimo rh-* 
gli sfor?ì alltiali 1011 soio sufi 
cienti e che 1 nonogeio fluori 
rtcouito tini popolo jugoslavi 
do\rA svilunpiisi fli 0 nd oli 
neio degli iroul comnlemenlir 
dei sacrifi 1 e un 1 noio crw 
Ilio ancori ni Ci gian'lc* 

Il ilcepr^sidenfe cel goccino 
Jugoslavo hn concluso dicendo 
che il silo me«e non iffrirn ne 
sua protesti per nei riero un so'o 
pa Iner economico 0 un solo 
anlco nel inondo sia ali esl sii 
ali oiest na nei psesì teri 
« t lite le a?ioni che nlroducono 
nelle -ela?ioni econorniclie P n 1 
commercio mondiale una tensli 
no tli noturn oconomi<"a ix)lltlci 
o miluaio ci sono esiranee» 

Franco F'efrono 

J 

Eritrea 

47 morti! in 
uno scontro 
fra etiopici 

e guerriglieri 
ADDIS AHI R\ 13 

Quniantasclle molti ed un nu 
mcio imprecisato di foriti sono 
le perdile subite do un grosso 
reputo in fjMcrng1o.il cut ei 
rlt ix) un accanilo ccmbillimnn 
to noi bassoplino etrilreo por 
impossessarsi til uni posi?ionc 
occupala da una cotnp ìfjnin di 
* commandos > della io|i7ia elio 
pica 

Ieri sera un grupi 0 di enei 
SOO guerriBheri lia icccrclinlo 
uni posinono occupala dalla 00 
Ii7ia nella località di Hil flil 
nel pressi di Koicn 1 circa 150 
chilometri da Asm 11 1 

Il combat li inculo si è prolrat 
li p»_i I miei a noi le e quandi 
ali albi sono giunti 1 rinfoizi di 
I 01 en il li ogo di Ilo sconti 0 er 1 
d «.seminalo di noi li 

I e fowc etiopiche benché nel 
limtiilo Infeiior di immolo lini 
no resistito pei olire dodici 01 e 
ili attacco degli « 1 itici subì )d i 
n eno di una me/71 domili di 
morti 1 quittro fcult 

l gueirgliin si Mino dileguili 
con 1 forili Insilando sul terreno 
molte 01 mi leggere e penitii ini 
1 tu un * bi7ookn » e ngente mn 
nl7Ìonnmonlo di ogni tipo Tin 1 
moiti llgurntio 1 cani formn7ione 
1 eli ts 0smalì e McJinmed Ali 
T/ida 
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Dopo i colloqui di Washington con Johnson e Rusk 

Ygal Allon ribadisce il rifiuto 
di restituire i territori arabi 

Il vice-premier israeliano mantiene il riserbo sule forniture di armi - Ottimismo sull'esito di 
un eventuale confronto militare - Rusk respinge le accuse di « debolezza » per la Cecoslovacchia 

Contro le dimostrazioni studentesche 

Brasile: 
stato d'assedio 

nelle città 
Scontri fra polizia e studenti a Buenos Aires 

Fra arabi e israeliani 

Numerosi scontri 

ai confini di Siria 

Egitto e Giordania 
I! direttore del giornale tfel Cairo « A! Ahram » 
esorta autorità e masse a prepararsi a nuovi 

sviluppi del conflitto 

I L CAIRO. U 
Incidenti e sp i ra tone sui 

t re f ior i t i a i . ibo israel iani 
Due caccia israel iani hanno 
violato alle 10 10 lo spazio 
aereo egiziano a ovest del Ca 
naie eli Sue/ e sono s iat i co 
stretta a r i t i ra rs i dal fuoco 
della contraerea Ino l t ie se 
condo Fonti di l'cl Aviv le 
forze della HAI) av i ebbero 
aperto i l fuoco due volle con 
ai mi automatiche nella zona 
d i Port Tau f i k . do\e domani 
ca scorsa ebbe inizio una bat 
tagl ia che poi si propagò alle 
zone di Sue? e Ismadia 

In tre punti d iveis i gior 
dam e is iael iani si sono spa 
ra t i nuovamente slamane Un 
duello d ar t ig l ier ia ha avuto 
luogo attraverso il Giordano 
I l portavoce mi l i tare di l e i 
Av iv a f fe rma che sono stal i i 
g io idani a comincia le t i rando 
sul kibbntz dì Gardena nella 
Val le di Basan Dal canto suo, 
i l portavoce m i l i l a i e di Am 
man ha detto che gli is iael ia 
ni hanno sparato sulle posi 
zioni arabe nella zona di Tel 
As S a l t a r nella parte set 
tenlnonale della Valle del 
Giordano Gli a ia lu hanno n 
sposto e la sparatoria à du 
rata 15 minut i 

Inf ine sulle alture di Golan 
nella zona di Majdel Shams 
si è ver i f ica lo uno scontio di 
enea venti mimi l i Tra sman i 
e israeliani Tre soldati is iae 
t innì sono r imast i fer i t i 

Oggi è venerdì giorno di r i 
poso por i musulmani ed il 
d i re t to le di « A l A h m m > 
Hcyka l , consideiato un poi 
tavoce uff icioso di Nassei ha 
pubblicato i l suo consueto ar 
t icolo sett imanale l iev i ta i ha 
sci ì t to h a I a l t i o che « nella 
prossima battagl ia te foize ar 
male della R-VU non do\ ran 
no come nella guerra del giù 
gno l()fi7 impedite u.i attacco. 
ma avi anno ' in compilo di l i 
bcrazione (i l giornalista si n 
ferisce ovviamente alla stri 
scia di Gaza e al Sinai occu 
pat i dagl i israel iani N d H ) 
Esse quindi dovranno attac 
care e sostenere una lotta 
selvaggia sul fronte per ot 
tenere il vantaggio che I of 
fensiva conferisce » 

Hcyka l . esortando autori tà 
e masse a «prepara is i d ur 
gen7a al la g u e r i a » e a dare 
un appoggio totale alle foi?e 
mmato popone che il pi imo 
coni ressn nazionale dell Unto 
ne socialista (par t i lo unico 
egizia1 o rWl R > il cui inizio 
è previsto per domani adotti 
una i (soluzione per I is l iU i ' io 
ne di un esercito popolale pò 
sto alle dipendenze delle for 
ze armate il cui compito sia 
quello di (occupai si delle re 
trovie Hcvkal suggerisce I ar 
r i io lamcnto di doline per s( r 
vizi sani la t i e sociali 

I l m in is t io dogli esteri tsrac 
liann dal < auto suo si e mn 
strato ott imista enea la possi 
b i l i tn di man tenne la Ucgua 
e di evi tai e un nuov o con 
Tlitto su larga ica la in f i o 
dichiaiandosi ri nccotelo con 
analoghe dichiarazioni d i Da 
"pan Eban ha asprcsso la spe 

raiiza che gli scontri di dome 
nica siano «ediz ion i isolale» 
Menti e i l mi ustro pai lava dn 
vanti a rappresentanti dell i 
slampa esieia erano in cono 
gli scontri di cui abbiamo detto 
al i inizio 

Nasser parlerà 
oggi alla nazione 

sui problemi 
del Medio Oriente 

IL CURO n 
ti presidente Nasser parlerà 

alla na/inne domani alle 1)1 
ora italiana in occasione della 
npiesa dei l .uon del Congresso 
nazionale dell Unione social sta 
ara ha Si ritiene che il d isco lo 
di Nasser che sarà trasmesso 
dalla ladio e dalla televisione 
v ci terà sugli ult imi incidenti 
tra egiziani ed isiaeliam lungo 
Il Canale di Suez e suMa s tua 
zione mil i tale della R \U 

Lima: conferenza 

interparlamentare 

Giuliano Pajetta 
vota contro gli 

emendamenti sulla 
Cecoslovacchia 

In seno al comitato politico 
della corifei m/a dell Unione in 
teiparlamenl ne mori bali. in 
coi ao il I m n il compagno Gm 
hano PajoLla si è pionuncidlo 
conlio I inclusione di emenda 
menti clic ugnai (lino la Ceco­
slovacchia l 'ajclta è m i m e 
nulo nel I D I IO del cl ibi l l i to sul 
documento di e unt ic i e Keneia 
le relativo alla « discu-iione 
delle mista e concrete per I ap 
plica/ione della dichi nazione 
delle Nazion Unite sulla mani 
missihilita ilejih miei v in t i ne 
Kit af fal i micini degli s t i l i e 
la piolczione della loro indi 
pendenza e sovranità» Su l ile 
contello generale l ' a i t i t i I n 
detlo di t iovarsi compleanno 
le ( iaccoido Dopo avci neon 
rumato la iio-a/mne ilei no 
stio p i i l i lo di dis.ii)|)iov ii/ione 
dell intervento mil i tate ( per 
Il l i t uo del e tmppe sii micie 
dalla Cecoslovacchia l 'a jc t l i Ila 
affermato ( IH gli eincnd imenli 
proposti i a w ebbero f iKa lo il 
can t te te del dotumtnln ane l i 
berti fal lo p iss ne in ombra 
veie guei rt di aggressioni co 
me qui Uri dd Vietnam e ne cu 
pazioni di t i i n t o n tome quei le 
compitile d i I i lete u n libo 
ro infine n len iua lo (indie i m i 
te veiso un Minino alla gnu n 
f reddi the g a troppo si u ino 
semiti' in i| H *-t i mntt u nz t e 
ai c i ino pi i ito ni g I'IV uni ut e 
sin suoi la\ oi » C on une i t i ino 
inazioni l 'a j i t ta h i votalo ioti 
t io lutti gli emendami uh prò 
posti connine uh la ( c tn i hnac 
ehi a 

Una pò I/KHK analog i e stala 
assunta dalla delegazione flnlan 
de se 

\\ \SIIIN(,rON l i 
11 i ire premier a n e l l i n o 

\ gal \ l l i in e ripe ni ani» mi 
apt> u n i dinanz ,u g nn i t i s t i 
•u Ut u lhme ore ma i i e l i t e 
nino (i i l forn i re eow u l i 11 
d i c i / i nn i sui r isul tat i lei si1 u 
colloqui eon il pri sidt tv e 
lohnson ( con il secretano di 
Si no Knsk [ gl i I n d i l i n 
par l i r I n Ilio 1 i up>isizi > i 
del suo governo i d una >olu 
zinne p i n f i c i nel \ l t dio 
Oriente lungo le Imre de il i 
i isnliizione de 1 P noi ombre 
di I Consiglio di s i in e//1 d. I 
i ONU che pone 1 accento M I ' 
r i t i ro di Ito foize t-, a d me 
dai ter r i tor i arabi mi i s i e 
sulla f ne dello « stato di filie­
ra > f per quanto r i g u a i d i 
le armi h i lamento capir 
che i dir igent i amene i n v i 
no p r o p e s i a sndd- . f i re le 
s ie richiesto 

t H gai orno d« fili S t i l i U l i t i 
— h i detlo M i n in una con 
f c r e n / i s tamp i tentila i l 
Club d i l l a s l impa sta f i 
cencio de! suo meglio per l i 
m i ia re la cors i afili a r m i 
menti nel Medio Or ente m i 
lamenta che la cnntropa-te 
non segua 1 e=emp n * I h 
aggiunto che dal) e p o n d. 1 
1 iggressione g r a c i l i n a lei 
1 inno scorso * 1 equi l ibr io 
delle fnr/e nel Medio Oriente 
(ìpfìflt la wnenoritn militare 
israeliana NdR) è %lalo scos 
so » f i m i è noto gli accordi 
mi l i ta r i israelo americani non 
v< ngonn abitualmens r ts i 
p ihbhc i Per quanto r iguarda 
i problemi della pace Allon 
ha dello in un al t ro incontro 
con la stampa che N r i e h 
i ò p ront i nel un onoievo'c 
compromesso sui terr i tor i ara 
b conquistati compihb i lmen 
te con la s in sicurezza e e 
cioè a coderò « n m o n t e di 
essi h [[ governo di Te) \ iv 
non intende invece * tornare 
a i vecchi accordi armist iz i ) ! ) 
e alle vecchie linee di domar 
cazione » <r Siamo pront a 
scendere ad un rn inp r imosso 
sui t en i t o r i ma non stilla si 
d i r o z z i » ha sngff nn'o il TU 
nist io r icorrendo una vo'ia 
di più ad un torchio slogo ri 
p ropag ind is tuo per copi ire lo 
espansionismo del suo gover 
no 

C u c i la s (nazione attuale 
\ l l nn ha af fermato che gli 

Stati i r ah i n rebhero trova o 
t mcnr iggnn ien tn «• nel! intor 
vento sovietico in Cecoslo' , r 
chia m i si è d i l l o conv n'o 
m c o n l n s t n con pieredenh di 
chiaraziom sue e di ni t r i espo 
nenti governativi ero 1 n R S S 
« non in le rvona mi l i tarmente 
nel Medio O l i e n t e " Ciò per 
tre m i t iv i di ordine mi l i tare 
infoi mi ila della f l o t t i sov io 
tica n i petto i l l a f l o ' t i amen 
cana mancanza di adecua'a 
copertura aerea e d i f f i c o ' a 
delle comunicazinni Alla Ce 
coslovaeclua lo statista i^rne 
nano si ò ancora r i fer i to per 
esortare gli arabi a « d ' f ' i 
date f dell (JRSS fé conso 
guonlemente a cedere alle 
pretese israeliane) 

D i l canto suo il segretario 
di Stalo Rusk ha fatto alla 
!\ssocn7iono degli in lus tna l i 
del Connecticut una lunga di 
chiarazione tendente a scafilo 
m r e il governo di Wish in^ tnn 
da l l .Kct isa di avpr dato al 
I URSS un * consenin » pre 
v e n t r o a l i intervenlo i n v e l i 
co in Cecoslovacchia e di 
aver partecipato ad accordi 
sulle * sfeie di influe»n7a » 
mondi i l i (lolle due superno 
tenze f URSS ha dr t tn Rusk 
« ha piovocato la divisione del 
1 Puiopa assoggettando con l i 
forza » i paesi dell Pompa 
orientate in violazione delle 
promesse fatte a Y i l ta In 
onesta s tua7ione gl i Stati 
Unit i « h innn me77i hmi ta ' i 
a disposizione i meno "he 
non si voglia Tir ricorso alla 
foi7a m i l i t i re cin che prò 
vncherohhe immediatamente 
una cuc i rà p r n e n i e » R iile 
ha fatto a onesto punto mio 
vamenlo I dog io dell i V \ 1 0 

ri carattere « e s s n i z i i h i 
dell alle in?a e la necessità d 
un migg io re impegno degli 
al leati europei erano stati ri 
badit i anche ier i soia in una 
d ich ia r i / i one del D i p i i t i m e n 
to (Il SlTto a conclusione dei 
eolìoqui con I inviato di Ho in 
Ri! icnbnch \ seg nlo <U ' a 
missione di costui si da o r n i l i 
per coi to che u n i riunione dpi 
ministr i degli esteri f t l anhc i 
si te i rn a New Yoik ai pr imi 
di ol tnbie in margine i l h 
vori dell \ssembii a dell OVtJ 
fri questo senso come si ia 
Ronn si e insistentemente a In 
p o t i l a n ( o n i r i c o eon l i t r i 
governi al leal i 
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ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

BaslB con i lashdiosi imnacchl ed 
I nsol pericolosi) Il nuovo liquido 
NOXACORN dona BOHiovo com 
plcio dissecca duroni u calli Bino 
nll3 radico Con Clio 300 vi tt>8 
(Olo da un varo suppl ilo Ouoslo 
nunuo caillluqo INGLESE Gì trova 
nello Farmacie 

Kossighin e Breznev alla 
mostra italiana a Mosca 

MOSCA, 13 
(vi (j ) La Mostra Industria 

Ir ll.iHann aporia a Mosca II 
6 sellombre SCOTIO, è stala vi 
sitala oggi da Breznev, Kos si 
gli In, Kirilonko, Masurov e da 
altri dirìgonh sovietici 

I massimi csponenll del par 
tlto e del ooverno sovietici so­

no stali dccompagnall a visi 
lare I vari stand* dall'ambascia 
toro II al l ino a Mosca Federico 
Sensi dal consigliere commer 
clale Cappello o dal direttore 
della Mostra Puccini, che han 
no Illustrato loro lo numerose 
re a 11 nazioni de D'indù si ria ila 
liana preseti le alla Mostra 

I dirigenti sovietici si sono 
soffermali a lungo negli stands 
ed hanno espresso la loro ani 
mlratione per l'alto livello tee 
nico raggiu do dall'Industria ita 
liana 

Nel primi nove giorni,.la Mo­
stra è siala visitata da oltre 
350 000 persone 

Con la partecipazione di 38 paesi 

Il vertice africano 
si è aperto ad Algeri 

Lesotho e Malawi sono stati esclusi dalla riunione per il loro asservi­
mento ai razzisti del Sud Africa — Assenti per ragioni politiche alcuni 
capi di Stato — Come si è conclusa la sessione dei ministri degli esteri 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI 13 

La conferenza dei capi eli 
stalo e dei capi eh governo 
\e iso voi l ice a f i tcniio, si è 
aperta questa sei a Vi patte 
cipano It i dei 42 Siati inelipcn 
d tn t i che nlTìc lalrncnLc ennt ì 
l A f n c a Ma se si escludono 
me è giusto i due Stali Su I 
\ f n e a e Rhodesia ove le mi 
noianze bianche e ra?7istc an 
cor a oppi imono le enormi 
maggior a [i7e degli a f r icani 
salo i l I esotho e il Vlalawi i 
duo paesi che ragioni anche 
geogiaf iche hanno condotto nel 
iin asscr\ munto polit ico nei 
confi oriti elei Sud \ f n c a man 
cario al i nptwlln 

Non tutte le delegazioni sono 
presiedute dai capi di Stato 
Mand ic i anno ad \ l gen anche 
alcune delle peisonahla poli 
l i d i e pm for t i e s igmf icn l i \o 
dell Af r ica Nasser innan/i 
lutto impegnalo sul fronte del 
I Fgi t to centro le nuove mi 
n.iccc di aggressione di Israele 
ftin piohlpmn del quale di co 
mime accoido si e \ i tera di 

par la le al \ e r t i ce ) , poi Nye 
rere capo di stato della Tan 
/ama e Sekou Touré pi est 
dente della finnica foise — si 
dice net corr idoi della confe-
rcn7a — in conseguen?» dei 
lo io atteggiamenti passati al 
momento del colpo di stato del 
giugno (ìì 

Mand ic i anno inoltre i l capo 
tunisino Bourglubd piti an 
cora che per ragioni di salute, 
por la scarsa fiducia che egli 
accorda i l i ODA dopo esserne 
stato un sostotntoie il presi 
dente delta Cesta d avorio f in 
pliuet Roignv e del Senegal 
Senglmr considei al i corno i 
capi della parte più conserva 
l uce della nuova Afnca e al 
t r i a n c o n o peiche malat i o 
perchè impegnat i in dure lotte 
come 6 giusto i due Stati Sud 
del Ciad alle prese con una 
i n olla cui partecipano dei 
mercenari francesi 

Ma tra t ifi capi di stato 
pi esenti figurano nomi imnoi 
laut i oltre Biimcdier1 (la fut i 
/ ione dell \ lger ia ha in que 
sto vertice un,, nuova nf fer 
n w i n n o ) c i t iamo Maiiò Sehs 

Il « rilancio » della NATO 

Bonn è soddisfatta 
per gli impegni USA 

now M 
Il por ( u oce dui gov ei no di 

Uonn ( j im i l h i i U H hi h,i L'-j'tes 
in oggi la Midrt •*! i/ione ted fuo 
oteidt ni i e pi i gli impegni piesi 
dal ine- (iciii Johnson ( . re i l i 
continuila de il i pi est n/1 in 1 

ire ex.c idmi ile' •x Iter lino m i >l 
e I» i l i (Neh ir \t < <u f Illa 
ìoi i d i l Dip itniK n e di Si ito 
n re la/ione con l i usit i del r i ) 
|t i(s litanie li lue smgn U i 
lenhich 

11 fun/ronaiio ha detto clic i 
colloqui di Hnrcn lm i i * h inno 
confermilo il UHIUKK punto di 
v is t i secontln LUI I alle i n / i oc 
cidentTl" (lene t n r r e le delute 
conclusioni dalla situi/ ione ve 

ntit isi n r rcaie in f uropi con 
1 invasione sovietica tlcll-i Ceto 
slin icchiii s ||,i ng^iunlu che 
I IULMIU.I atlantica dov ri"i mten 
^ f icaie i suoi 4iì\n tt r ue iso 
un niaggioi i,),)Oito di tu l l i i 
-noi collxim i) i'ont.igoio 6 
alieno Cini per la fine d set 
r : in il) 1 

Oiohl ti i indie indir ito < he 
il in 111 = 11 o degli esl"i i Mi indi 
e punto i p i n n e per g,i Stali 
l mti per pa i lcop ne u primi 
di o toni e in margine n 1 no i 
dell ONU ad uni coiforon/n 
della N I K I dn [i nersi i New 
York o in altra citi \ sen/a 
attendere la eonfei"en?ii già fis 
sntfi per dicembre 

siò Mobutu del Congo Mo-
dibo Keith del Mal i , Scoi-
inake della Somalia Al A/hnr i 
del Sudan ecc 

Non ò ancoia giunto ma si 
dà per certa la sua, p a i t e t i 
pa7innc re Hnssan IT del Ma 
rocco Nomi di prestigio sono 
anche tra i viLepi t sidenti e i 
p u m i intrusi l i che capeggiano 
la maggior pento delle dele 
gfi7ioni H ai laveni assiste d 
segretario generale dell OVU 
U Thant 

Lo rd ine del giorno del \ c r 
l ice è stalo fissato dalla ses 
sione del Consiglo dei mini 
s i n degli Hsten terminala al 
l ' im/ io di questo ponici iggio 
ma si crede che i capi di Stalo 
noti potranno esimei si ehi di 
scoici e anche la questione del 
Hiaf ia e la qucslione del di 
s.umo nucleare d ie e qui di 
un interesse evidente I A fnca 
ò i l solo continente a non ixis 
sedere 1 arni i atomica 

La sessione del Consiglio dei 
ministr i degli I M e n c lunntc 
ben nove giorni ha conosciuto 
ninmenli agi tat i e fot t i polo 
nnehe M i si e conclusa tel i 
cernente con un discorso del 
suo pi est dente i l ministro de 
gli r sten algerino noulefl iKa 
il quale ha nlev i io da un tato 
la forza acc icsc iu t i dell O l i \ 
sor t i nel maggio del 100*1 id 
\ddis Abeba dopo la v i t tor ia 

del1 \ f r i ca con la l iberazione 
di V. paesi Nel IO i l solo uno 
M i l o afr icano er.t l ibero la 
I N ria Oggi questi stali so io 
i t i en i t i in ni imeio e potenza 
1) i l i al tro lato - li i r i levato 
Houle fhka - continua e si 
sv loppa contro 1 \ f r i c i l of 
fen<u\a noocnlonnltMa dei mn 
nopolr intet u / iona l t non pio 
int ialcr. i t i nella loro izione d i 
gl i interessi l i m i t i t i dogli s t i l i 
europei 

Sussisto io poi d i l crngres-,0 
<U Ut r imo del 1W» the segno 
un i innalui i le sn n l i / i n i u r!( I 
1 \Ti K a ( onh ì•»! i UH \ i lahi l i 
IMM i1 e l i al lere n l i l i c i i l i de Hi 
front ici e per I peMfluiare del 
ia7/isnio u d a f r n ino e del 
colonialismo pol t ig l iose jier il 
< nnfhl to del Medio Or ionio 
e he irne ste anche I \ f n c n 

Loris Gallico 

IMO DI JVM'MHO 11 
l 'oh/ta e el i si te i lo brasi l iani 

sono stali mipieg i t i in ni issa 
coni lo gli studi riti h n i c p i t 
ti S|H( lab de Ila ix ih/ ia nuli 
t ite l a f f o i / a i i eLi n'i mi di II i 
si / ioni pnlitie i hanno pi oso 
posse sso eh Hi i-.iha allo sto 
pò di i vii ur ehi av vi ni^si 
io nuove dt innst ia/ icni sin 
dcntesehe » 1.1 mis i i ia et ce 
/ lori ile gr I /H l l l . i (pi ile la 
i i t t . i e i igoiosamonle «otto 
eonltol lo e s i i l a ideiti i t i pr r 
d i e come dice un cnmtiniea 
lo (Ielle H i l n n h * gli studi n 
ti non nspeltano la decisione 
governativa (he vie la manife 
stazioni pubbliche in tutte) il 
( e l i d o n o na?ionalc » 

l a slessa cosa e awerui ta 
nella capii ile dello Slato di 
fernambuco H ic i f e dove vi 
gè una situazione di \ ìolenz i e 
di pania Iteci fé e tolalmenlc 
ooaipala da un foinuelabile di 
spositivo poliziesco e m i l i t i l e 
e quotidianamente avvengono 
soprusi e violenze m o l t o la 
popolazione nelle stt ade del 
centro II deputalo dell opposi 
/ione Mauri l io r e n e t t a l u n a 
ha donunr ini*) onesta gì av issi 
ma situazione dichiai anelo che 
a Reeife * lutto si svolge co 
me se ci l iovassinm in guei 
i f l e su lu t l i r volti r> impies 
sa la p a t i t a * Fot rena l i m a 
ha cencioso la sua denuncia 
affermando ironicamente che 
tutte qnoMc mis-uie libeiItetele 
sono siale pieso per proleg 
geie la società bns i t i ana da 
* quei nemici w i tcolosi clic 
sono gli slurlcnli e quals aM 
perdona e h " abhn meno di 
\enl anni » 

• a « 

RULNOS MRKS IT 
f a polizia rlt Buenos \ i res e 

ncorsa al'e bombe laentnonoio 
e agli s fo l lacene per dispot 
dere u n i tmiufoMazinne sin 
denlesci che si slava svolerò 
do te i ! sera nel cenlro della 
capitale argentina P i r oe t t i e 
neisnne sono s t i l e aneslnte 
fili sturlenll i migl iaia ave 
vano inde'lo la mnii i foMn/ione 
nel secondo i nn t v r t sa t i n de l l i 
uccisione da parte della pò 
lizia dell univ et Silano S in 
tiai/n Pampillon avventila a 
Cote! oh a 

1 
N A T O 

Pechino ha 
respinto una 

richiesta 
della R.D.T. 

HLRI IVO M 
Il ministero degli esten di l la 

Repibbhca popolare cinese ha 
respinto senza motivo la ricino 
sta della Hepuhbliea demoua 
lica tedesca che tcrnssc eon 
ceso ad un loieo da Irasixnlo 
della compifiiua ae ie i « Ini ci 
flot * di sorvolare II terni ino 
della RPC con destinazione 
Hanoi Ne dA notizia I agenzia 
ADN iferendosi icl inforna 
/ioni ncevijle da cu coli coni 
potenti 

I aeieo avrebbe dovuto i n 
spollaio ad Hanoi s i incaico 
del comtlalo per la solidarietà 
con il popolo del Vietnam 
plesso il comitato di so ida 
r ida della II ITI con I lJies] 
del! \sia e dc l lA fncn vati 
attico!) di prima necessita lac 
colti durante una tampignn di 
sohdanrtà e di cui il no(>olo 
vietnamit i h i glande bisomio 

A Bucarest 
il ministro 
degli Esteri 

belga 
HUCARI-SI 1( 

Il tinnisti o degli CMeii del 
Relgio Piene Hai mei è giunto 
nel'ei (arda sonila a l ìncnest 
iti visita t i l l lei i le so invito nvol 
togli dal collegi Cornelio Mone 
icti a nome del governo rome ciò 
1.0 stesio Miciescu ti i i i t imeiitc 
a nume o-e jiersonihlA politiche 
raliene ha lecolio 1 ospite al 
I aoio[>orio Umeosa 

Il piograiti'nn della visita in 
Romeinii di l ' iene Haimel ol 
Lio ai colloqui col inumi lo etesii 
1 slen Manesco prevede si l icei 
s i n mconln col piCMdcnli del 
Consiglio dei ministri lnn Gesti 
gè Mmrer e <ct\ il presidente 
del (onngho di St.ito N'irò io 
Ceausescu 

Sanguisuga 
il primo 

astronauta 
di Bonn 

GR\DO tGon/ia) I l 
Si chi ima I v i l unito il p i 

ino istion.nil i e he In ( t e i n tmn 
(Keidcntile lince ni rullo sji I / IO 
\ | i il nome non deve u irre in 
mg inno [ v i i inuho e in reni 
11 ti la ^ infnnMi^.i un « hit udì 
meelicin ih« t pei gli sticnzivitl 
l i decisone t 1̂ ita p i c - i <1 u 
1) ut» i i p inti i l -ii tondo ( minic i 
so inte im/ ion ile di n i id iuna 
spizta'e the -i svolge in questi 
giorni a (ìrndo 

h < du hi t ia/ ioi ie » i|i,}iov i la 
I ih i si ili l i <tr ton i n i n i de) 

C>.J isjglio q, i n i in is ' i i subito 
dopo 1 nit i u ntu mi l i t n e in 
( i toslov a e ita 

\ qti ih p issi si M i p i . |j i 
rancio 11 [Xilitiea i sii u il dui 
ria ' In qui ste dm ul t imi si t 
dm un suri i (tue l si i m i e hi i 
lezz i i i t in t r . is t i t u divido 
no pi r imo i componenti del 
jm ippn di po ieu doroti o e si 
e v tsto un ati lorevol minisi tei 
l i n tan m n inn lusn allinei ih 
( a i ptoposiln di i l imi l i alla 
• I f f t t iv i ìutonomi i di II I ta l i i 
p io t imi ! d dl. i gabbia . i l lani i 
e a Chi pe io Ini mosti i lo di 
non u t t dubbi tu 1 poi tat i l i 
no a g r u i tonse ^nenze l.t 
st mn e ni i l i /za/ione ani icomu 
ti'sl t e s t i l o Rumui chi tul 
lo ia e il candid i lo nume io 
uno ali i piestdenz t di un 
men t i i ile * gov< ino otg lineo 
eh i t ni io smisi > l 'n f i o i ita 
le tir II i sera ioni ino v u ino ai 
dototei l i i ie r i pubblie i lo 1 i 
innune in di un v i n'gin ih l si 
gì o l i i in de a Washington etili 
indie bbc secondo e|tu st t in 

disi n /rune non i e,dm ne i 
bulini • di lohnson i di N'tson 
f i he nei suoi d is t ins i f i soni i 
re in questi gioì ni i idondanze 
dul l i siane 1 m i ìn / i i tot une 
nuove u n i i ali olir ìn/ ismo 

I l segiei u n de scemi lo il 
gioì ri ih rum 'rio dov rebbi 
chie dei e i i dn .genti i m e n 
c i r n * r m i r niien/i \uììe m n 
\iPnti mn di ' pdf fi sedioli 
(on i soi wlux » Se la visita 
saia conf i run' ia non vi e51 I» 
sonno li commenti pi r capite 
gli intenti p iovo ta lon <\\ una 
tale iniziat iva 

1 pi ricoli de 1 nlaneio i t lan 
lieo sono st i t i impl ici lamenfe 
a rime ssi invece d i l i on fili 
Ioni della smisti a de * I n 
riis/ensioiip nel mondo - egli 
lia sei i l io ior i — non pun mi 
vccje con la rietini nzioiio dei 
blnrrìii ma dei e e\\Pi e por 
tnln manti attravpf-o lì riìan 
e io deìin JÌOÌUK O t nmumin 
ria Qite\1o siejtnfirn ro/ fnr 
2(irp ì ONV f Più piectso ò 
stalo Lomb i rd i che inlct ve 
nendo nel dibathto interno del 
PSU lia dello c t i n sono insiif 
fieienli le a f ren inz to in di De 
M u l i n o in favole di una ' ev i 
s'one del Patio Atlantico tOe 
corre due hn dello i l leader 
de I h smisti 1 soonl is l i — coso 
si intende iter revisione dono 
(he qia un anno \n sr rfis 
^e e/ic ti problema era sta 
to posto alto sttid'o dell Inlei 
nazionale wcioìistn quell in 
temmionale che non ha mot 
ot n'o ri coidQQio di due sul 
Vietnam una parola IIÌP SO 
prai amane le ( c u d i ìohn 
soli e che sul Patto Atlantico 
ti hn dato soltanto uno stridio 
del Partito I r ib i i iKfn che ino 
stra di intendere la reninone 
come infforzamento dell Al 
lemma > 

Praga 
schierale da un Ino lenJen/e 
es'rerinstc e dogm.iliclic the vo 
levano il ritorno alle vo-chre 
povi/ioni dall l i t r o lineile di do 
strn clic erano f iut i le a l l i con 
chisione di negare il molo d in 
nonio del Parli lo e perfino ro 
spingere ipoi l imonio il sex ia 
li imo 

1» sviluppo eklla situazione 
in Ctenjilov icclua nejih oUinn 
mesi ha d i l l o ancora Lermk 
- In riggiunlo m alcuni mo-
mcnli anche c i ra l i en di f letta 
e di Mjinhni io 1 <.onrii!ti poli 
liei che alavano so gelido li 
avevamo n>olti oppuiL* stavamo 
per risolvei li con mezzi poh 
liei m i l i valnii7ione data al 
nostro sviluppo in alcuni piesi 
In messo in rilievo sopialUitto 
il seno pencolo da deiti i traen 
do da ciò la conJosione di 
una minicela acuta agli mie 
rossi di tutti i paesi socialisti 
I d è a questo pinlo che è 
stalo deciso I ingresso in Ceco-
slovacciin cicali eserciti dei 
cinque paesi del p i l lo di Var 
savia 

Il primo mitustio i n poi an 
nunciato che I amhsi dogli svi 
lup.n dogli laweninienii pinna 
e divo gemi no sarà f i t to da 
tdi oi ganisnu competenti del 
Parli lo comunista cecoslovacco 
nei pi Ossimi giorni l*gh su sso 
ha pcio accedalo eli rtipun le e 
ali i domami i che si (tengono 
in?gi milioni di ceco>lov icchi e 
cioè qui le sarà nel prossimo 
futuro lo svilupiX) socialista del 
picse * Contili mimo a f u p i r l e 
— ha dello Cernile — del l i co 
nuinitn degli Stali soenlis-ti cui 
ci Icgino stopi ed mloiessi co 
munì 1 a nostri unita via di 
uscit i e oggi <hta dai risultali 
delle t int i it ive della nostra de 
levinone i Mosci Siamo prò 
fon iami'i i l i conv aiti elio la so 
lozione politica dc lh situazione 
che si è G io i t i e noli miei evo 
lei Micnli-vino in quinto e un 

ordrn inienlo sociale fonh to in 
tale m iu ra sullo l ibr i la domo 
c in iche cunli nessuna derno-n 
zia l»rghe-,e pueS issicuiare i l 
pò into n 

Coinik hn poi aggiunto che i> 
governo seguitela a mterossir 
si dei rappniti fedoi i t iv i fra 
i cechi o gli slov niell i cercati 
do th p"ti i i iulgii e h rei Una 
lejlfie enlro il 28 ottobie nel cui 
quantcsimo anmv ors ino della 
Heinilibhca cccoslov acca 

Nel capitolo dedicato alla di 
fesa ed alla sieiue/zi dello 
Slato il piernter ha i i ng t i / i a 
to le forze i r m i l e popoli l i e<\ 
il corpo di pubblica sicurezza 
por la limnsti azione di fedel 
la i l popolo ed agli esponenti 
del pae^e d i t i ne gioì ni scoi 
si l'ei quanto concerne la p i o 
s-enz.t delle truppe dei cimino 
inesi del l 'alto di V / i m i i » sul 
lei n inno tecoslovaeco ( i m i k 
h i specificalo che in questi 
gioirli i ' o p i ' t l tei resi n Min 
no allonhn indoli d i l le citta e 
ehi vili iggi Ins fe ien lo i in fio 
|r>r inni ile zone stipi i l tol lo mi 
lil i n l iv n/ione v n ne imeto 
eoncenl t i l i in l lenii i le i o|nu 
ti l r i non mollo u m ino ini 
zio le t tal lnt ivo a livello dei 
governi pei il promessilo ri 
tuo delle ltoppo ehi l en i l ono 
rie I h Hepuhlthei I i ( i i i l i n / 1 
comp'eli — In delio il pnnio 
nunisiro — è deteimini la ehi 
noinuli7zji isi dell i sitinzione 

noe dall ulti nore consolida 
tnnito «itile pixsiziom del socia 
li mo 

ternik ha poi lespitllo come 
eonlia 11 iil'o s|,intii degli ac 
(.meli di Mit'X. i I opinione di 
i o DIO die ciIfi i in ino la noci s 
si'.i di n tu ne pi ima le Irup-
ix poi noi mal #/aie la situa 
zion< lu t t i gn oigani nello 
Si I'O e del I inule u i/lonale 
eli v onci I i n di p issi decisivi 
pi i in leonine le foi ze di de 
si i e le d i n Ini/e Cstiennste 
e p i indebo'iie I itlfltien/a del 
I imperi disino mondiale sullo 
sviluppo ilei ine e In menlo 
f o-mle lia i liieslo i l la s t im 
\y i i l i i i nlio e dia Ide i i 
sioie eh s|)iegaio enne, in mo 
do (Inaio il contenuto del i n i 
cello eh noi m ìh/zaziorio A tm 
me del govemo egli ha poi di 
ch iamo die la Cecoslovactlmi 
continue r A a n f f o i / a r e il s is '" 
m i diffusivo degli Stali de 
p ilio di \ u * iv ia lealiz/a e 
con egiieii'o mute gli uiipeitn 
i"5snnti f il tolto il pnssihi'i 
i v i stipe i ai e V constimeli/'1 

degli ivvenimenli di agosto \ 
queslo st opo in f e cnlovaccbi t 
•;irn pio=sima nenie cosili i im 
il Tonsigho di difos.i dello 
S'i to 

l'è no in o ngii itela 11 poli 
irei osici i Comik ha iIngr» 
zialo i smeen nmiei MranieH 
illes'erei efel'e es|i esslnm Hi 
s inp iti i diehin andò che l« 
f ci oslov uclna e e umane un 
p lese «nei disia e non muterà 
i1 un onent imeiilo in pohhcfl 
e-tei i [ gli ha dello notine 
che il governo noi ha d i to 
Minil i" i che il Consiglio di 
sieni e/ / i si miei ostasse delln 
su i i/ione rpco'dm ficea ooichò 
e slato possibile i solvei la con 
delle ti i l lat ive dilette con gli 
Siati lo cui tiuppo sono putiate 
m l en i t om i icroslov icro II 
governo di Pi ìga ritiene che 
uno dei iempit i cecoslovacchi 
sia ogg quello di consolidine 

I I pice e h sicurezza in Po 
top i continuando ad opporsi 
alle forze mih la iMo tevanseisle 
e neoni/isle della Hepubblicn 
federile lodesea 

Il primo mtniMio ha poi am 
pnmenle parlalo dello sviluppo 
de I economii n iz unale che pio 
sci?iiiri ip i l i /7 tndo i l nuovo <d 
str in i ecoinmi"n ed nlluando 
la p o i t i t i 'lei] elei imento del 
livello di v ta dfal i l imant i 
Nel campo del cnnimercio esle 
io la Coooslov t rch i i seguiterà 
i ni lentarst v e-^o il Comecnn 
pei rezionandone I attività Ver 
ni poro ipnogguiln lo si ilnpno 
dei r ipporli ernnonuei tecnici 
e scientifici ind ie con tolt i gli 
nitri TJirsi nel mondo 

Fissando a I n t t u o de l l a i go 
nionto dei Im i t i o delle hNnlà 
ilei c H uhm Te nnk ha i (Termi 
'o » I«i democin/n so"ia!i=ta 
deve esseie più ampia della de 
mo ni / ia borghese L solo eoei 
che la so iota sociabi l i tea 
hz/ i il senso eioi ori I V I ni i m r 
M - I I iemm-li dolh edi(ì"i7ioie 
dt l socialismo * In monto al 
I attività di coit i mezzi di ni for 
inazione che nel passito hanno 
dato spizio anche a detlo voc 
cstiennste che negavano anche 
lutto quello che il popolo ceco 
slovacco n r i . i f i t to in i rmi an 
m Ceinik h i affermilo che ap 
punto cosi è stalo possibile crea 
re la Talsa opinione elio gli or 
ginisini di StTo siano stati d ac 
cordo con Uh espressioni Cgh 
ha nerciò chiotto alla stampa 
alla ladio e i l h televisione di 
i.ipogg i r e il governo e di t i 
spedate gli mietessi dello Stato 

II governo intende esercitare la 
influenza in t i le settoie avi a 
luidot i sopr ittolto della colla 
Ixn azione dell Unione dei giorna 
listi ed ha porno istituito tuff i 
citi per la stampa e le infor 
inazioni in Roenna e m Slovac 
eiua Per un periodo transito-
ito il governo è stalo costretto 
ad abiogare la disjxistzione che 
aboliin la ceiTJiiia ma si nniic 
gna o'i'ro sei mesi a presentare 
al Parhmento uni nuovi legge 
s i i l i slampa 

Lo altre parli della rehzione 
governativa concernono lo svi 
loppo della cultura della scien 
za dell arte e dell educazione 
che i sono sonip-c stale mot i o 
di ficiezza por il nostro paese e 
notevoli armi dolio spinto» «Sta 
mo convinti si legge ancora nel 
documento che anche nel Fu 
turo r iempiranno con onore al 
loro compito nella lotta pei la 
futura felicità dei nostil popò1! 
socialisti » 

Dopo la lettura della relaziono 
gov ci nativa il presidente della 
Repubblica Svoboda ha pronim 
e i t o un brei e discorso e> quindi 
si ò svolta la discussione dopo 
di che la relazione è sUta io­
li oi ata ali unanimità da) Par 
lamento cecoslovacco 
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